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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

32ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 14,55.

SUI LAVORI DELLE COMMISSIONI RIUNITE

Il presidente BERSELLI comunica gli esiti della riunione degli Uffici
di Presidenza delle Commissioni riunite, integrati dai rappresentanti dei
Gruppi, che si è svolta martedı̀ scorso. In quella sede, si è convenuto al-
l’unanimità di procedere allo svolgimento di una breve indagine conosci-
tiva sulle questioni relative alla prostituzione, in relazione all’esame dei
disegni di legge nn. 1079, 125, 674, 756, 776, 1027, 1093 e 1139, asse-
gnati alle Commissioni riunite.

IN SEDE REFERENTE

(1082) Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività non-
ché in materia di processo civile, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 novembre.

Continua la discussione generale.

La senatrice DELLA MONICA (PD), nel fare rinvio ad una nota, sot-
toscritta anche dal senatore Casson, della quale consegna copia alla Presi-
denza, esprime perplessità sul disegno di legge nel suo complesso ed in
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particolare sulle disposizioni, alcune delle quali di indubbio rilievo, rela-
tive al processo civile. Al riguardo lamenta l’assenza di organicità nella
proposta governativa, nonché il ricorso all’istituto della delega legislativa,
la quale determina di fatto uno svuotamento del ruolo del Parlamento.
Dopo aver ribadito l’incongruità della previsione di cosı̀ rilevanti modifi-
che alla struttura del processo civile all’interno di un disegno di legge col-
legato alla finanziaria, svolge alcune considerazioni critiche sul merito del
provvedimento. Si sofferma in primo luogo sull’istituto del filtro di am-
missibilità dei ricorsi in cassazione. Al riguardo rileva che pur essendo
condivisibile l’esigenza di deflazionare il contenzioso della Suprema corte
al fine di valorizzarne la funzione nomofilattica, l’istituto cosı̀ come deli-
neato dalla norma finisce per negare alla giurisprudenza la sua funzione
essenziale di innovazione e di adattamento delle leggi alla trasformazione
della realtà sociale. Inoltre, a parere dell’oratrice, appare eccessivo l’am-
bito di discrezionalità lasciato al collegio preposto al vaglio dell’ammissi-
bilità. Peraltro dalla formulazione della disposizione sembrerebbe essere
prefigurato un carattere vincolante dei precedenti della Suprema corte ri-
messo alla valutazione della medesima: tale formulazione pone evidenti
problemi di compatibilità con il dettato costituzionale. Relativamente
quindi all’istituto del cosiddetto filtro in cassazione fa presente che la pro-
posta del proprio Gruppo è quella di semplificare la decisione camerale
prevedendo, in relazione alle ipotesi di manifesta fondatezza o infonda-
tezza ovvero inammissibilità, un contraddittorio prevalentemente cartolare.

Analoghe perplessità desta poi la sfera eccessivamente ampia di ap-
plicabilità della testimonianza scritta. A parere dell’oratrice, al fine di bi-
lanciare l’esigenza di accelerazione del procedimento con la garanzia del
diritto di difesa, sarebbe opportuno limitare il ricorso a questa modalità di
acquisizione della prova ai soli casi di prova delegata ex articolo 203 del
codice di procedura penale, sempre che si verta in materie disponibili. Si
dovrebbe peraltro assicurare la veridicità della dichiarazione prevedendo,
per le cause di valore indeterminabile o superiore a 25 mila euro, la par-
tecipazione del cancelliere o comunque di un pubblico ufficiale alla for-
mazione della prova.

Svolge quindi ulteriori considerazioni critiche sull’istituto del proce-
dimento sommario di cognizione. Al riguardo rileva che sarebbe stato op-
portuno limitare l’applicabilità del rito sommario, come del resto è previ-
sto nel disegno di legge n. 1016, che auspica possa essere discusso quando
prima dalla Commissione giustizia, alle sole cause aventi ad oggetto la
condanna al pagamento di somme di denaro ovvero alla consegna o al ri-
lascio di cose, nonché prevedere, quale mezzo di impugnazione tipico, il
reclamo e la previsione della possibilità di conversione del rito sommario
in ordinario su richiesta delle parti. Ricorda inoltre che nel disegno di
legge n. 1016 richiamato tale istituto assume le forme di un procedimento
sommario non cautelare ante causam finalizzato all’emanazione di un
provvedimento immediatamente esecutivo, suscettibile di conservare effi-
cacia nel caso in cui il giudizio di merito non venga iniziato oppure si sia
estinto.
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Conclude formulando ulteriori rilievi critici sulla previsione della de-
lega al Governo anche in materia di conciliazione.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) ritiene insufficienti le
disposizioni in materia di semplificazione. In particolare, il provvedimento
in esame sembra non fronteggiare con adeguata incisività la grave crisi in
cui versano gli enti locali; in proposito, ricorda l’ipotesi di abolizione
delle province contenuta nel programma della maggioranza, che ha però
suscitato resistenze nei Gruppi sia di opposizione che di maggioranza. Au-
spica, quindi, che le disposizioni del disegno di legge n. 1082 rappresen-
tino solo l’inizio di un profondo processo riformatore.

Per quanto riguarda le disposizioni in materia di giustizia, ricorda i
numerosi profili di rilievo costituzionale, per cui si giustifica ed è utile
l’esame anche da parte della Commissione affari costituzionali.

Esprime perplessità sulla norma di cui all’articolo 28, comma 6 (te-
stimonianza scritta): tale ipotesi potrebbe essere accolta nel caso di mera
conferma di documenti di spesa di ridotta entità, mentre sarebbe inoppor-
tuna quando la testimonianza riguardi somme più consistenti ovvero non
si limiti a una semplice conferma. Inoltre, sarebbe necessaria, a suo av-
viso, una maggiore garanzia per quanto riguarda l’autenticazione della
firma, semmai estendendo l’attività certificativa del difensore che ne as-
sume la responsabilità.

Qualche riserva esprime anche a proposito della limitazione del ri-
corso per Cassazione; in particolare, nel caso di doppia sentenza con-
forme, considerato che in tal modo potrebbe incoraggiarsi un adeguamento
delle pronunce alla prima sentenza.

Più in generale l’intento deflattivo delle controversie, per quanto ap-
prezzabile, non può costituire una finalità degli interventi di politica giu-
diziaria, né può considerarsi un fenomeno aberrante o un’involuzione del
costume il ricorso dei cittadini alla giustizia.

Per quanto riguarda l’istituto della conciliazione, esso dovrebbe rap-
presentare comunque un mezzo alternativo al giudizio e quindi non do-
vrebbe essere rigorosamente assoggettato a norme positive, privilegiando
il suo significato prevalentemente equitativo.

Richiama l’attenzione anche sull’introduzione del rito sommario, che
potrebbe disorientare i cittadini e gli operatori e risultare incoerente con
l’intento di semplificazione del rito.

Il presidente BERSELLI fa presente che è intendimento del Governo
procedere ad una semplificazione e razionalizzazione dei riti.

Il senatore CECCANTI (PD) osserva che il consistente stanziamento
di risorse per lo studio delle problematiche connesse all’attuazione della
riforma federalista, di cui all’articolo 45, potrebbe essere più opportuna-
mente destinato alla valorizzazione del lavoro dei diversi centri di ricerca
e delle università che si occupano della materia: in ogni caso esso do-
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vrebbe essere corredato da criteri per l’individuazione dei destinatari e per
il corretto uso delle stesse risorse.

Il presidente della Commissione affari costituzionali VIZZINI (PdL)
sottolinea l’importanza di analizzare l’attuazione della riforma federalista,
impiegando le risorse previste dall’articolo 45, anche mediante criteri e
modalità che potranno essere definiti nel corso dell’esame del disegno
di legge.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,35.
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COMMISSIONI 1ª, 5ª e 6ª RIUNITE

1ª (Affari Costituzionali)

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

4ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione
VIZZINI

Intervengono il ministro per la semplificazione normativa Calderoli e

il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri
Brancher.

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il presidente
dell’Istituto studi e analisi economica Alberto Majocchi, accompagnato

dalla dottoressa Maria Cristina Mercuri, direttore dell’unità operativa
«finanza pubblica» e dalla dottoressa Maria Gabriella Briotti.

La seduta inizia alle ore 13,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare, anche sul canale satellitare del
Senato e che la Presidenza del Senato ha preventivamente fatto conoscere
il proprio assenso. Inoltre, della stessa procedura sarà redatto il resoconto
stenografico, disponibile a breve termine.

Le Commissioni riunite prendono atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui disegni di legge di attuazione dell’articolo 119

della Costituzione in materia di federalismo fiscale: audizione dell’Istituto di studi e

analisi economica (ISAE)

Prosegue l’indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 12 no-
vembre.
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Dopo una breve introduzione del presidente VIZZINI, ha la parola il
presidente dell’ISAE, dottor Alberto Majocchi, che svolge considerazioni
sul tema dell’indagine conoscitiva, mettendo a disposizione anche un do-
cumento.

Il presidente VIZZINI ringrazia il dottor Majocchi e assicura che il
documento appena consegnato, cosı̀ come gli altri che sono stati o saranno
acquisiti in occasione dell’indagine conoscitiva, sarà reso disponibile per
la pubblica consultazione.

Intervengono quindi i senatori VITALI (PD), Massimo GARAVA-
GLIA (LNP), SANNA (PD) e LEGNINI (PD).

Il presidente VIZZINI, considerato che le Commissioni sono convo-
cate ciascuna nella propria sede, rivolge al dottor Majocchi la richiesta di
far pervenire per iscritto le risposte ai quesiti formulati dai senatori; infine
ringrazia i convenuti in audizione e li congeda, dichiarando conclusa la
procedura informativa.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 14.
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COMMISSIONI 1ª e 11ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

11ª (Lavoro, previdenza sociale)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

2ª Seduta

Presidenza del Presidente della 1ª Commissione

VIZZINI

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE REFERENTE

(1167) Delega al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di
congedi, aspettative e permessi, nonché misure contro il lavoro sommerso e norme in
tema di lavoro pubblico, di controversie di lavoro e di ammortizzatori sociali, approvato
dalla Camera dei deputati in un testo risultante dallo stralcio, deliberato dalla Camera dei

deputati, degli articoli 23, 24, 32, da 37 a 39 e da 65 a 67, del disegno di legge n. 1441

d’iniziativa governativa

(Esame e rinvio)

Il relatore per la Commissione affari costituzionali SALTAMARTINI
(PdL) illustra il disegno di legge, in riferimento alle parti attinenti il set-
tore pubblico. Si sofferma, anzitutto, sull’articolo 6, comma 2, in base al
quale le dotazioni organiche devono essere articolate per area o categoria,
profilo professionale e posizione economica. Inoltre, le amministrazioni
devono individuare i posti da ricoprire, in sede di programmazione trien-
nale, con riferimento alle sedi di servizio ovvero all’ambito regionale. Il
comma 4 prevede che i vincitori delle procedure di progressione verticale
debbano permanere nella sede di destinazione per almeno 5 anni. Infine, si
stabilisce che le graduatorie dei concorsi pubblici rimangono vigenti per
quattro anni e che per l’accesso ai pubblici uffici possono essere indicate
nei bandi specifiche disposizioni con riferimento al luogo di residenza dei
concorrenti, quando tale requisito sia strumentale all’assolvimento del ser-
vizio.

L’articolo 7 abroga diverse disposizioni sulla stabilizzazione dei di-
pendenti pubblici precari contenute nelle leggi finanziarie per il 2007 e
per il 2008, ferme rimanendo le disposizioni speciali riferite al personale
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del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e degli ufficiali di ferma prefis-
sata delle Forze armate, dei Carabinieri e della Guardia di Finanza. Si pre-
vede tuttavia che il personale non stabilizzato potrà godere di una riserva
di posti, nell’ambito di procedure concorsuali da bandire entro il 2011, nel
rispetto della programmazione triennale e previa autorizzazione del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, ovvero di un punteggio preferenziale nel-
l’ambito di concorsi pubblici per titoli ed esami. In deroga alla disciplina
citata, il Presidente del Consiglio dei ministri può stabilire criteri e moda-
lità per il proseguimento dei rapporti di lavoro a tempo indeterminato.

L’articolo 8 reca disposizioni in materia di mobilità del personale. In
particolare, dispone che al personale che a seguito di trasferimento di fun-
zioni dallo Stato alle regioni e agli enti locali risulti in eccedenza si ap-
plica la disciplina sulla mobilità collettiva e sul collocamento in disponi-
bilità e che le pubbliche amministrazioni per motivate esigenze possono
utilizzare in assegnazione temporanea personale di altre amministrazioni.

L’articolo 9 stabilisce che non si applica la disposizione sul passag-
gio dei dirigenti di seconda fascia alla prima per aver ricoperto la dire-
zione di uffici dirigenziali, quando si tratti di incarichi conferiti dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri a funzionari di altre amministrazioni as-
segnati in posizione di prestito.

L’articolo 10, introdotto dalla Camera dei deputati, precisa che gli in-
carichi di funzione dirigenziale possono essere conferiti a persone esterne
in possesso di specifiche qualità professionali limitatamente a determinate
quote percentuali rispetto alla dotazione organica di dirigenti dell’ammini-
strazione.

L’articolo 11, anch’esso introdotto dalla Camera dei deputati, con-
sente alle pubbliche amministrazioni una nuova valutazione dei provvedi-
menti di concessione della trasformazione del rapporto di lavoro da tempo
pieno a tempo parziale, mentre l’articolo 12 prevede l’applicazione dei
contratti collettivi di lavoro del comparto Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri al personale, anche dirigenziale, trasferito nei ruoli di quella ammi-
nistrazione.

L’articolo 13 introduce la possibilità per i dipendenti pubblici di es-
sere collocati in aspettativa anche per avviare attività professionali e im-
prenditoriali, con sospensione dell’applicazione delle disposizioni in
tema di incompatibilità, facendo salva la disciplina relativa all’aspettativa
dei dirigenti, appartenenti alla carriera diplomatica e prefettizia, magistrati
e avvocati e procuratori dello Stato per lo svolgimento di attività presso
soggetti diversi dall’amministrazione di appartenenza.

L’articolo 14 introduce il riconoscimento normativo della specificità
delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai fini della
definizione degli ordinamenti, delle carriere e dei contenuti del rapporto di
impiego e della tutela economica, pensionistica e previdenziale. Il comma
3 ammette il Consiglio centrale di rappresentanza militare (COCER) alle
attività anche negoziali, oltre che concertative, concernenti il riconosci-
mento di detta specificità e in particolare il trattamento economico del
personale.
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L’articolo 15, in materia di collaborazioni autonome nella pubblica
amministrazione, prevede una deroga al requisito della comprovata specia-
lizzazione universitaria per operatori informatici e per soggetti che ope-
rano a supporto dell’attività didattica e di ricerca o per i servizi di orien-
tamento al lavoro.

L’articolo 19 estende al datore di lavoro il sistema di trasmissione te-
lematica della documentazione attestante la malattia del lavoratore, che il
medico trasmette all’INPS. Inoltre, specifica gli enti competenti per le at-
tività relative di rilascio e trasmissione delle certificazioni.

L’articolo 20 modifica la disciplina delle assenze per malattia e per
permesso retribuito dei dipendenti pubblici. In particolare, al personale
del comparto sicurezza e difesa e a quello del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco è riconosciuta l’equiparazione degli emolumenti continuativi
correlati alla specifica di status e di impiego al trattamento economico
fondamentale, per i primi 10 giorni di congedo per malattia. Inoltre viene
abrogato il comma 5 dell’articolo 71 del decreto-legge n. 112 del 2008,
che esclude l’equiparabilità delle assenze per malattia alla presenza in ser-
vizio ai fini della distribuzione delle somme dei fondi per la contrattazione
integrativa.

L’articolo 21 prevede il collocamento in aspettativa per conferimento
di incarichi dirigenziali da parte di amministrazioni pubbliche diverse da
quella di appartenenza per il personale del comparto sicurezza e difesa,
mentre l’articolo 22 estende al personale delle forze armate la disciplina
in materia di comando prevista per le Forze di polizia e per il Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, che pone a carico delle amministrazioni uti-
lizzatrici gli oneri del trattamento economico fondamentale e accessorio.

Ha quindi la parola il senatore CASTRO (PdL), relatore per la Com-
missione lavoro, previdenza sociale, il quale si sofferma sulle disposizioni
del provvedimento afferenti alla competenza della sua Commissione di ap-
partenenza. A suo avviso il provvedimento dà corso ad un intervento ar-
ticolato su sei vettori di politica legislativa: semplificazione normativa,
rafforzamento e razionalizzazione alla lotta al lavoro sommerso, irrego-
lare, insicuro e competitivamente sleale, ottimizzazione delle strutture go-
vernative di supporto all’azione amministrativa, utilizzabilità di strumenti
flessibili nell’area degli ammortizzatori sociali, razionalizzazione degli in-
terventi in materia previdenziale e riduzione del contenzioso. Nelle inten-
zioni del Governo ciò conduce ad un modello di relazioni industriali e di
rapporti contrattuali più collaborativi, meno esposto a intrusioni estranee
alla dialettica naturale dei soggetti economici e giuridici in campo, più
orientato alla facilitazione delle attività di impresa, e meno burocratico.

Passa quindi ad una disamina delle singole disposizioni, osservando
in particolare che l’articolo 1 sostanzialmente riapre i termini della disci-
plina di delega (non esercitata) in materia di revisione della disciplina
pensionistica dei soggetti che svolgono lavori usuranti, mentre l’articolo
2 reca una delega per la riorganizzazione di alcuni enti o società vigilati
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dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali e per la ri-
definizione del rapporto di controllo di tale Dicastero sugli stessi soggetti.

L’articolo 3 – introdotto nel corso dell’esame alla Camera dei depu-
tati – esclude alcune norme sul riposo settimanale dei lavoratori dal mec-
canismo di futura abrogazione di cui all’articolo 24 e all’Allegato A del
decreto-legge n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133
del 2008, confermando, quindi, per tale materia il complesso della disci-
plina attuale.

Venendo quindi all’articolo 4, in materia di sanzioni relative all’im-
piego di lavoro irregolare, il relatore per la Commissione lavoro segnala la
riformulazione della fattispecie oggetto della sanzione amministrativa pe-
cuniaria prevista a carico di datori di lavoro privati che impieghino lavo-
ratori subordinati senza dare preventiva comunicazione dell’instaurazione
del rapporto di lavoro.

Dà quindi conto delle modifiche al regime sanzionatorio in materia di
orario di lavoro disposte dall’articolo 5, pure inserito nel corso dell’esame
presso l’altro ramo del Parlamento, evidenziando che la novella di cui alla
lettera a) del comma 1 ridefinisce le sanzioni per le ipotesi di violazione
della disciplina sulla durata media dell’orario di lavoro, sul riposo settima-
nale e sulle ferie annuali retribuite, mentre la successiva lettera b) modi-
fica le sanzioni per il caso di violazione della normativa sul riposo gior-
naliero.

Quanto agli articoli da 16 a 19, anch’essi introdotti dalla Camera dei
deputati, rimarca che l’articolo 16 riguarda la disciplina applicabile ai di-
pendenti pubblici relativa alla possibile risoluzione del rapporto di lavoro
con i soggetti che abbiano già conseguito la massima anzianità contribu-
tiva di 40 anni, mentre l’articolo 17 reca una delega al Governo ai fini del
riordino della normativa in materia di congedi, aspettative e permessi spet-
tanti ai lavoratori dipendenti, pubblici e privati. L’articolo 18 modifica in-
vece la disciplina sui permessi lavorativi per l’assistenza a soggetti porta-
tori di handicap, prevedendo la comunicazione al Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri dei dati relativi
ai dipendenti pubblici che fruiscano di tali permessi; l’articolo 19 con-
cerne invece le certificazioni di malattia dei lavoratori pubblici e privati.

Il relatore per la Commissione lavoro si sofferma quindi sulle dispo-
sizioni relative al controllo giudiziale sul rispetto delle «clausole generali»
contenute nella disciplina legislativa in materia di lavoro, alla certifica-
zione dei contratti di lavoro e alle valutazioni da parte del giudice nei con-
tenziosi concernenti i licenziamenti individuali, di cui all’articolo 23. Al
riguardo, evidenzia che il comma 1 limita il controllo giudiziale all’accer-
tamento del presupposto di legittimità, attesa l’attribuzione esclusiva al da-
tore di lavoro o al committente del sindacato di merito delle valutazioni
tecniche, organizzative e produttive, mentre il comma 2 intende rafforzare
il valore vincolante dell’accertamento effettuato in sede di certificazione
dei contratti di lavoro. Nel comma 3 si dispone poi che, nel valutare le
motivazioni alla base del licenziamento, il giudice tenga conto anche delle
tipizzazioni di giusta causa e di giustificato motivo presenti nei contratti
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collettivi di lavoro, ovvero nei contratti individuali di lavoro stipulati con
l’assistenza delle commissioni di certificazione; analogamente, nello stabi-
lire le conseguenze da riconnettere al licenziamento, il giudice deve tener
conto degli elementi e dei parametri appositamente individuati da tali con-
tratti, nonché di una serie di elementi di fatto, individuati dal medesimo
comma 3. Il comma 4 ridefinisce la finalità della procedura di certifica-
zione, di cui sembrerebbe voler ampliare l’ambito di intervento, dal mo-
mento che, mentre il testo vigente fa riferimento al «contenzioso in mate-
ria di qualificazione dei contratti di lavoro», la disposizione in esame, in
maniera più generale, si riferisce al «contenzioso in materia di lavoro».

Il relatore per la Commissione lavoro passa quindi ad illustrare l’ar-
ticolo 24, che ridisegna la sezione del codice di procedura civile dedicata
alle controversie individuali di lavoro, trasformando il tentativo di conci-
liazione – attualmente obbligatorio – in una fase meramente eventuale e
introducendo una pluralità di mezzi di composizione delle controversie al-
ternativi al ricorso al giudice, in particolare rafforzando le competenze
delle commissioni di certificazione.

Dopo aver dato conto dell’articolo successivo, che modifica le dispo-
sizioni relative alle modalità e ai termini per l’impugnazione dei licenzia-
menti individuali, egli osserva che l’articolo 26 – introdotto dalla Camera
dei deputati – introduce l’obbligo di pagamento del contributo unificato di
iscrizione a ruolo per le controversie in materia di lavoro, confermando
peraltro, per le medesime controversie, l’esenzione dall’imposta di bollo,
da quella di registro e da ogni spesa, tassa o diritto su atti, documenti e
provvedimenti.

Particolare rilievo riveste a suo avviso l’articolo 27 – del pari inserito
nel corso dell’esame dell’altro ramo del Parlamento – in materia di am-
mortizzatori sociali, strumenti per il sostegno del reddito dei lavoratori, in-
centivi per il reimpiego, formazione, finanziamenti a pubbliche ammini-
strazioni o ad altri soggetti aventi competenze in materia di lavoro, che
proroga al 31 dicembre 2009 il termine per l’iscrizione nelle liste di mo-
bilità di lavoratori licenziati per giustificato motivo oggettivo da imprese
aventi meno di 16 dipendenti, nonché quello entro il quale le imprese non
rientranti nell’ambito ordinario di applicazione della disciplina dei con-
tratti di solidarietà possono stipulare i predetti contratti, beneficiando di
determinate agevolazioni. La disciplina transitoria interessa le imprese ar-
tigiane, anche con meno di 16 dipendenti e le imprese che non ricadono
nel campo di applicazione della Cassa integrazione guadagni straordinari.
La disposizione dispone inoltre contributi a favore di Italia Lavoro S.p.A.,
per gli oneri di funzionamento e per i costi generali di struttura, stanzia-
menti per potenziare lo sviluppo dei servizi pubblici per l’impiego, nonché
finanziamenti finalizzati alle attività di formazione nell’esercizio dell’ap-
prendistato, anche se svolte oltre il compimento da parte del lavoratore
del diciottesimo anno di età.

Un differimento (al 1º luglio 2009) del termine per l’esercizio di de-
leghe in materia di revisione della disciplina degli ammortizzatori sociali,
riordino della normativa in materia di servizi per l’impiego, di incentivi
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all’occupazione e di apprendistato e di revisione della disciplina in materia
di occupazione femminile è poi disposto dall’articolo 28, pure inserito
dalla Camera dei deputati.

Il presidente VIZZINI ricorda che gli uffici di Presidenza delle Com-
missioni riunite integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari hanno
convenuto di procedere a una serie di audizioni informali. Invita, quindi, i
Gruppi parlamentari a segnalare alla Presidenza gli enti o gli esperti che si
ritiene utile invitare.

Il senatore ROILO (PD) sottolinea l’opportunità di convocare in au-
dizione anche i rappresentanti degli enti vigilati dal Ministero del lavoro,
della salute e delle politiche sociali, in ordine ai quali l’articolo 2 prevede
una riorganizzazione.

Inoltre, sollecita la definizione di un calendario dei lavori per l’esame
del disegno di legge in titolo.

Il presidente VIZZINI si riserva di sottoporre, insieme al presidente
della Commissione lavoro, Giuliano, una proposta di organizzazione dei
lavori all’Ufficio di Presidenza delle Commissioni riunite, tenuto conto
delle priorità definite dalla Conferenza dei Capigruppo del Senato, con
particolare riguardo alla discussione dei disegni di legge collegati alla ma-
novra finanziaria per il 2009.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,25.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

55ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Intervengono il ministro per la pubblica amministrazione e l’innova-

zione Brunetta e il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisa-

betta Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE REFERENTE

(847) Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro

pubblico

(746) ICHINO ed altri. – Norme in materia di trasparenza e valutazione dell’efficienza e

del rendimento delle strutture pubbliche e dei loro dipendenti. Delega al Governo in

materia di valutazione del rendimento delle pubbliche amministrazioni e del loro perso-

nale ed in materia di responsabilità dei dipendenti pubblici

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 12 novembre.

Riprende l’esame degli emendamenti, pubblicati in allegato alle se-
dute dell’11 e del 12 novembre.

Il presidente VIZZINI (PdL), relatore, comunica che in esito al nuovo
parere della Commissione bilancio risulta inammissibile l’emendamento
6.0.4 (testo 2); precisa che anche gli emendamenti 6.0.8 (testo 2),
6.0.10 e 6.0.9 (testo 2) risulterebbero inammissibili, salvo che siano rifor-
mulati nel senso indicato dalla stessa Commissione bilancio con le condi-
zioni poste al riguardo, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. I pro-
ponenti, quindi, presentano le riformulazioni richieste dalla Commissione
bilancio, pubblicate in allegato.
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Dopo che il ministro BRUNETTA ha espresso un parere contrario
sull’emendamento 2.106, il relatore lo ritira e il senatore ICHINO (PD)
lo fa proprio. L’emendamento viene quindi posto in votazione ed è re-
spinto. Successivamente, previa dichiarazione di astensione della senatrice
INCOSTANTE (PD), resa a nome del Gruppo, è accolto l’emendamento
3.301 (testo 2), pubblicato in allegato, che recepisce sia una condizione
formulata dalla Commissione bilancio ai sensi dell’articolo 81 della Costi-
tuzione sia i subemendamenti 3.301/1 e 3.301/2, già approvati nella seduta
precedente. Risultano assorbiti gli altri emendamenti riferiti al comma 2,
lettera d), dell’articolo 3.

Si procede quindi alla votazione degli emendamenti riferiti all’arti-
colo 6.

Il senatore ICHINO (PD) invita il Governo a riformulare l’emenda-
mento 6.6, sopprimendo il riferimento agli strumenti sanzionatori per l’ac-
quisizione delle prove.

Il ministro BRUNETTA, accogliendo tale invito, riformula l’emenda-
mento 6.6 (6.6 testo 2), pubblicato in allegato, che con il parere favore-
vole del relatore viene posto in votazione ed è accolto.

Decaduto l’emendamento 6.2, è poi accolto il 6.7.

Il senatore ICHINO (PD) invita il relatore e il Governo a riconside-
rare il parere contrario sull’emendamento 6.4, sottolineando l’opportunità
di incentivare la mobilità attraverso il divieto di aumenti retributivi
quando le strutture siano state individuate per grave inefficienza e impro-
duttività.

Sull’argomento intervengono anche i senatori CASTRO (PdL) e BE-
NEDETTI VALENTINI (PdL), nonché il PRESIDENTE relatore, che in-
vita a respingere la proposta di modifica, assicurando la sua disponibilità a
valutarla con maggiore ponderazione per la discussione in Assemblea e
avendo acquisito analoga disponibilità da parte del rappresentante del Go-
verno.

L’emendamento 6.4 è quindi posto in votazione ed è respinto.

L’emendamento 6.1 decade per assenza del proponente, mentre viene
accolto il 6.8.

Il senatore BIANCO (PD) insiste perché sia accolto l’emendamento
6.5. Si associa il senatore ICHINO (PD), il quale osserva che il de-
creto-legislativo n. 165 del 2001 prevede espressamente l’obbligo e quindi
la responsabilità del dirigente in merito al raggiungimento degli obiettivi.
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Il ministro BRUNETTA precisa che il parere contrario del Governo
era motivato da una ritenuta estraneità della materia all’oggetto specifico
del disegno di legge in esame. Tuttavia, riconsiderando il proprio avviso,
si rimette alla Commissione.

In senso analogo si pronuncia il presidente VIZZINI (PdL), relatore.

L’emendamento 6.5 è quindi posto in votazione ed è accolto. L’e-
mendamento 6.3, fatto proprio dalla senatrice INCOSTANTE (PD) in as-
senza dei proponenti, è respinto, mentre sono accolti l’emendamento 6.9 e
l’aggiuntivo 6.0.200. L’emendamento 6.0.7 è respinto.

Il senatore SALTAMARTINI (PdL), quindi, ricorda che l’emenda-
mento 6.0.4 concernente il riordino delle carriere del personale delle forze
di polizia e delle forze armate aveva ricevuto il parere contrario della
Commissione bilancio. A seguito di ciò egli aveva riformulato il testo
(emendamento 6.0.4 testo 2), riproducendo pedissequamente il testo di
un disegno di legge approvato dalla Camera dei deputati nel 2005. A
suo giudizio la nuova bocciatura da parte della Commissione bilancio è
pertanto incongruente. Si augura, dunque, che il Governo presenti per la
discussione in Assemblea un emendamento per avviare il riordino delle
forze di polizia e delle forze armate. In proposito, ricorda che le risorse
finanziarie necessarie furono individuate in seguito alla reazione emotiva
suscitata dal grave attacco terroristico a danno dei militari italiani a Nas-
siriya, che è stato commemorato proprio ieri in Senato.

Il senatore BIANCO (PD) ricorda che nella scorsa legislatura era
stato avviato in Senato l’esame in un disegno di legge delega sull’argo-
mento e auspica che nella sede propria il Parlamento affronti finalmente
l’esigenza largamente avvertita di un riordino delle carriere del personale
delle forze di polizia e delle forze armate.

Il presidente VIZZINI (PdL), relatore, pur prendendo atto del parere
contrario espresso dalla Commissione bilancio, si riserva di assumere un’i-
niziativa per promuovere il riordino.

Il ministro BRUNETTA precisa che il Governo avrebbe manifestato
un avviso favorevole ove l’emendamento 6.0.4 (testo 2) fosse stato valu-
tato positivamente dalla Commissione bilancio.

È quindi posto in votazione e respinto l’emendamento 6.0.1.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) insiste per l’accoglimento dell’e-
mendamento 6.0.12, recante delega per il riconoscimento della specificità
delle forze armate e delle forze di polizia, con una concreta indicazione
delle risorse necessarie.
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Il senatore BIANCO (PD) si appella alla Commissione affinché
esprima un voto favorevole su tale proposta.

Il PRESIDENTE relatore e il ministro BRUNETTA ribadiscono il
parere contrario, sottolineando l’opportunità di trattare la materia in
sede di esame del disegno di legge n. 1082 (Disposizioni per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di pro-
cesso civile, approvato dalla Camera dei deputati) che contiene una dispo-
sizione analoga ed entrerebbe in vigore in tempi più rapidi rispetto alla
delega di cui si discute.

L’emendamento 6.0.12 è posto in votazione ed è respinto.

Il relatore, quindi, si rimette alla Commissione sull’emendamento
6.0.8 (testo 3) e sugli emendamenti 6.0.10 (testo 2) e 6.0.9 (testo 3), pre-
cisando che nell’insieme questi ultimi corrispondono a quello. Il ministro
BRUNETTA esprime parere favorevole sulla prima parte dell’emenda-
mento 6.0.8 (testo 3) e sull’emendamento 6.0.10 (testo 2), mentre formula
un parere contrario sulla seconda parte del 6.0.8 (testo 3) e sull’emenda-
mento 6.0.9 (testo 3).

Su richiesta del senatore BIANCO (PD), l’emendamento 6.0.8 (testo
3) è posto in votazione per parti separate.

Sono quindi messi congiuntamente in votazione, in quanto identici, e
approvati, l’emendamento 6.0.8 (testo 3), nella parte di cui al comma 1, e
l’emendamento 6.0.10 (testo 2). Quindi sono posti congiuntamente in vo-
tazione, in quanto identici, e respinti, l’emendamento 6.0.8 (testo 3), nella
parte di cui al comma 2, e l’emendamento 6.0.9 (testo 3).

Infine, con il parere favorevole del Governo, è accolto l’emenda-
mento 6.0.100 (testo 2), risultante da una riformulazione conseguente al
parere condizionato della Commissione bilancio, con l’astensione del
Gruppo del Partito Democratico, preannunciato dalla senatrice INCO-
STANTE (PD).

Si procede, quindi, alla votazione del mandato a riferire all’Assem-
blea.

Il senatore BIANCO (PD) sottolinea il rilievo del provvedimento in
esame, diretto a conseguire una maggiore efficienza del lavoro pubblico.
Ringrazia il presidente relatore per aver svolto un’opera di grande sensi-
bilità, che ha consentito di comporre le diverse opinioni all’interno della
Commissione, in uno spirito costruttivo che egli auspica come una regola
del confronto.
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Dà atto al Comitato ristretto di aver lavorato con competenza e li-
bertà di giudizio ed esprime apprezzamento per l’atteggiamento del mini-
stro Brunetta, che con la sua disponibilità a rivedere l’impostazione ini-
ziale ha consentito di produrre un testo sensibilmente migliorato, che ac-
coglie anche su aspetti significativi le proposte avanzate dai Gruppi del-
l’opposizione.

Rivendica alla sua parte politica il merito di aver fornito un contri-
buto rilevante, sebbene il clima politico sia caratterizzato da toni di accesa
contrapposizione tra il Governo e l’opposizione.

Preannuncia, in conclusione, un voto di astensione, rinviando il giu-
dizio finale al merito dei decreti legislativi attuativi che auspica siano ca-
ratterizzati da una stessa impostazione condivisa.

Il ministro BRUNETTA ringrazia la Commissione e in particolare il
Comitato ristretto e il presidente Vizzini, relatore.

Ricorda la sua disponibilità, manifestata fin dall’inizio, a recepire le
proposte di tutti i Gruppi parlamentari, in particolare quelle contenute nel
disegno di legge n. 746, d’iniziativa del senatore Ichino e di altri senatori.
A suo avviso, proprio il consenso che si realizza su iniziative legislative di
grande rilievo istituzionale può contribuire a migliorare il rapporto tra le
forze politiche. Ricorda che in questo stesso clima la Camera dei deputati
ha approvato all’unanimità la norma che prevede gli anticipi contrattuali,
sentite le organizzazioni sindacali più rappresentative, in attesa che si con-
cludano gli accordi, il che darà modo di superare i gravi ritardi che si ve-
rificano attualmente nella contrattazione collettiva.

Infine, si impegna a elaborare decreti legislativi attuativi in un propo-
sito di collaborazione con il Parlamento.

Il presidente VIZZINI (PdL), relatore, a sua volta ringrazia tutti i
Gruppi parlamentari, i senatori impegnati nel Comitato ristretto e il Mini-
stro per i contributi che hanno fornito al dibattito e si augura che il me-
todo seguito in questa occasione possa essere di esempio per il seguito dei
lavori della Commissione.

La Commissione conferisce quindi al presidente Vizzini, relatore, il
mandato a riferire favorevolmente all’Assemblea per l’approvazione del
disegno di legge n. 847, con il nuovo titolo «Delega al Governo finaliz-
zata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla effi-
cienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonchè le disposi-
zioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro e alla Corte dei conti», con le modifiche accolte nel
corso dell’esame e con la proposta di assorbimento per il disegno di legge
n. 746.

La seduta, sospesa alle 14,50, riprende alle 15,40.
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IN SEDE CONSULTIVA

(1152) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, recante interventi
urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai
settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e della pesca professionale, nonché di finan-
ziamento delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti tributari per le regioni
Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997

(Parere alla 8ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore MALAN (PdL) illustra il decreto-legge in titolo, soffer-
mandosi in primo luogo sull’articolo 1, recante una normativa in materia
di adeguamento dei prezzi, al fine di evitare il blocco della realizzazione
di importanti infrastrutture per la crescita del Paese.

L’articolo 2 reca misure di sostegno dei settori dell’agricoltura, della
pesca professionale e dell’autotrasporto, mentre l’articolo 3 contiene inter-
venti per la realizzazione di opere connesse alla presidenza italiana del
G8, nonché misure per far fronte alle esigenze legate ai versamenti tribu-
tari conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito nel 1997 l’Umbria e
le Marche. Rileva, in primo luogo, la necessità di coordinare l’articolo 1,
che reca anche modifiche al codice dei contratti pubblici, con le disposi-
zioni contenute nell’articolo 2, comma 1, in particolare capoverso 3-ter,
del disegno di legge n. 1082, collegato alla manovra finanziaria, attual-
mente all’esame delle Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia.

Osserva inoltre che l’articolo 1, comma 11, terzo periodo e l’articolo
3, comma 2, ultimo periodo, modificano il decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, recante disposizioni per il contenimento delle spese sanitarie e in
materia di regolazioni contabili con le autonomie locali, il quale ancora
non è stato convertito in legge dal Parlamento. Ritiene pertanto opportuno
specificare le motivazioni dei due interventi e, in ogni caso, procedere agli
opportuni coordinamenti.

Propone pertanto di esprimere un parere non ostativo con osserva-
zioni nei termini indicati.

Quanto agli emendamenti ritiene che si possa esprimere un parere
non ostativo, limitandosi a richiamare la necessità che sia rispettato il cri-
terio di omogeneità al contenuto del decreto-legge.

Il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

(1078) Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia
alle Comunità europee – Legge comunitaria 2008

(Doc. LXXXVII, n. 1) Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea
anno 2007

(Relazione alla 14ª Commissione per il disegno di legge n. 1078. Parere alla 14ª Commis-

sione per il documento LXXXVII, n. 1. Esame congiunto e rinvio)

Il relatore BOSCETTO (PdL) illustra in primo luogo la relazione
sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea, soffermandosi sugli
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aspetti di competenza. Riferisce in particolare sulla politica europea di si-
curezza e sulla cooperazione di polizia, osservando l’attivazione di nuovi
importanti strumenti finalizzati a sostenere l’attività di contrasto a feno-
meni di criminalità transfrontaliera, nonché a potenziare la lotta all’immi-
grazione irregolare in transito attraverso i territori degli Stati membri.

Dopo avere riferito sulla creazione di nuovi organismi europei, sof-
fermandosi in particolare sull’Agenzia dell’Unione europea per i diritti
fondamentali, si sofferma sulla parte della relazione concernente la forma-
zione comunitaria diretta alle pubbliche amministrazioni.

Richiama infine brevemente la parte riguardante le politiche per le
pari opportunità.

Propone quindi di esprimere un parere favorevole sulla relazione.

Il relatore riferisce quindi sul disegno di legge comunitaria, soffer-
mandosi sulle parti di competenza.

L’articolo 1 regola il procedimento per l’emanazione dei decreti legi-
slativi. In proposito ritiene particolarmente opportuno che il comma 6 pre-
veda la cosiddetta «clausola di cedevolezza» nei decreti legislativi di re-
cepimento in materie di competenza regionale, in conformità alla legge
n. 131 del 2003.

Riferisce quindi sull’articolo 2, dichiarando di condividere l’inseri-
mento, al comma 1, lettera a), come principio di delega, del richiamo
alla semplificazione amministrativa, anche in coerenza con l’obiettivo di
ridurre gli oneri amministrativi a carico della Commissione europea.

Si sofferma quindi sull’articolo 5, valutando positivamente la previ-
sione di una delega al Governo per l’adozione di testi unici e di codici
di settore e ritenendo particolarmente opportuna un’azione periodica di
coordinamento e riordino del sistema normativo.

Dopo avere illustrato l’articolo 8, che prevede una delega per l’attua-
zione di una direttiva riguardante il principio della pari opportunità e del
pari trattamento fra uomini e donne, riferisce sul Capo III, relativo alla
costituzione, alla natura giuridica e alle competenze dei gruppi europei
di cooperazione territoriale (GECT).

Si sofferma infine sull’articolo 26, che reca una delega al Governo
per l’attuazione di una direttiva circa la semplificazione dello scambio
di informazioni e intelligence all’interno dell’Unione, con la previsione
di modalità procedurali di comunicazione che assicurino la tutela dei
dati personali e la segretezza delle indagini.

Propone di esprimersi, per quanto di competenza, in senso favore-
vole, con alcune osservazioni.

All’articolo 6, recante delega al Governo per il coordinamento delle
disposizioni attuative della direttiva 2004/41/CE con la normativa vigente
in materia di alimenti e mangimi, suscita a suo avviso alcune perplessità
la previsione, al comma 5, che gli adempimenti disposti siano anche a ca-
rico delle amministrazioni regionali, considerando che la disposizione in
esame reca una delega legislativa al Governo.

All’articolo 9, recante delega al Governo per l’attuazione della diret-
tiva 2008/50/CE relativa alla qualità dell’aria, ritiene opportuno specifi-
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care, al comma 1, quali siano le fonti interne che hanno dato attuazione
alle direttive e che con il decreto legislativo delegato dovrebbero essere
abrogate. Qualora infatti alcune direttive fossero state recepite con legge
regionale, lo Stato non potrebbe intervenire.

All’articolo 12, non sembra congruo prevedere l’obbligo, in capo agli
enti locali, di adoperarsi, senza nuovi oneri per la finanza pubblica, per il
mantenimento delle popolazioni della fauna selvatica. Ciò potrebbe infatti
configurare, a suo avviso, una possibile violazione dell’autonomia degli
enti locali.

All’articolo 21, relativo alla costituzione dei gruppi europei di coope-
razione territoriale, osserva che la normativa comunitaria circa il conte-
nuto degli atti costitutivi dei GECT appare più ampia di quella recata
dal comma 4 dell’articolo in questione.

All’articolo 23, recante norme in materia di contabilità, bilanci e di-
sciplina dell’insolvenza dei GECT, il relatore osserva in primo luogo l’op-
portunità di specificare, al comma 1, quali siano le amministrazioni vigi-
lanti delle quali è obbligatorio acquisire il parere prima dell’approvazione
dei bilanci dei GECT. In secondo luogo, osserva che la normativa sull’in-
solvenza dei GECT sembra essere implicitamente delegata a una fonte se-
condaria, quando invece, più opportunamente, dovrebbe essere contenuta
in norme di legge.

Ritiene infine impropria, al comma 2, la dizione «decreto intermini-
steriale» per un atto adottato da un singolo Ministro, seppure di concerto
con altri.

Il senatore CECCANTI (PD) ritiene opportuno che la Commissione
di merito coordini i termini generali di delega fissati dall’articolo 1,
comma 1 e quelli indicati all’articolo 8, comma 1, per la direttiva 2006/
54/CE, riguardante il principio di pari opportunità e della parità di tratta-
mento fra uomini e donne, considerato che la stessa direttiva è inclusa nel-
l’allegato B.

Dopo un breve intervento del relatore, che condivide il rilievo del se-
natore Ceccanti, il PRESIDENTE rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle ore 15,55.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 847

Art. 3.

3.301
Vizzini, relatore

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) prevedere, nell’ambito del riordino dell’ARAN di cui all’articolo
2, l’istituzione, in posizione autonoma e indipendente, di un organismo
centrale che opera in collaborazione con il Ministero dell’economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ed eventual-
mente in raccordo con altri enti o istituzioni pubbliche, con il compito di
indirizzare, coordinare e sovrintendere all’esercizio indipendente delle
funzioni di valutazione, di garantire la trasparenza dei sistemi di cui
alle lettere a) e b), di assicurare la comparabilità e la visibilità degli indici
di andamento gestionale, informando annualmente il Ministro per l’attua-
zione del programma di Governo sull’attività svolta. I componenti, di nu-
mero non superiore a cinque, sono scelti tra persone di elevata professio-
nalità, anche estranee all’amministrazione, che non abbiano interessi di
qualsiasi natura in conflitto con le funzioni dell’organismo, con compro-
vate competenze in Italia o all’estero nelle materie attinenti la definizione
dei sistemi di cui alle lettere a) e b), e sono nominati, nel rispetto del prin-
cipio della rappresentanza di genere, con decreto del Presidente della Re-
pubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con
il Ministro per l’attuazione del programma di Governo, per un periodo di
sette anni e previo parere favorevole delle competenti Commissioni parla-
mentari, espresso a maggioranza dei due terzi dei componenti;».

Conseguentemente, sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Per il funzionamento dell’organismo di cui al comma 2, lettera
d), è autorizzata la spesa massima di 4 milioni di euro per il 2009 e di
8 milioni di euro a decorrere dal 2010, compresi i compensi ai compo-
nenti. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa recata dall’articolo 1, comma 227, della legge 23
dicembre 2005, n. 266. Con decreto del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono stabilite le modalità di organizzazione dell’organismo
e fissati i compensi per i componenti.».
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3.301 (testo 2)

Vizzini, relatore

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) prevedere, nell’ambito del riordino dell’ARAN di cui all’arti-

colo 2, l’istituzione, in posizione autonoma e indipendente, di un organi-

smo centrale che opera in collaborazione con il Ministero dell’economia e

delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e con la

Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pub-

blica ed eventualmente in raccordo con altri enti o istituzioni pubbliche,

con il compito di indirizzare, coordinare e sovrintendere all’esercizio indi-

pendente delle funzioni di valutazione, di garantire la trasparenza dei si-

stemi di cui alle lettere a) e b), di assicurare la comparabilità e la visibilità

degli indici di andamento gestionale, informando annualmente il Ministro

per l’attuazione del programma di Governo sull’attività svolta. I compo-

nenti, di numero non superiore a cinque, sono scelti tra persone di elevata

professionalità, anche estranee all’amministrazione, che non abbiano inte-

ressi di qualsiasi natura in conflitto con le funzioni dell’organismo, con

comprovate competenze in Italia o all’estero nelle materie attinenti la de-

finizione dei sistemi di cui alle lettere a) e b), e sono nominati, nel ri-

spetto del principio della rappresentanza di genere, con decreto del Presi-

dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, su

proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di

concerto con il Ministro per l’attuazione del programma di Governo, per

un periodo di sei anni e previo parere favorevole delle competenti Com-

missioni parlamentari, espresso a maggioranza dei due terzi dei compo-

nenti;».

Conseguentemente, sostituire il comma 3 con i seguenti:

«3. Per il funzionamento dell’organismo di cui al comma 2, lettera

d), è autorizzata la spesa massima di 4 milioni di euro per il 2009 e di

8 milioni di euro a decorrere dal 2010, compresi i compensi ai compo-

nenti. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del-

l’autorizzazione di spesa reacata dall’articolo 1, comma 227, della legge

23 dicembre 2005, n. 266. Con decreto del Ministro per la pubblica am-

ministrazione e l’innovazione, di concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, sono stabilite le modalità di organizzazione dell’organismo e

fissati i compensi per i componenti.

4. Dall’attuazione delle disposizioni contenute nel presente articolo,

ad eccezione del comma 2, lettera d), non devono derivare nuovi o mag-

giori oneri per la finanza pubblica.».
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Art. 6.

6.6
Il Governo

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) semplificare le fasi dei procedimenti disciplinari, con partico-
lare riferimento a quelli per le infrazioni di minore gravità, nonché razio-
nalizzare i tempi del procedimento disciplinare, anche ridefinendo la na-
tura e l’entità dei relativi termini e prevedendo strumenti, anche sanziona-
tori, per una sollecita ed efficace acquisizione delle prove, oltre all’ob-
bligo della comunicazione immediata, per via telematica, della sentenza
penale alle amministrazioni interessate;».

6.6 (testo 2)
Il Governo

Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) semplificare le fasi dei procedimenti disciplinari, con partico-
lare riferimento a quelli per le infrazioni di minore gravità, nonché razio-
nalizzare i tempi del procedimento disciplinare, anche ridefinendo la na-
tura e l’entità dei relativi termini e prevedendo strumenti per una sollecita
ed efficace acquisizione delle prove, oltre all’obbligo della comunicazione
immediata, per via telematica, della sentenza penale alle amministrazioni
interessate;".

6.0.8 (testo 2)
Bianco, Ceccanti

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Nuove norme in materia di attribuzioni del CNEL)

1. Dopo l’articolo 10 della legge 30 dicembre 1986 n. 936 è inserito
il seguente:

«Art. 10-bis. - (Ulteriori attribuzioni). – 1. In attuazione di quanto
previsto dall’articolo 99 della Costituzione il CNEL:

a) redige una Relazione annuale al Parlamento e al Governo sui
livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali alle imprese e ai cittadini;
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b) raccoglie e aggiorna l’Archivio nazionale dei contratti e degli
accordi collettivi di lavoro nel settore pubblico, con particolare riferimento
alla contrattazione decentrata e integrativa di secondo livello; nonché pre-
dispone una Relazione annuale sulla stato della contrattazione collettiva
nelle pubbliche amministrazioni con riferimento alle esigenze della vita
economica e sociale;

c) promuove e organizza lo svolgimento di una Conferenza an-
nuale sull’attività compiuta dalle amministrazioni pubbliche, con la parte-
cipazione della Categorie economiche e sociali, delle associazioni dei con-
sumatori e degli utenti, di studiosi qualificati e organi di informazione, per
la discussione e il confronto sull’andamento dei servizi delle pubbliche
amministrazioni e sui problemi emergenti».

2. Al comma 4 dell’articolo 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le parole: «legge 30 dicembre 1986, n. 936» sono soppresse. Il Go-
verno è delegato, con decreti legislativi di cui all’articolo 1, comma 1
della presente legge, a emanare norme per regolare i rapporti di lavoro
dei dipendenti del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.».

6.0.8 (testo 3)
Bianco, Ceccanti

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Nuove norme in materia di attribuzioni del CNEL)

1. Dopo l’articolo 10 della legge 30 dicembre 1986 n. 936 è inserito
il seguente:

«Art. 10-bis. - (Ulteriori attribuzioni). – 1. In attuazione di quanto
previsto dall’articolo 99 della Costituzione il CNEL, nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente:

a) redige una Relazione annuale al Parlamento e al Governo sui
livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali alle imprese e ai cittadini;

b) raccoglie e aggiorna l’Archivio nazionale dei contratti e degli
accordi collettivi di lavoro nel settore pubblico, con particolare riferimento
alla contrattazione decentrata e integrativa di secondo livello, predispo-
nendo una Relazione annuale sulla stato della contrattazione collettiva
nelle pubbliche amministrazioni con riferimento alle esigenze della vita
economica e sociale;

c) promuove e organizza lo svolgimento di una Conferenza an-
nuale sull’attività compiuta dalle amministrazioni pubbliche, con la parte-
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cipazione di rappresentanti delle categorie economiche e sociali, delle as-
sociazioni dei consumatori e degli utenti, di studiosi qualificati e di organi
di informazione, per la discussione e il confronto sull’andamento dei ser-
vizi delle pubbliche amministrazioni e sui problemi emergenti».

2. Il Governo è delegato, con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
comma 1 della presente legge, a emanare norme per regolare i rapporti di
lavoro dei dipendenti del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.».

6.0.10

Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Alla legge 30 dicembre 1986 n. 936, dopo l’articolo 10 è inserito il
seguente:

«Art. 10-bis. – In attuazione di quanto previsto dall’art. 99 della Co-
stituzione il CNEL:

a) redige una Relazione annuale al Parlamento e al Governo sui
livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali alle imprese e ai cittadini;

b) raccoglie e aggiorna l’Archivio nazionale dei contratti e degli
accordi collettivi di lavoro nel settore pubblico, con particolare riferimento
alla contrattazione decentrata e integrativa di 2º livello; nonché di predi-
spone una Relazione annuale sulla stato della contrattazione collettiva
nelle PA con riferimento alle esigenze della vita economica e sociale;

c) promuove e organizza lo svolgimento di una Conferenza an-
nuale sull’attività compiuta dalle amministrazioni pubbliche, con la parte-
cipazione della Categorie economiche e sociali, delle associazioni dei con-
sumatori e degli utenti, di studiosi qualificati e organi di informazione, per
la discussione e il confronto sull’andamento dei servizi delle pubbliche
amministrazioni e sui problemi emergenti».
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6.0.10 (testo 2)

Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Dopo l’articolo 10 della legge 30 dicembre 1986 n. 936 è inserito
il seguente:

«Art. 10-bis. - (Ulteriori attribuzioni). – 1. In attuazione di quanto
previsto dall’articolo 99 della Costituzione il CNEL, nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente:

a) redige una Relazione annuale al Parlamento e al Governo sui
livelli e la qualità dei servizi erogati dalle pubbliche amministrazioni cen-
trali e locali alle imprese e ai cittadini;

b) raccoglie e aggiorna l’Archivio nazionale dei contratti e degli
accordi collettivi di lavoro nel settore pubblico, con particolare riferimento
alla contrattazione decentrata e integrativa di secondo livello, predispo-
nendo una Relazione annuale sulla stato della contrattazione collettiva
nelle pubbliche amministrazioni con riferimento alle esigenze della vita
economica e sociale;

c) promuove e organizza lo svolgimento di una Conferenza an-
nuale sull’attività compiuta dalle amministrazioni pubbliche, con la parte-
cipazione di rappresentanti delle categorie economiche e sociali, delle as-
sociazioni dei consumatori e degli utenti, di studiosi qualificati e di organi
di informazione, per la discussione e il confronto sull’andamento dei ser-
vizi delle pubbliche amministrazioni e sui problemi emergenti».

6.0.9 (testo 2)

Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Al comma 4 dell’articolo 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, sono soppresse le parole: «legge 30 dicembre 1986, n. 936. Il Go-
verno è delegato, con decreti legislativi di cui all’articolo 1, comma 1
della presente legge, a emanare norme per regolare i rapporti di lavoro
dei dipendenti del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro.».
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6.0.9 (testo 3)
Saltamartini

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

1. Il Governo è delegato, con i decreti legislativi di cui all’articolo 1,
comma 1 della presente legge, a emanare norme per regolare i rapporti di
lavoro dei dipendenti del Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.».

6.0.100
Vizzini, relatore

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Corte dei conti)

1. Le funzioni della Corte dei conti, le cui discipline rientrano nella
competenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
comma, della Costituzione, sono escluse dalle deleghe attribuite al Go-
verno dalla presente legge.

2. La Corte dei conti, anche a richiesta delle competenti commissioni
parlamentari ovvero del Consiglio dei Ministri, può effettuare controlli su
gestioni pubbliche statali in corso di svolgimento. Ove accerti gravi irre-
golarità gestionali ovvero gravi deviazioni da obiettivi, procedure o tempi
di attuazione stabiliti da norme, nazionali o comunitarie, ovvero da diret-
tive del Governo, la Corte ne individua, in contraddittorio con l’ammini-
strazione, le cause e provvede, con decreto motivato del Presidente, su
proposta della competente sezione, a darne comunicazione, anche con
strumenti telematici idonei allo scopo, al Ministro competente. Questi,
con decreto da comunicare al Parlamento e alla presidenza della Corte,
sulla base delle proprie valutazioni, anche di ordine economico-finanzia-
rio, può disporre la sospensione sia dell’impegno di somme stanziate sui
pertinenti capitoli di spesa, anche destinando le stesse somme ad altro ca-
pitolo del bilancio dello Stato, sia del pagamento di somme già impegnate,
ovvero può consentire la prosecuzione, anche parziale, degli impegni e dei
pagamenti. Qualora emergano rilevanti ritardi nella realizzazione di piani
e programmi, nell’erogazione di contributi ovvero nel trasferimento di
fondi la Corte ne individua, in contraddittorio con l’amministrazione, le
cause, e provvede, con decreto motivato del Presidente, su proposta della
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competente sezione, a darne comunicazione al Ministro competente. Entro
sessanta giorni l’amministrazione competente adotta i provvedimenti ido-
nei a rimuovere gli impedimenti, ferma restando la facoltà del Ministro,
con proprio decreto da comunicare alla presidenza della Corte, di sospen-
dere il termine stesso per il tempo da esso ritenuto necessario ovvero di
comunicare, al Parlamento ed alla presidenza della Corte, le ragioni che
impediscono di ottemperare ai rilievi formulati dalla Corte.

3. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di cui all’ar-
ticolo 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131, previo concerto con
il Presidente della Corte, possono fare applicazione delle disposizioni di
cui al precedente comma nei confronti delle gestioni pubbliche regionali
o degli Enti locali. In tal caso la facoltà attribuita al Ministro competente
si intende attribuita ai rispettivi organi di Governo e l’obbligo di riferire al
Parlamento è da esercitare nei confronti delle rispettive Assemblee elet-
tive.

4. Gli atti, i documenti e le notizie che la Corte dei conti può acqui-
sire ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
e delle norme ivi richiamate, sono anche quelli formati o conservati in for-
mato elettronico.

5. Avverso le deliberazioni conclusive di controlli sulla gestione che
abbiano rilevato il mancato raggiungimento degli obiettivi stabiliti o l’i-
nefficienza dell’attività amministrativa svolta il Ministro competente, nel
termine perentorio di sessanta giorni dalla formale comunicazione, può,
anche mediante strumenti telematici idonei allo scopo, proporre ricorso
ad un apposito collegio delle sezioni riunite della Corte dei conti, compo-
sto da undici magistrati con qualifica non inferiore a consigliere e presie-
duto dal Presidente della Corte, che giudica in via esclusiva, con sentenza
di accertamento, sulla fondatezza degli esiti istruttori e delle risultanze del
controllo. Della proposizione del ricorso è data formale comunicazione ai
funzionari coinvolti nel giudizio di inefficacia o inefficienza.

6. Il Presidente della Corte dei conti, quale organo di governo dell’I-
stituto, sentito il parere dei presidenti di sezione della Corte medesima,
presenta annualmente al Parlamento, e comunica al Governo, la relazione
di cui all’articolo 3, comma 63, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ne
trasmette copia al Consiglio di presidenza della Corte dei conti, per assi-
curare la piena coerenza tra la funzione di indirizzo politico-istituzionale
intestata al Presidente medesimo e le specifiche funzioni demandate dalla
legge al Consiglio medesimo. Esercita ogni altra funzione non espressa-
mente attribuita da norme di legge ad altri organi collegiali o monocratici
della Corte. Provvede ad autorizzare, nei casi consentiti dalle norme, gli
incarichi extra-istituzionali, con o senza collocamento in posizione di fuori
ruolo o aspettativa. Revoca gli incarichi extra-istituzionali in corso di
svolgimento, per sopravvenute esigenze di servizio della Corte. Può eser-
citare la facoltà di cui all’articolo 41, ultimo comma, del regio decreto 12
luglio 1934, n. 1214. Si applica al Presidente della Corte dei conti, per la
composizione nominativa e per la determinazione delle competenze delle
sezioni riunite, in ogni funzione ad esse attribuita, ferme restando le pre-
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visioni organiche vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge,
la disposizione di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 27 aprile 1982,
n. 186, introdotta dall’articolo 54 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

7. Il Consiglio di presidenza, quale organo di amministrazione del
personale di magistratura, esercita le funzioni ad esso espressamente attri-
buite da norme di legge. È composto dal Presidente della Corte, che lo
presiede, dal Presidente aggiunto, dal Procuratore generale, da quattro rap-
presentanti del Parlamento nominati ai sensi dell’articolo 10, comma 2,
lettera d), della legge 13 aprile 1988, n. 117, e da quattro magistrati eletti
da tutti i magistrati della Corte. Alle sedute del Consiglio possono parte-
cipare il Segretario generale della Corte ed il Magistrato addetto alla Pre-
sidenza con funzioni di Capo di Gabinetto, con diritto di voto solo qualora
siano, per specifiche questioni, designati relatori. Il Presidente della Corte
ha le funzioni di iniziativa nel sottoporre al Consiglio di presidenza gli
affari da trattare e può disporre che le questioni siano previamente istruite
dalle commissioni ovvero sottoposte direttamente al plenum. Il Consiglio
di presidenza, su proposta del Presidente della Corte, adotta idonei indica-
tori e strumenti di monitoraggio per misurare i livelli delle prestazioni la-
vorative rese dai magistrati. Il Presidente e i componenti del Consiglio di
presidenza rispondono, per i danni causati nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, soltanto nei casi di dolo o colpa grave.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore il 1º
gennaio 2009. Sono abrogate le disposizioni di cui all’articolo 10 della
legge 13 aprile 1988, n. 117, nonché ogni altra norma, contrarie o incom-
patibili con le disposizioni di cui al presente articolo.

9. Per lo svolgimento delle funzioni di controllo concomitante di cui
ai commi 2 e 3 del presente articolo è autorizzata la spesa di cinque mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2009. All’onere conseguente si prov-
vede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

6.0.100 (testo 2)

Vizzini, relatore

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

(Corte dei conti)

1. Le funzioni della Corte dei conti, le cui discipline rientrano nella
competenza esclusiva dello Stato ai sensi dell’articolo 117, secondo
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comma, della Costituzione, sono escluse dalle deleghe attribuite al Go-
verno dalla presente legge.

2. La Corte dei conti, anche a richiesta delle competenti commissioni
parlamentari ovvero del Consiglio dei Ministri, può effettuare controlli su
gestioni pubbliche statali in corso di svolgimento. Ove accerti gravi irre-
golarità gestionali ovvero gravi deviazioni da obiettivi, procedure o tempi
di attuazione stabiliti da norme, nazionali o comunitarie, ovvero da diret-
tive del Governo, la Corte ne individua, in contraddittorio con l’ammini-
strazione, le cause e provvede, con decreto motivato del Presidente, su
proposta della competente sezione, a darne comunicazione, anche con
strumenti telematici idonei allo scopo, al Ministro competente. Questi,
con decreto da comunicare al Parlamento e alla presidenza della Corte,
sulla base delle proprie valutazioni, anche di ordine economico-finanzia-
rio, può disporre la sospensione dell’impegno di somme stanziate sui per-
tinenti capitoli di spesa. Qualora emergano rilevanti ritardi nella realizza-
zione di piani e programmi, nell’erogazione di contributi ovvero nel tra-
sferimento di fondi la Corte ne individua, in contraddittorio con l’ammi-
nistrazione, le cause, e provvede, con decreto motivato del Presidente,
su proposta della competente sezione, a darne comunicazione al Ministro
competente. Entro sessanta giorni l’amministrazione competente adotta i
provvedimenti idonei a rimuovere gli impedimenti, ferma restando la fa-
coltà del Ministro, con proprio decreto da comunicare alla presidenza
della Corte, di sospendere il termine stesso per il tempo da esso ritenuto
necessario ovvero di comunicare, al Parlamento ed alla presidenza della
Corte, le ragioni che impediscono di ottemperare ai rilievi formulati dalla
Corte.

3. Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, di cui all’ar-
ticolo 7, comma 7, della legge 5 giugno 2003, n. 131, previo concerto con
il Presidente della Corte, possono fare applicazione delle disposizioni di
cui al comma 2 nei confronti delle gestioni pubbliche regionali o degli
Enti locali. In tal caso la facoltà attribuita al Ministro competente si in-
tende attribuita ai rispettivi organi di Governo e l’obbligo di riferire al
Parlamento è da esercitare nei confronti delle rispettive Assemblee elet-
tive.

4. Gli atti, i documenti e le notizie che la Corte dei conti può acqui-
sire ai sensi dell’articolo 3, comma 8, della legge 14 gennaio 1994, n. 20,
e delle norme ivi richiamate, sono anche quelli formati o conservati in for-
mato elettronico.

5. Avverso le deliberazioni conclusive di controlli sulla gestione che
abbiano rilevato il mancato raggiungimento degli obiettivi stabiliti o l’i-
nefficienza dell’attività amministrativa svolta il Ministro competente, nel
termine perentorio di sessanta giorni dalla formale comunicazione, può,
anche mediante strumenti telematici idonei allo scopo, proporre ricorso
ad un apposito collegio delle sezioni riunite della Corte dei conti, compo-
sto da undici magistrati con qualifica non inferiore a consigliere e presie-
duto dal Presidente della Corte, che giudica in via esclusiva, con sentenza
di accertamento, sulla fondatezza degli esiti istruttori e delle risultanze del
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controllo. Della proposizione del ricorso è data formale comunicazione ai
funzionari coinvolti nel giudizio di inefficacia o inefficienza.

6. Il Presidente della Corte dei conti, quale organo di governo dell’I-
stituto, sentito il parere dei presidenti di sezione della Corte medesima,
presenta annualmente al Parlamento, e comunica al Governo, la relazione
di cui all’articolo 3, comma 63, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Ne
trasmette copia al Consiglio di presidenza della Corte dei conti, per assi-
curare la piena coerenza tra la funzione di indirizzo politico-istituzionale
intestata al Presidente medesimo e le specifiche funzioni demandate dalla
legge al Consiglio medesimo. Esercita ogni altra funzione non espressa-
mente attribuita da norme di legge ad altri organi collegiali o monocratici
della Corte. Provvede ad autorizzare, nei casi consentiti dalle norme, gli
incarichi extra-istituzionali, con o senza collocamento in posizione di fuori
ruolo o aspettativa. Revoca gli incarichi extra-istituzionali in corso di
svolgimento, per sopravvenute esigenze di servizio della Corte. Può eser-
citare la facoltà di cui all’articolo 41, ultimo comma, del regio decreto 12
luglio 1934, n. 1214. Si applica al Presidente della Corte dei conti, per la
composizione nominativa e per la determinazione delle competenze delle
sezioni riunite, in ogni funzione ad esse attribuita, ferme restando le pre-
visioni organiche vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge,
la disposizione di cui all’articolo 1, comma 5, della legge 27 aprile 1982,
n. 186, introdotta dall’articolo 54 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

7. Il Consiglio di presidenza, quale organo di amministrazione del
personale di magistratura, esercita le funzioni ad esso espressamente attri-
buite da norme di legge. È composto dal Presidente della Corte, che lo
presiede, dal Presidente aggiunto, dal Procuratore generale, da quattro rap-
presentanti del Parlamento nominati ai sensi dell’articolo 10, comma 2,
lettera d), della legge 13 aprile 1988, n. 117, e da quattro magistrati eletti
da tutti i magistrati della Corte. Alle sedute del Consiglio possono parte-
cipare il Segretario generale della Corte ed il Magistrato addetto alla Pre-
sidenza con funzioni di Capo di Gabinetto, con diritto di voto solo qualora
siano, per specifiche questioni, designati relatori. Il Presidente della Corte
ha le funzioni di iniziativa nel sottoporre al Consiglio di presidenza gli
affari da trattare e può disporre che le questioni siano previamente istruite
dalle commissioni ovvero sottoposte direttamente al plenum. Il Consiglio
di presidenza, su proposta del Presidente della Corte, adotta idonei indica-
tori e strumenti di monitoraggio per misurare i livelli delle prestazioni la-
vorative rese dai magistrati. Il Presidente e i componenti del Consiglio di
presidenza rispondono, per i danni causati nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, soltanto nei casi di dolo o colpa grave.

8. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore il 1º
gennaio 2009. Sono abrogate le disposizioni di cui all’articolo 10 della
legge 13 aprile 1988, n. 117, nonché ogni altra norma, contrarie o incom-
patibili con le disposizioni di cui al presente articolo.

9. Per lo svolgimento delle funzioni di controllo concomitante di cui
ai commi 2 e 3 del presente articolo è autorizzata la spesa di cinque mi-
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lioni di euro a decorrere dall’anno 2009. All’onere conseguente si prov-
vede mediante riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente rela-
tivi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
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D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

28ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Crosetto.

La seduta inizia alle ore 8,50.

IN SEDE REFERENTE

(156) RAMPONI. – Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo onorifico
agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della Guardia di finanza collocati in
congedo assoluto

(933) TORRI e MURA. – Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo
onorifico agli ufficiali e sottufficiali delle Forze armate e del Corpo della Guardia di
finanza collocati in congedo assoluto

(989) PEGORER ed altri. – Attribuzione di promozioni a titolo onorifico in favore del
personale militare in congedo in possesso di particolari requisiti

(Esame congiunto e rinvio. Costituzione di un Comitato ristretto)

Introduce l’esame dei disegni di legge in titolo il senatore MURA
(LNP), il quale evidenzia in primo luogo come l’Atto Senato n. 156 pre-
veda la concessione di una promozione a titolo onorifico al grado supe-
riore a tutti gli ufficiali e sottufficiali in congedo assoluto, rimanendo
esclusi dal beneficio coloro che già hanno raggiunto i gradi apicali della
gerarchia militare, mentre non costituisce un limite l’eventuale supera-
mento del grado massimo raggiungibile da ciascuno dei militari posti in
congedo.

L’articolo 2 subordina al sussistere di alcuni requisiti l’effettiva con-
cessione della promozione: i destinatari devono aver lasciato il servizio
per raggiunti limiti di età, non devono aver beneficiato di alcuna altra pro-
mozione a titolo onorifico, devono avere riportato la qualifica «eccellente»
negli ultimi dieci anni di servizio e mai un «insufficiente» o «al di sotto
della media» in tutta la loro carriera. Esclusi sarebbero altresı̀ coloro che
abbiano subito un giudizio di inidoneità all’avanzamento, una condanna
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passata in giudicato od un rinvio a giudizio per un delitto non colposo,
salvo successiva sentenza definitiva di assoluzione. L’articolo 3 prevede
la retroattività della promozione alla data di collocamento degli interessati
in congedo assoluto o, successivamente, al giorno utile individuabile nella
specifica posizione di grado maturata. L’articolo 4 chiarisce in modo ine-
quivoco come al beneficio non siano riconducibili effetti sul piano del
trattamento di quiescenza.

In riferimento all’Atto Senato n. 933, nota il relatore che esso è so-
stanzialmente simile al disegno di legge n. 156. Individua l’unico ele-
mento di distinzione tra i due testi, ispirati dalla medesima logica merito-
cratica, nell’articolo 2, dove sono elencati i requisiti richiesti per accedere
al beneficio della promozione a titolo onorifico. Alla lettera c), infatti, si
stabilisce che negli ultimi dieci anni di servizio è necessario aver riportato
la qualifica di «superiore alla media».

Specifica quindi che anche nel caso dell’Atto Senato n. 933 non sono
previsti effetti economici conseguenti alla concessione della promozione
né, tanto meno, maggior oneri per il bilancio dello Stato.

Prosegue facendo presente che l’Atto Senato n. 989 differisce sotto
più di un profilo dai disegni di legge già menzionati. Oltre a constare
di sei articoli anziché cinque, esso si distingue in quanto la platea dei po-
tenziali beneficiari ricomprende anche i graduati di truppa, nonché tutti i
cittadini italiani che da ufficiali, sottufficiali o graduati di truppa abbiano
partecipato al secondo conflitto mondiale, qualora già ammessi ai benefici
della normativa prevista per gli ex combattenti e salvo che appartengano
al ruolo d’onore; tra i requisiti richiesti è previsto il non avere mai ripor-
tato una qualifica inferiore a «superiore alla media» (come nell’Atto Se-
nato n. 933 e a differenza dell’Atto Senato n. 156); ai cittadini che hanno
preso parte attiva del secondo conflitto mondiale viene richiesto semplice-
mente di non aver riportato le qualifiche di «inferiore alla media» o «in-
sufficiente», o un giudizio di inidoneità all’avanzamento, oltre all’assenza
di carichi pendenti o condanne passate in giudicato.

Anche il disegno di legge n. 989 non prevede nuovi oneri per il bi-
lancio statale o benefici economici collegati alla concessione delle promo-
zioni.

Rileva poi che i disegni di legge disciplinano le modalità di presen-
tazione della domanda di promozione al Ministro della difesa, il quale
deve provvedere con proprio decreto (i disegni di legge nn. 156 e 933 spe-
cificano che il decreto deve essere adottato entro sei mesi). Il possesso dei
requisiti deve risultare da dichiarazione sostitutiva di atto notorio da alle-
gare alla domanda. La promozione è revocata con decreto del Ministro
della difesa se, a seguito di verifica, emerge l’insussistenza di taluno fra
i requisiti stessi. Le procedure per il giudizio di avanzamento e la relativa
promozione hanno luogo, alla stregua dei disegni di legge nn. 156 e 989,
secondo le disposizioni dettate in materia dal decreto legislativo 30 dicem-
bre 1997, n. 490 («Riordino del reclutamento, dello stato giuridico e del-
l’avanzamento degli ufficiali, a norma dell’articolo 1, comma 97, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662») nell’ambito delle risorse allo scopo
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preordinate, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. In
proposito, segnala che nel disegno di legge n. 933 tale riferimento norma-
tivo – sempre con clausola di invarianza degli oneri per la finanza pub-
blica – risulta diverso, facendosi invece richiamo al decreto del Presidente
della Repubblica 10 giugno 1977, n. 490, recante modificazioni al regio
decreto 27 novembre 1927, n. 2297, al regio decreto 12 luglio 1938,
n. 1324 ed al D.P.R. 29 maggio 1976, n. 658, concernenti le «ricompense
al valore dell’Aeronautica, della Marina e dell’Esercito».

Ricorda che analoghe proposte legislative sono state presentate al Se-
nato nella scorsa Legislatura (Atto Senato n. 326, d’iniziativa del senatore
Ramponi: «Disposizioni per la concessione di una promozione a titolo
onorifico agli ufficiali e ai sottufficiali delle Forze armate e della Guardia
di finanza collocati in congedo assoluto»; Atto Senato n. 736, d’iniziativa
del senatore Nieddu e di altri senatori: «Attribuzione di promozioni a ti-
tolo onorifico in favore del personale militare in congedo in possesso di
particolari requisiti») e che esse furono esaminate congiuntamente fra il
giugno e il luglio 2006, con costituzione di un Comitato ristretto per ad-
divenire ad un testo unificato, senza che vi furono esiti concreti.

In considerazione della scarsa portata delle differenze esistenti fra i
tre disegni di legge in esame, il relatore prevede la possibilità di raggiun-
gere un punto di equilibrio, posto che tutte le proposte hanno, a differenza
di quanto accaduto in passato, un evidente impianto meritocratico. Ri-
marca comunque come il principale elemento di divergenza sia rappresen-
tato dalla volontà, resa esplicita nell’Atto Senato n. 989, di includere nel
beneficio anche i graduati di truppa e, soprattutto, gli ex combattenti, in
verità destinatari di altri specifici provvedimenti di legge. Auspica sul
punto un ampio dibattito allo scopo di pervenire a una soluzione unanime-
mente condivisa.

Si apre la discussione generale.

Il senatore DEL VECCHIO (PD) esprime il proprio favore rispetto
alle finalità dei disegni di legge in titolo, caratterizzati dall’assenza di
oneri finanziari e positivi in quanto volti a conferire un giusto riconosci-
mento al personale posto in congedo assoluto e pertanto al termine di un
percorso professionale di lunga durata. Ritiene possibile un approfondi-
mento circa la promozione a titolo onorifico relativamente ai graduati di
truppa, con particolare riferimento a coloro i quali hanno prestato servizio
nei conflitti. Conclude affermando di ritenere praticabile l’integrazione dei
testi in esame in un testo unificato.

Il senatore PEGORER (PD), dopo aver espresso apprezzamento nei
confronti della relazione svolta dal senatore Mura, ricorda come iniziative
legislative di tenore analogo a quello dei disegni di legge in titolo siano
state presentate già a partire dalla XIV Legislatura, dando luogo ad aspet-
tative diffuse, rispetto alle quali esiste tuttavia una convergenza di opi-
nioni a livello politico. Riguardo alla più ampia platea di beneficiari di
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cui al disegno di legge n. 989, ritiene doveroso assicurare un riconosci-
mento a chi ha comunque svolto con merito il proprio servizio, anche
in considerazione della mancanza di oneri per la finanza pubblica. Invita
infine a valutare l’opportunità della costituzione di un Comitato ristretto.

Dopo aver espresso apprezzamento per la relazione del senatore
Mura, il senatore DE GREGORIO (PdL) osserva che in una fase difficile
sul piano degli equilibri di bilancio, il riconoscimento onorifico nei con-
fronti del personale militare risulta essere una via percorribile al fine di
dare un opportuno segnale di attenzione da parte delle istituzioni. Giudica
positivamente l’ipotesi di ricorso ad un Comitato ristretto e auspica fin da
ora la successiva prosecuzione dell’iter in sede deliberante.

Il senatore CAFORIO (IdV) auspica che si pervenga a una sintesi dei
testi in esame, capace di raccogliere il consenso di tutti i Gruppi.

Il senatore TORRI (LNP) esprime il proprio apprezzamento per la
qualità dell’illustrazione svolta dal relatore. Si dichiara quindi favorevole
rispetto alla possibilità di una soluzione ampiamente condivisa, nonché ad
un successivo passaggio alla sede deliberante, sottolineando come finalità
delle iniziative in esame sia un opportuno segnale di attenzione nei con-
fronti del personale militare.

Il presidente CANTONI, conviene circa l’utilità del Comitato ristretto
ai fini dell’elaborazione di un testo unificato.

Si conviene quindi di costituire tale Comitato, al quale partecipe-
ranno, oltre al relatore, i senatori Contini, Del Vecchio, Pegorer, Ramponi
e Torri.

Il sottosegretario CROSETTO riepiloga i dati essenziali del vigente
istituto della promozione a titolo onorifico, previsto con carattere straordi-
nario per i casi di servizio in guerra, nonché per gli ufficiali al momento
del congedo e per gli appartenenti al ruolo d’onore. Sottolinea poi l’oppor-
tunità di un’attenta valutazione degli effetti che si verrebbero a determi-
nare in applicazione dei meccanismi previsti dai disegni di legge in esame,
in termini di massiccio incremento delle promozioni da accordare a titolo
onorifico. Si sofferma inoltre sulle ripercussioni riguardanti l’amministra-
zione della Difesa in seguito al riconoscimento del diritto alla promozione
a titolo onorifico su apposita domanda, osservando che è in un primo mo-
mento prevista la presentazione di circa sessantamila domande, mentre il
numero di domande per ciascun anno successivo è stimato in quattro-cin-
quemila.

Il PRESIDENTE rinvia quindi il seguito dell’esame congiunto.
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(166) RAMPONI. – Facoltà per il personale militare di chiedere un’anticipazione sul-
l’indennità di liquidazione di fine servizio per l’acquisto della prima casa

(544) COSTA. – Facoltà per il personale militare di chiedere un’anticipazione sull’in-
dennità di liquidazione di fine servizio

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 29 ottobre
scorso.

In attesa della formalizzazione della relazione tecnica, il presidente
CANTONI domanda se il relatore abbia individuato possibili soluzioni
emendative riferite al disegno di legge n. 166, già assunto come testo
base, idonee a superare le problematiche relative alla quantificazione degli
oneri che hanno finora impedito il prosieguo dell’iter.

Il relatore TORRI (LNP) si riserva di compiere ulteriori approfondi-
menti ai fini della predisposizione di eventuali proposte emendative.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

COSTITUZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il presidente CANTONI annuncia la costituzione della Sottocommis-
sione per i pareri, che sarà presieduta da lui stesso, e della quale sono an-
che chiamati a far parte: per il Gruppo Il Popolo della Libertà, la senatrice
Contini; per il Gruppo Partito Democratico, il senatore Serra; per il
Gruppo Lega Nord Padania, il senatore Torri; per il Gruppo Italia dei Va-
lori, il senatore Caforio; per i Gruppi UDC-SVP-Autonomie e Misto i se-
natori che ne sono rispettivamente componenti unici.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,20.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

76ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 9,25.

IN SEDE CONSULTIVA

(1152) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, recante interventi
urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai
settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e della pesca professionale, nonché di finan-
ziamento delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti tributari per le regioni
Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997

(Parere alla 8ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame

del testo. Parere non ostativo. Esame e rinvio degli emendamenti. Parere in parte non osta-

tivo, in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell’esame degli

emendamenti riferiti all’articolo 3)

Riprende l’esame del testo sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che in relazione al testo era stato
chiesto, nella precedente seduta, un chiarimento da parte del Governo in
ordine alla situazione del FAS a seguito dei tagli operati a valere sul me-
desimo. In particolare, ricorda che il senatore Morando aveva richiesto un
approfondimento in ordine alla idoneità delle risorse del fondo a perse-
guire le finalità del medesimo pure in costanza di una riduzione degli im-
porti richiamati.

Il sottosegretario GIORGETTI si riserva sul punto di fornire un qua-
dro della situazione delle risorse del FAS in una successiva seduta, con-
fermando comunque la sussistenza delle risorse ai fini della copertura
del provvedimento.
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Il PRESIDENTE propone quindi di procedere all’espressione del pa-
rere sul testo, atteso che non vi sono problemi di copertura finanziaria, ri-
sultando quindi possibile formulare un parere non ostativo, rileva tuttavia
la necessità che l’Esecutivo fornisca i chiarimenti richiesti in ordine alla
situazione del FAS.

Il senatore MORANDO (PD) sottolinea al riguardo il considerevole
importo delle riduzioni operate a valere sul fondo, al fine di coprire gli
effetti finanziari sui diversi saldi di finanza pubblica, evidenziando peral-
tro la delicatezza della questione posto che in una situazione economica di
crisi non si dovrebbero operare riduzioni della spesa in conto capitale.

Il presidente AZZOLLINI propone quindi di iniziare l’illustrazione
degli emendamenti riferiti sino all’articolo 2 del provvedimento.

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra quindi gli emen-
damenti al disegno di legge di conversione del decreto-legge in titolo se-
gnalando, per quanto di competenza, le proposte 1.11, 1.12, 1.15, 1.16 e
2.0.5 in quanto appaiono suscettibili di determinare maggiori oneri privi
di una adeguata copertura finanziaria. Fa altresı̀ presente che occorre va-
lutare l’idoneità della copertura a valere sulla riduzione della tabella C,
per la proposta 1.17. Fa presente, inoltre, che la proposta 1.0.3 prevede
una copertura sui residui in contrasto con quanto indicato dalla legge di
contabilità di Stato (legge n. 468 del 1978). Segnala che occorre, poi, ac-
quisire una quantificazione degli oneri connessi alla proposta 2.2, al fine
di valutare la congruità della relativa copertura finanziaria, nonché con-
ferma della disponibilità delle risorse di copertura per gli emendamenti
2.6 e 2.0.1. Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il PRESIDENTE propone quindi l’espressione di un parere contrario,
ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.11, 1.12,
1.15, 1.16 e 2.0.5, nonché sulla proposta 1.17, in quanto reca una consi-
derevole riduzione sulla tabella C peraltro riferita all’anno 2008, nonché
sulla proposta 1.0.3.

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP), in ordine alla proposta
1.12, rileva che la norma che si intende abrogare prevede il finanziamento
di un fondo che verrebbe quindi a mancare senza tuttavia comportare una
riduzione del bilancio dello Stato.

Il PRESIDENTE rileva tuttavia, in ordine a tale proposta, che la can-
cellazione della norma genera effetti finanziari negativi in termini di mi-
nori entrate.

Il senatore MORANDO (PD), in ordine all’emendamento 1.17, pur
esprimendo una posizione concorde circa l’espressione di un parere con-
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trario, rileva la necessità di trattare in modo omogeneo le proposte emen-
dative recanti coperture a valere sulla tabella C.

Il rappresentante del GOVERNO esprime il parere contrario dell’Ese-
cutivo sulla proposta 1.17, in quanto non vi sono sufficienti risorse.

Il presidente AZZOLLINI, in relazione ai lavori dell’Assemblea, pro-
pone di sospendere la seduta al fine di verificare la possibilità di conti-
nuare i lavori della Commissione.

Prende atto la Commissione.

La seduta, sospesa alle ore 9,50, riprende alle ore 11,35.

Il sottosegretario GIORGETTI esprime avviso contrario sulla propo-
sta 2.2 e 2.6 in quanto suscettibili di determinare maggiori oneri.

Il senatore MORANDO (PD) concorda con l’avviso del Governo
sulla proposta 2.6 in quanto volta a utilizzare le risorse già destinate ad
altra finalità per nuovi interventi.

Il senatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) chiede poi chiarimenti
sui profili finanziaria della proposta 2.4.

Il PRESIDENTE, in relazione all’emendamento 2.2, fa presente che,
sebbene il Governo non abbia fornito i chiarimenti sulla quantificazione
degli oneri, la copertura finanziaria appare molto significativa. Ritiene,
pertanto, più opportuno esprimere un avviso di semplice contrarietà, nono-
stante l’avviso contrario del Governo. In merito all’emendamenti 2.0.1, ri-
tiene che le risorse sul Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, sul quale il Governo non ha fornito chiarimenti, siano sufficienti
a garantire la neutralità finanziaria della proposta. In relazione, infine,
alla proposta 2.4, precisa che le risorse sui fondi ivi indicati sono dispo-
nibili per l’anno 2008.

Il relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) illustra quindi una propo-
sta di parere del seguente tenore: «La Commissione programmazione eco-
nomica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo ed i relativi emen-
damenti riferiti agli articoli 1 e 2, esprime, per quanto di propria compe-
tenza, parere non ostativo sul testo.

In ordine agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.11, 1.12, 1.15, 1.16, 1.17,
1.0.3, 2.6 e 2.0.5. Esprime poi parere di semplice contrarietà sulla propo-
sta 2.2 e parere non ostativo su tutte le restanti proposte.».
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Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva
la proposta di parere del relatore ed il seguito dell’esame degli emenda-
menti riferiti all’articolo 3 viene quindi rinviato.

(733-A) Disposizioni in materia di sicurezza pubblica

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame e rinvio)

Il senatore ESPOSITO (PdL), facente funzione di relatore, illustra gli
emendamenti al disegno di legge in titolo, trasmessi dall’Assemblea e se-
gnala, per quanto di competenza, che occorre valutare le proposte 4.101,
4.100, 4.103, 4.104, in materia di acquisto della cittadinanza, posto che la
relazione tecnica prevede, relativamente alla riduzione dei soggetti bene-
ficiari dell’acquisto della cittadinanza, risparmi tuttavia non quantificati
né scontati in bilancio. Segnala che la proposta 4.105 richiama una norma-
tiva abrogata, per cui occorre acquisire chiarimenti al riguardo, sembrando
comunque la proposta attenere a meri profili procedurali. Rileva che oc-
corre valutare gli effetti finanziari della proposta 7.304, in relazione al-
l’ampliamento delle competenze dei giudici di pace. Fa presente, infine,
che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti, riferiti sino all’ar-
ticolo 7.

Il sottosegretario GIORGETTI si riserva di fornire i necessari chiari-
menti in altra seduta.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(1196) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2008,
n. 149, recante disposizioni urgenti per assicurare adempimenti comunitari in materia
di giochi, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 6ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore SAIA (PdL) illustra il disegno di legge di conversione del
decreto-legge in titolo segnalando, per quanto di competenza, che, in re-
lazione all’articolo 1, posto che l’articolo 1, comma 90, della legge finan-
ziaria n. 296 del 2007 ascriveva alla procedura di andamento effetti di
maggior gettito, occorre acquisire chiarimenti in ordine alla proroga del-
l’attuale sistema di concessione. In ordine all’articolo 1-bis, comma 5, ul-
timo periodo, ritiene che occorre acquisire conferma che dalla sottoscri-
zione della convenzione accessiva, con contestuale revoca delle conces-
sioni precedentemente conseguite, non si determinino effetti finanziari, an-
che con riferimento al rispetto della data di scadenza prevista nelle origi-
narie concessioni oggetto di revoca. In relazione al comma 6, secondo pe-
riodo, segnala che occorre acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari
della delimitazione delle scommesse a quota fissa, rispetto alla legisla-
zione vigente. In relazione al comma 7, ove si prevede l’istituzione di
un Fondo alimentato dalle maggiori entrate derivanti dall’attuazione del



13 novembre 2008 5ª Commissione– 44 –

comma 5, fa presente che occorre acquisire elementi in ordine alla quan-
tificazione di tale maggior gettito previsto, chiarendo in via preliminare se
siano state peraltro acquisite le entrate già previste, per gli anni 2008 e
seguenti, in relazione alle misure introdotte dal decreto-legge n. 223 del
2006, richiamato dall’articolo 1-bis, in materia di distribuzione dei giochi
su base ippica e sportiva. Secondo quanto segnalato dal Servizio del bilan-
cio, rileva che appare opportuno un chiarimento in merito alla disposi-
zione che prevede la copertura del contributo di 25 milioni a favore del-
l’UNIRE per l’anno 2008 a carico di un Fondo esplicitamente destinato a
far fronte ai debiti pregressi contratti dalle amministrazioni centrali dello
Stato nei confronti di società, enti, persone fisiche, istituzioni ed organismi
vari; in particolare, andrebbero chiariti gli effetti finanziari in relazione al-
l’utilizzazione di una parte dello stanziamento per l’anno 2008, in consi-
derazione del fatto che la quantificazione a suo tempo individuata po-
trebbe essere necessaria per coprire debiti pregressi già in essere. In ordine
al comma 8 dell’articolo 1-bis, ove si prevede l’esclusione delle scom-
messe per le manifestazioni ivi indicate, fa presente che occorre acquisire
conferma dell’assenza di effetti di gettito in termini di minori entrate. In
ordine infine all’articolo 1-ter, comma 2, rileva che occorre acquisire chia-
rimenti sul mutamento del titolo giuridico e sui profili contabili inerenti
l’importo dello 0,5%, di cui si prevede il trattenimento da parte dell’Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato a titolo di deposito cauzio-
nale rispetto al meccanismo di riconoscimento previsto a legislazione
vigente.

Il sottosegretario GIORGETTI precisa che, in relazione agli effetti di
maggior gettito derivanti dall’articolo 1, comma 90, della legge n. 296 del
2007 – concernente la proroga della concessione per l’Enalotto – le entrate
di bilancio, pari a 40 milioni di euro per il 2007, non si sono realizzate in
quanto la gara si è conclusa nel 2008. Analogamente le previsioni di ul-
teriori entrate a seguito di una nuova concessione hanno come riferimento
l’anno 2009. Peraltro le entrate erariali derivanti dai giochi per l’anno
2007 sono state ampiamente superiori a quelle previste in bilancio evi-
tando cosı̀ effetti finanziaria negativi. All’atto della nuova concessione
l’aggiudicatario dovrà versare una cifra pari a 110 milioni di euro in
un’unica soluzione. Pertanto, la proroga della concessione suindicata
mira a mantenere invariato l’attuale livello di raccolta e delle conseguenti
entrate erariali indipendentemente dall’assegnazione a un nuovo soggetto
ed alla tempistica di attivazione della nuova rete. Fa presente poi, in rela-
zione all’articolo 1-bis, comma 5, ultimo periodo, che la revoca delle con-
cessioni esistenti non determina effetti finanziari. Essa avverrebbe conte-
stualmente all’effettiva operatività della nuova concessione senza solu-
zione di continuità operando – ai fini delle entrate erariali – un effetto
di tipo sostitutivo, se non addirittura incrementativo, conseguente al poten-
ziale aumento dei punti di raccolta dei giochi pubblici. In relazione all’ar-
ticolo 1-bis, comma 6, secondo periodo, fa presente che l’ampliamento
della rete di raccolta determina un effetto positivo. In relazione al fondo
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previsto al comma 7, del medesimo articolo 1-bis, fa presente che la quan-
tificazione delle maggiori entrate derivanti dall’attuazione del comma 5 è
pari a 63 milioni di euro. In relazione al comma 8, fa presente che non
produce effetti finanziari per il gettito erariale ed infine, in relazione al-
l’articolo 1-ter, comma 2, rileva che la disposizione non opera un muta-
mento di titolo giuridico ma si pone in senso interpretativo al fine di rea-
lizzare un sistema di monitoraggio dell’efficienza ed efficacia dei conces-
sionari della rete telematica degli apparecchi con vincita in denaro.

Il senatore MORANDO (PD) ritiene necessario acquisire una rela-
zione tecnica sul provvedimento in titolo per esplicitare le ipotesi sottese
alle stime di gettito indicate dal Governo.

Il presidente AZZOLLINI rileva che la proposta del senatore Mo-
rando possa essere soddisfatta dal Governo nel prosieguo dei lavori. Pro-
pone di rinviare il seguito dell’esame ad altra seduta per svolgere i neces-
sari approfondimenti.

La Commissione conviene ed il seguito dell’esame viene quindi rin-
viato.

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il PRESIDENTE comunica che è convocata, al termine della seduta
plenaria, una seduta della Sottocommissione per i pareri per rendere il pa-
rere sull’Atto Senato n. 1133.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 12,05.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

40ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

FERRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 8,40.

IN SEDE REFERENTE

(1196) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 settembre 2008,
n. 149, recante disposizioni urgenti per assicurare adempimenti comunitari in materia
di giochi, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta dell’11 novembre scorso.

Svolgendo alcune considerazioni critiche sulle modalità con le quali
la Commissione è chiamata a procedere all’esame del decreto-legge, la se-
natrice FONTANA (PD) lamenta come il sistematico ricorso allo stru-
mento della decretazione d’urgenza, da parte del Governo, costringa il
Parlamento a un esame frettoloso e non approfondito di materie particolar-
mente rilevanti. Nel caso di specie, la situazione è resa ancora più proble-
matica dalla circostanza che, con le modificazioni apportate dalla Camera
dei deputati, il testo del provvedimento è stato integrato in misura rile-
vante rispetto all’originaria proposta dell’Esecutivo.

Infatti, le disposizioni aggiuntive affrontano argomenti di particolare
delicatezza, come la disciplina della raccolta delle scommesse ippiche e
sportive e quella relativa agli apparecchi da intrattenimento. Occorre inol-
tre tenere presente che il settore dei giochi, in generale, è caratterizzato da
una continua evoluzione e anche da un fenomeno di evasione fiscale di
considerevole entità.

Passando a una valutazione del merito del provvedimento, rimarca
criticamente l’assenza di misure di tutela dei soggetti deboli, e più esposti
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ai rischi del gioco, come i minori e gli anziani, nonché una grave sotto-
valutazione del problema della compatibilità delle norme introdotte con
il quadro di riferimento a livello comunitario.

La trattazione della tematica dei giochi pubblici avrebbe richiesto una
maggiore cautela nell’approccio e la ricerca di un più ampio consenso po-
litico, anche con le forze dell’opposizione, soprattutto in considerazione
dell’attuale crisi del settore ippico, che appare meritevole di un tratta-
mento meno sbrigativo.

Per quanto riguarda il tema delle scommesse ippiche e sportive, con-
tenuto nell’articolo 1-bis, la senatrice rileva una contraddizione, tra l’in-
tento, da un lato, di dare attuazione, con l’introduzione delle norme citate,
alla sentenza della Corte di giustizia della Comunità europea sull’illegit-
timo rinnovo di 329 concessioni all’UNIRE per la raccolta delle scom-
messe ippiche, e, dall’altro, la previsione di una riduzione del 25 per cento
dell’importo di aggiudicazione delle concessioni in favore di quei soggetti
che risultino già titolari di una concessione per la raccolta delle scom-
messe. Al riguardo, emerge un’evidente disparità di trattamento, che viola
i principi di trasparenza e libertà di concorrenza, applicati dalla Corte di
giustizia della Comunità europea nella richiamata decisione sul rinnovo
delle concessioni. Lo Stato italiano si espone pertanto al rischio dell’avvio
di un’ulteriore procedura di infrazione a livello comunitario oltre a quelle
già in corso.

Destano perplessità anche le disposizioni di carattere finanziario sulla
destinazione di risorse all’UNIRE, in assenza di una indicazione delle loro
conseguenze sul bilancio dello Stato. Infatti, occorrerebbe maggiore chia-
rezza in ordine alle attuali disponibilità finanziarie del fondo per l’estin-
zione dei debiti pregressi della Pubblica Amministrazione, a valere sul
quale si prevede di reperire parte delle risorse da destinare al settore ip-
pico nel 2008. Inoltre, non risultano accertate neanche le conseguenze del-
l’aumento della misura del prelievo erariale unico, sull’andamento delle
giocate e sul gettito dello Stato. Le entrate derivanti dalla aggiudicazione
delle concessioni per la raccolta delle scommesse ippiche e sportive, de-
stinate ad alimentare un apposito fondo, istituito per l’anno 2009, sembre-
rebbero rilevare come risorse una tantum a fronte del perseguimento di
finalità di finanziamento su base pluriennale.

In conclusione, ribadisce l’esigenza di una stima complessiva degli
effetti finanziari derivanti dalle modifiche apportate al decreto-legge dalla
Camera dei deputati.

Il senatore BARBOLINI (PD) svolge alcune considerazioni critiche
di metodo e di merito. In primo luogo, il sistematico ricorso allo stru-
mento del decreto-legge restringe in misura eccessiva i tempi di discus-
sione parlamentare delle misure proposte dal Governo, espropriando tra
l’altro l’opposizione della possibilità di contribuire al loro perfeziona-
mento attraverso un articolato dibattito di merito. Tale prassi negativa,
che ha visto finora sempre penalizzato il Senato dall’inizio della legisla-
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tura, pone dunque anche un problema di difesa delle prerogative di tale
ramo del Parlamento.

Osserva incidentalmente che è apparso opportuno sopprimere la di-
sposizione volta ad introdurre forme di gioco on-line per evitare norme
troppo disomogenee e non urgenti.

Rileva criticamente che il decreto-legge, nel testo originario, conte-
nesse la sola misura di proroga della concessione per la gestione dell’Ena-
lotto, mentre, per iniziativa del Governo, nel corso dell’esame presso l’al-
tro ramo del Parlamento, sono state inserite ulteriori misure complesse ed
eterogenee.

Dopo essersi dichiarato perplesso sull’effettiva necessità di disporre
la proroga della concessione alla SISAL S.p.A. per la gestione dell’Ena-
lotto, in considerazione del fatto che tale servizio risulta aggiudicato
alla stessa società dopo l’espletamento di un’ulteriore procedura di gara,
commenta criticamente l’inserimento dell’articolo 1-bis, il quale autorizza
l’apertura di 3.000 punti di vendita per la commercializzazione dei pro-
dotti di gioco su base ippica e sportiva, a fronte del fatto che la sentenza
della Corte di giustizia della Comunità europea, a cui si vorrebbe dare at-
tuazione, ha censurato invece soltanto 329 concessioni. Dopo aver lamen-
tato la mancanza di indicazioni sull’organizzazione della rete fisica di rac-
colta delle scommesse, giudica negativamente l’abrogazione dei criteri di
localizzazione dei punti di vendita contenuti nel decreto-legge n. 223 del
2006, nonché la scelta di prevedere la riduzione del corrispettivo dovuto
all’AAMS nel caso di aggiudicazione della concessione a soggetti già ti-
tolari di altro rapporto concessorio.

A suo parere, la disciplina complessivamente proposta sull’organizza-
zione della raccolta di scommesse ippiche e sportive presenta indubbi pro-
fili di criticità dal punto di vista comunitario: innanzitutto non è chiaro
l’ambito di applicazione delle misure che prevedono l’esclusione dalla
procedura selettiva per i soggetti che hanno controversie pendenti nei con-
fronti dell’AAMS. Occorre infatti appurare se tale previsione si riferisce
anche agli esercenti che non hanno collegato in rete gli apparecchi da in-
trattenimento, problematica affrontata nella scorsa legislatura dalla com-
missione ministeriale presieduta dal sottosegretario pro-tempore Grandi.

In luogo di un indiscriminato sostegno finanziario all’UNIRE, ri-
spetto al quale non si comprende l’esatta quantificazione e selezione delle
risorse messe a disposizione (anche con l’aumento del prelievo erariale
unico), l’oratore avrebbe preferito una maggiore tutela delle funzioni affi-
date a tale organismo, nella prospettiva di affrontare realmente la crisi del
settore ippico.

Dopo aver espresso dubbi sulla portata della norma di interpretazione
autentica contenuta nell’articolo 1-ter, osserva criticamente che il quadro
normativo introdotto dal Governo dopo l’esame della Camera dei deputati
appare nel suo complesso nebuloso e confusionario, e, soprattutto, non in
grado di conseguire l’obiettivo, dichiarato dallo stesso sottosegretario
Giorgetti, di una preservazione al decisore politico delle scelte di fondo
in merito all’elaborazione della normativa sul settore dei giochi.
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Conclude il proprio intervento evidenziando la necessità di specifi-
care le finalità di carattere sociale da perseguire con la destinazione di ri-
sorse in favore del CONI, a fronte del generico tenore delle misure intro-
dotte. Auspica altresı̀ un prossimo avvio dell’esame del disegno di legge
presentato insieme con la senatrice Mongiello sul contrasto della dipen-
denza dal gioco.

Nessun altro chiedendo di intervenire in discussione generale, il pre-
sidente FERRARA dà la parola al relatore per la replica.

Intervenendo in replica, il relatore GENTILE (PdL) sottolinea il ca-
rattere complesso della materia oggetto del decreto-legge: nonostante
tale circostanza, apprezza la scelta del Governo per mettere a punto una
normativa in grado di assicurare trasparenza al settore dei giochi, caratte-
rizzato da un quadro giuridico stratificato e concorrente sia a livello nazio-
nale che comunitario.

Il Governo ha inoltre avviato una positiva inversione di rotta, rispetto
all’atteggiamento dei precedenti Esecutivi, nel delineare un’efficace strate-
gia di contrasto al gioco illegale e irregolare.

Pur non disconoscendo a priori la fondatezza di taluni rilievi dell’op-
posizione, auspica tuttavia che l’iter del decreto-legge possa giovarsi in
Senato del medesimo clima di confronto costruttivo che si è registrato
alla Camera dei deputati.

Intervenendo in sede di replica, il sottosegretario GIORGETTI fa pre-
sente che all’attività conoscitiva svolta dalla commissione ministeriale sul
settore dei giochi pubblici nella scorsa legislatura non ha purtroppo fatto
seguito l’avvio a soluzione delle numerose questioni, normative e ammi-
nistrative, concernenti tale materia. Infatti, l’avvio delle procedure di in-
frazione contro l’Italia risale alla precedente legislatura, cosı̀ come i pro-
blemi del rispetto delle condizioni per la gestione degli apparecchi da in-
trattenimento.

Pur nella consapevolezza che il ricorso allo strumento del decreto-
legge riduce significativamente i tempi a disposizione del Parlamento
per discutere il merito delle proposte governative, sottolinea in ogni
caso l’atteggiamento di disponibilità avuto dall’Esecutivo nel corso dell’e-
same del provvedimento d’urgenza da parte della Camera dei deputati,
con la soppressione delle norme sui giochi on line, in accoglimento di
una richiesta da parte dell’opposizione. Rimarca peraltro la differente va-
lutazione fatta in altre occasioni circa l’omogeneità delle disposizioni in-
trodotte nei decreti-legge.

Le misure che prevedono l’esclusione dalla procedura selettiva per
l’affidamento della raccolta delle scommesse ippiche e sportive si giusti-
ficano con l’intento di premiare gli operatori che hanno tenuto un compor-
tamento corretto nei confronti delle amministrazioni interessate.

Inoltre, la necessità di dare attuazione alla sentenza della Corte di
giustizia della Comunità europea e di avviare a soluzione le procedure
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di infrazione in corso motiva anche la scelta di utilizzare lo strumento di
urgenza per introdurre un’articolata disciplina di carattere organizzativo.

In generale, evidenzia l’impegno del Governo a intervenire sul settore
dei giochi pubblici con una organica disciplina di riordino, preannun-
ciando che è allo studio un’iniziativa legislativa su tale tema, volta, tra
l’altro, a tener conto dell’attività della commissione ministeriale all’uopo
istituita la scorsa legislatura nonché dell’indirizzo politico espresso dalla
VI Commissione finanze della Camera dei deputati alla materia.

Motiva quindi la scelta di prevedere una riduzione del corrispettivo
dovuto per le concessioni aggiudicate, in considerazione del fatto che il
valore minimo di queste ultime è stato stimato a un livello inferiore ri-
spetto alle precedenti procedure. Precisa altresı̀ che tale misura è stata va-
lutata positivamente dall’Unione europea e che essa non intende assoluta-
mente determinare un vantaggio competitivo per i concessionari storici.
L’esigenza di riorganizzare la rete di raccolta delle scommesse ippiche
e sportive discende anche dalla necessità di revocare le concessioni illegit-
timamente rinnovate entro il prossimo 31 gennaio. Osserva poi che le
norme contenute nell’articolo 1-bis sono dirette a favorire il completa-
mento della rete di raccolta delle scommesse in seguito alle misure intro-
dotte con il decreto-legge n. 223 del 2006. Rileva comunque che rimane
impregiudicata la questione dell’effettivo interesse degli operatori a tale
settore di mercato. In tale ambito, in sede comunitaria è stata ravvisata l’e-
sigenza di una maggiore apertura del mercato e di una omogeneità nell’or-
ganizzazione e gestione della rete, con riferimento anche alla durata delle
concessioni. L’obiettivo del Governo è quindi quello di favorire la più am-
pia possibilità di diffusione dei punti di vendita, in favore dell’intera fi-
liera del settore ippico, con la consapevolezza che, al momento, i prodotti
di gioco su base sportiva potrebbero avere un effetto trainante. In caso
contrario e in assenza di una strategia di rilancio, la crisi del settore ippico
potrebbe diventare irreversibile.

Per quanto concerne l’individuazione delle risorse da destinare all’U-
NIRE, dopo un ulteriore intervento del senatore BARBOLINI (PD), il sot-
tosegretario precisa che l’aumento del «preu» concerne le somme giocate
con gli apparecchi da intrattenimento, operando quindi in un ambito com-
pletamente diverso da quello delle scommesse sportive: la scelta polita e
di indirizzo del Governo è piuttosto chiara.

La misura di proroga per la gestione dell’Enalotto, prosegue l’oratore,
è motivata dalla necessità che l’AAMS disponga dei tempi occorrenti per
l’espletamento delle attività di carattere tecnico relative alla piena opera-
tività della nuova concessione.

Concludendo la propria replica, ribadisce l’esigenza di un intervento
del Governo – da adottare entro la fine dell’anno – per il riordino com-
plessivo della materia dei giochi on line, attesa anche la considerevole en-
tità dell’evasione fiscale esistente in tale settore.

Il presidente FERRARA, dopo aver rammentato che il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno ad esso riferiti
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scadrà alle ore 19 di oggi, ricorda che la Commissione tornerà a riunirsi
martedı̀ prossimo, in mattinata, per la conclusione dell’esame in sede re-
ferente del decreto-legge, in un orario adeguato a consentire l’avvio del-
l’esame in Aula e in relazione al numero degli emendamenti che saranno
eventualmente presentati.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

46ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

BARELLI

indi del Presidente
POSSA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, per l’Istituto

per il credito sportivo (ICS), il presidente, dottor Andrea Cardinaletti e la

signora Eliana Ventola, segreteria di presidenza; per il Comitato olimpico

nazionale (CONI), il dottor Giovanni Petrucci, presidente, il dottor Anto-

nello Bernaschi, capo di gabinetto, il dottor Giuseppe Rinalduzzi, consu-

lente, e il dottor Danilo Di Tommaso, responsabile comunicazione e rap-

porti con i media.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che è stata avanzata la richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione del segnale au-
dio e dell’impianto audiovisivo per lo svolgimento delle procedure infor-
mative all’ordine del giorno della seduta di oggi; il Presidente del Senato,
previamente interpellato, ha fatto conoscere il proprio assenso e pertanto,
ove la Commissione convenga, tale forma di pubblicità sarà adottata per il
seguito della seduta.

Conviene la Commissione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sullo sport di base e dilettantistico: audizione del Presidente del-

l’Istituto per il credito sportivo (ICS) e del Presidente del Comitato olimpico nazio-

nale (CONI)

Il PRESIDENTE introduce i rappresentanti dell’Istituto per il credito
sportivo (ICS), ricordando brevemente le finalità dell’indagine conoscitiva
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volta fra l’altro ad acquisire maggiori informazioni in merito all’impianti-
stica sportiva, che oggi non risulta distribuita in maniera omogenea sul
territorio.

Prende la parola il dottor CARDINALETTI, il quale nel precisare che
l’Istituto per il credito sportivo rappresenta l’unica banca pubblica in Ita-
lia, coglie l’occasione per rendere noti i principali cambiamenti verificatisi
negli ultimi anni. Al riguardo, segnala che nel gennaio 2007 la Banca d’I-
talia ha svolto un’ispezione generale all’esito della quale si è dato inizio
ad una ristrutturazione dell’attività del credito sportivo. In questa fase è
stato elaborato il piano industriale per il triennio 2008-2010 volto ad at-
tuare il relativo atto di indirizzo del Governo. Dato il cambio di legisla-
tura, prosegue, l’Istituto attende il nuovo atto di indirizzo rispetto al quale
aggiornare il piano industriale.

Fa presente quindi i cardini della riorganizzazione, quali l’abolizione
della fideiussione bancaria che rendeva difficile l’accesso al credito spor-
tivo, la maggiore flessibilità nella durata dei mutui, estesi fino a 35 anni,
nonché un nuovo sistema delle garanzie secondo cui è richiesto un busi-
ness plan inerente la capacità restitutiva delle società sportive.

Con particolare riferimento all’impiantistica sportiva, ritiene essen-
ziale assicurare strutture funzionanti in maniera continuativa a partire dalla
loro inaugurazione. Nel rilevare criticamente le deboli capacità delle so-
cietà sportive di operare come vere e proprie imprese, segnala infine
che tra le attività dell’Istituto si annoverano anche i finanziamenti a pro-
getti di gestione delle strutture, tanto più che risultano essenziali le com-
petenze manageriali del gestore.

Seguono quesiti posti dai senatori.

Il presidente BARELLI domanda maggiori dettagli in ordine al grado
di sofferenza in termini di pagamento delle rate dei mutui erogati dall’I-
stituto.

Il dottor CARDINALETTI fa presente che la crescente difficoltà dei
mutuatari a rimborsare i finanziamenti non genera comunque eccessiva
sofferenza per l’Istituto, atteso che le società trovano comunque soccorso
nei pagamenti degli impianti.

Il senatore RUSCONI (PD), nel rammentare che la procedura infor-
mativa è stata oggetto di consenso unanime della Commissione, reputa es-
senziale maggiori conoscenze circa le attività dell’Istituto, in modo da in-
formare le società dilettantistiche minori delle opportunità offerte dal cre-
dito sportivo.

Domanda inoltre ulteriori chiarimenti con riguardo al rispetto del
patto di stabilità per i comuni che abbiano garantito i mutui delle società
sportive. In proposito, nel rilevare come tale circostanza rappresenti una
positiva affermazione del principio di sussidiarietà, osserva tuttavia che
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detti mutui rischiano di pesare in maniera consistente sul patto di stabilità,
con effetti negativi tanto per gli enti locali quanto per le associazioni spor-
tive.

Chiede infine se l’Istituto possa giocare un ruolo incisivo al fine di
incentivare l’acquisizione della proprietà da parte delle società degli stadi
e più in generale degli impianti.

Il dottor CARDINALETTI giudica la comunicazione della riorganiz-
zazione uno dei problemi principali da affrontare, atteso che gli operatori
del settore hanno di frequente visto nell’Istituto un ente eccessivamente
burocratico e non rispondente alle esigenze del mercato. Mentre in passato
l’unica sede era ubicata a Roma, comunica la innovativa creazione di una
rete volta al presidio del territorio grazie alla quale l’Istituto è presente in
ogni regione e può quindi dialogare in maniera più diretta con gli enti lo-
cali e le realtà sportive specifiche.

Dopo aver precisato che attualmente la maggior parte delle opera-
zioni dell’Istituto riguarda i privati, riconosce che gran parte degli inter-
venti sono realizzati attraverso la garanzia dell’ente pubblico, con evidenti
ripercussioni sul patto di stabilità. Occorre dunque a suo giudizio distin-
guere le tipologie di indebitamento delle amministrazioni locali al fine
di salvaguardare gli investimenti produttivi.

Ritiene altresı̀ essenziale indirizzare i finanziamenti nell’ottica di una
razionalizzazione delle risorse che consenta interventi mirati nei confronti
ad esempio di consorzi, onde evitare duplicazioni. Rammenta quindi che
l’Istituto aveva a suo tempo proposto la creazione di un Osservatorio na-
zionale per l’impiantistica sportiva, sostenuto dal precedente Esecutivo e –
auspicabilmente – anche dall’attuale Governo, per confrontare la domanda
e l’offerta nonché pianificare l’attività, dato che occorrono riferimenti qua-
litativi.

Nel sottolineare l’attenzione dell’Istituto rispetto agli impianti spor-
tivi parrocchiali e scolastici, reputa imprescindibili misure nei confronti
delle palestre delle scuole, in un’ottica di intervento progressivo. Occorre
peraltro una programmazione di lungo respiro che coinvolga anche le pro-
vince, le quali essendo meno appesantite dai vincoli del patto di stabilità
potrebbero svolgere compiti centrali di supporto.

Comunica altresı̀ che l’Istituto finanzierà lo stadio di proprietà della
Juventus e condivide l’importanza di rendere le società proprietarie degli
impianti, atteso che in tal modo potrebbero essere risolti numerosi pro-
blemi in termini fra l’altro di sicurezza e redditività. In proposito, eviden-
zia la necessità di disporre di strutture polivalenti, come peraltro accade
negli altri Paesi europei, le quali, offrendo maggiori servizi, potranno mo-
dificare la tipologia dell’utenza.

Ribadisce infine che l’Istituto mira a finanziare operazioni con il
maggiore grado di redditività sociale in modo da potenziare capillarmente
l’impiantistica sportiva.
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La senatrice DE FEO (PdL) si interroga sulla possibilità di interve-
nire in maniera celere ed efficace per colmare la lacuna della città di Na-
poli in campo sportivo, dato che i giovani non hanno impianti adeguati per
praticare lo sport.

Il senatore MARCUCCI (PD) domanda se sia stata avviata una effi-
cace campagna di informazione nei confronti degli enti locali e delle as-
sociazioni sportive sulle iniziative dell’Istituto, con riguardo sia alla rinno-
vata mission, sia alla innovativa articolazioni regionale.

Il dottor CARDINALETTI ritiene che la situazione di Napoli rientri a
pieno titolo nei vincoli inerenti il rispetto del patto di stabilità, che limi-
tano la capacità di indebitamento dei comuni rispetto alla costruzione di
impianti sportivi. Il tema sollevato rivela a suo avviso anche l’esigenza
di luoghi aperti di aggregazione spontanea in cui svolgere attività sportiva,
che fungerebbero peraltro da traino anche per le federazioni.

Con riguardo alla comunicazione delle attività, reputa fondamentale
lavorare con il CONI e con le federazioni al fine di veicolare il marchio
ed i prodotti dell’Istituto; riconosce comunque la necessità di coinvolgere i
mass media nell’informazione onde diffondere una nuova immagine del-
l’ICS.

Tiene infine a sottolineare le peculiarità dell’Istituto che può svolgere
un ruolo attivo soprattutto in un momento di crisi di restrizione del credito
da parte delle banche e si dichiara disponibile a trasmettere ulteriori indi-
cazioni alla Commissione.

Il presidente BARELLI, nel ringraziare il dottor Cardinaletti per il
contributo offerto, giudica essenziale assicurare l’accesso facilitato al cre-
dito anche attraverso l’esclusione della fideiussione, in modo da incenti-
vare tanto le associazioni sportive quanto gli enti locali. Congeda dunque
i rappresentanti dell’ICS.

Il presidente POSSA introduce i rappresentanti del CONI.

Il presidente del CONI, dottor Giovanni PETRUCCI, nel dare conto
del I Rapporto «Sport e Società», redatto in collaborazione con il CENSIS
e recentemente presentato nell’ambito di un convegno appositamente orga-
nizzato, sottolinea l’elevatissimo numero di società sportive dilettantisti-
che, a fronte di un numero assai più contenuto di organizzazioni di carat-
tere professionistico. Qualunque riduzione del finanziamento pubblico allo
sport penalizza pertanto in primo luogo le piccole società, colpendo un fe-
nomeno culturale del Paese che non si manifesta solo nella conquista di
medaglie olimpiche ma anche e forse soprattutto in una pratica diffusa
sul territorio.

Dopo aver evidenziato la sproporzione fra le consistenti risorse di cui
godeva il CONI fino ad appena 15 anni fa e quelle attuali, purtroppo di-
mezzate, evidenzia poi la variegata gamma di discipline sportive in cui l’I-
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talia si distingue, che non si limitano al calcio ma includono il nuoto, la
ginnastica, il ciclismo e numerosi altri sport di base. Auspica pertanto co-
spicui investimenti a favore di questo settore, anche al fine di promuovere
successivi risultati di eccellenza.

Illustra poi una serie di proposte di esenzioni fiscali, su cui consegna
alla Commissione una documentazione analitica.

Pur mantenendo compostezza di modi, invita conclusivamente il Go-
verno e il Parlamento a non apportare tagli che mortificherebbero lo sport
italiano, il cui ruolo è invece determinante per la salute dei cittadini.

Seguono domande e quesiti da parte di senatori.

Il senatore RUSCONI (PD), nel rammentare che l’indagine conosci-
tiva in corso da lui promossa è stata approvata all’unanimità dalla Com-
missione, a testimonianza di una comune sensibilità a favore dello sport
dilettantistico e di base, richiama il convegno di presentazione del I Rap-
porto «Sport e Società», durante il quale lo stesso presidente Petrucci ha
posto l’accento sul dovere del CONI di promuovere la diffusione della
pratica sportiva, ha dato atto della considerevole realtà rappresentata dal
volontariato ed ha sottolineato il carattere strategico dello sport quale stru-
mento utile contro il bullismo e a favore dell’integrazione.

I finanziamenti pubblici negli ultimi decenni non hanno tuttavia mar-
ciato paralleli rispetto alla crescente sensibilità nel Paese. In particolare, la
sostituzione del Totocalcio con altre forme di scommessa ha determinato
uno squilibrio che si è risolto a danno soprattutto dello sport di base.

Nel dichiarare la disponibilità dell’opposizione a sostenere qualunque
emendamento della maggioranza volto a reintegrare la decurtazione di ol-
tre 100 milioni di euro disposta dalla legge finanziaria attualmente in di-
scussione alla Camera dei deputati, in linea con quanto avvenuto anche in
precedenti legislature, rammenta l’impegno del sottosegretario Crimi a re-
cuperare i 95 milioni di euro destinati allo sport per tutti.

Lamenta poi che la reintroduzione del maestro unico nella scuola ele-
mentare precluda lo sviluppo dell’attività motoria in quel segmento forma-
tivo.

Si sofferma indi sull’esigenza che siano annualmente garantite visite
mediche sportive a costi limitati almeno fino al diciottesimo anno di età,
atteso che attualmente alcune regioni le assicurano a titolo gratuito, men-
tre in altri casi le società, per contenere i costi, tendono a disporne la ca-
denza biennale o addirittura triennale. Invoca perciò maggiore omogeneità,
sottolineando come lo screening dei giovani atleti sia indispensabile per
praticare lo sport in sicurezza e serenità.

Riallacciandosi a quanto detto nella precedente audizione con il Pre-
sidente dell’Istituto per il credito sportivo, rinnova indi la preoccupazione
che un patto di stabilità troppo rigido finisca per risultare d’ostacolo al
principio di sussidiarietà secondo cui i comuni offrono la propria garanzia
per la realizzazione di impianti consortili.
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Chiede infine una valutazione da parte dei rappresentanti del CONI
sull’allarmante constatazione che i giovani abbandonano lo sport intorno
ai 16 anni, a conferma non solo della difficile età adolescenziale ma anche
e soprattutto del venir meno di un contesto di valorizzazione delle energie
migliori.

Il presidente PETRUCCI conferma che l’età in cui i giovani abban-
donano lo sport è recentemente scesa dai 18/21 ai 16 anni. Esprime perciò
compiacimento per l’iniziativa avviata dalla Commissione con l’indagine
conoscitiva in corso che, collocandosi ad inizio legislatura, ha tutte le pre-
messe per poter sfociare in misure concrete di sostegno allo sport.

Dopo aver sottolineato come il calcio professionistico sia finanziato
con risorse assolutamente private, ribadisce che le decurtazioni imposte
al CONI deprimono lo sport di base ed in questo senso occorre limitarle
il più possibile.

Il senatore BARELLI (PdL) ricorda come in Italia operino circa
100.000 associazioni sportive, a testimonianza dell’imprescindibile ruolo
svolto dal volontariato a sostegno, ed in alcuni casi in sostituzione, dello
Stato, della scuola e degli enti locali.

Nel rammentare le dichiarazioni del sottosegretario alla salute Fazio
sull’importanza dello sport a fini di prevenzione delle malattie, osserva
che anche in un momento di crisi come quello attuale occorre mantenere
vivo l’impegno del predetto associazionismo con finanziamenti adeguati
ed incentivare l’attività motoria nelle scuole.

In particolare, ritiene indispensabile superare la fase emergenziale,
dando stabilità al settore con l’indicazione di parametri equi, idonei ad as-
sicurare le necessarie garanzie.

Pone infine l’accento sul costante impegno del Centro-destra a favore
dello sport.

Il presidente PETRUCCI conviene con le osservazioni del senatore
Barelli, auspicando che anche in favore del CONI possano essere disposte
misure analoghe a quelle previste per l’UNIRE dal disegno di legge n.
1196. Reputa infatti che lo sport debba essere sostenuto con decisione
in considerazione dell’immagine del Paese che esso assicura nel mondo.

Il presidente POSSA chiede ai rappresentanti del CONI suggerimenti
in ordine alla possibilità di migliorare l’attuale articolazione di compe-
tenze pubbliche in materia sportiva, con particolare riferimento alla pro-
mozione dell’attività di base e all’educazione motoria nelle scuole.

Il presidente PETRUCCI sottolinea l’esigenza di incrementare l’atti-
vità motoria nelle scuole, senza la quale è difficile promuovere una pratica
adeguatamente diffusa sul territorio.
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Quanto al ruolo svolto dagli assessorati locali, ne riconosce senz’altro
l’impegno, osservando tuttavia che la crisi economica in atto finirà inevi-
tabilmente per diminuirne il dinamismo.

Il PRESIDENTE ringrazia il presidente del CONI e dichiara conclusa
l’audizione.

Rinvia indi il seguito dell’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle ore 15,40.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Giovedı̀ 13 novembre 2008

46ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

indi del Vice Presidente
MENARDI

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i

trasporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 9,25.

IN SEDE REFERENTE

(1152) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, recante interventi
urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai
settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e della pesca professionale, nonché di finan-
ziamento delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti tributari per le regioni
Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente GRILLO avverte che si passerà all’esame dell’ordine del
giorno e degli emendamenti presentati (pubblicati in allegato al resoconto
della seduta odierna).

Il senatore Marco FILIPPI (PD) illustra brevemente l’ordine del
giorno di cui è firmatario evidenziando come lo stesso faccia riferimento
a talune importanti questioni evocate nel corso del dibattito con l’obiettivo
di richiamare l’attenzione del Governo, tra l’altro, sulla necessità di pre-
venire il rischio di infiltrazioni criminali nelle grandi opere infrastrutturali
di interesse nazionale, ed in particolare per quelle relative all’autostrada
Salerno-Reggio Calabria.

Richiama quindi l’attenzione sull’emendamento 1.4 che interviene
sulla determinazione dell’importo delle compensazioni delineando al ri-
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guardo un meccanismo meglio rispondente alle esigenze degli operatori
del settore.

Riferendosi quindi agli emendamenti n. 1.11, 1.15 e 1.16, evidenzia
le proposte in essi contenute si sostanzino per lo più nella rimodulazione
delle coperture attraverso l’individuazione di risorse diverse da quelle rin-
venienti dai fondi FAS.

L’emendamento 1.0.3 provvede alla copertura degli oneri derivanti
dalle attività del Commissario delegato per il piano di sviluppo del porto
di Gioia Tauro, alla luce delle variazioni dei relativi stanziamenti nel frat-
tempo intervenute.

L’emendamento 2.0.2 reintroduce la possibilità per i veicoli muniti di
foglio di via di trasportare altri veicoli destinati anch’essi all’esportazione
o a partecipare ad iniziative quali mostre o riviste o fiere autorizzate. Dà
quindi per illustrati i restanti emendamenti a sua firma, ad eccezione di
quelli di cui è primo firmatario il senatore Sanna.

Il senatore ZANETTA (PdL) si sofferma brevemente sull’emenda-
mento 1.2, volto a rideterminare la base di calcolo delle variazioni ano-
male nei prezzi verificatesi nel 2008, assumendo a riferimento la data del-
l’offerta e non il 1º gennaio 2008. L’emendamento 2.0.1 introduce dispo-
sizioni volte alla valorizzazione ambientale degli immobili militari anche
attraverso la costituzione di un’apposita società. Con l’emendamento si
consente tra l’altro al Dicastero della difesa di affidare siti militari, infra-
strutture o beni del demanio militare in locazione o concessione per l’in-
stallazione di impianti energetici destinati al miglioramento del quadro di
approvvigionamento strategico dell’energia, della sicurezza e dell’affidabi-
lità del sistema. La proposta reca inoltre le necessarie disposizioni per la
copertura finanziaria dell’intervento nonché delinea i tratti caratterizzanti
la nuova istituenda società che assumerebbe la denominazione di «Difesa
Servizi S.p.A.» con la finalità di dare attuazione al complesso delle dispo-
sizioni che verrebbero introdotte con l’approvazione dell’emendamento in
esame. Si sofferma quindi brevemente sull’emendamento 2.0.4 che reca
disposizioni relative all’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
con l’obiettivo di regolare il rapporto di lavoro dei dipendenti dell’agenzia
nell’ambito del comparto di contrattazione degli enti di cui all’articolo 70
del decreto legislativo n. 165 del 2001, con la conseguente possibilità di
stipulare un contratto collettivo specifico che permetterebbe di prevedere
e concertare condizioni analoghe a quelle garantite al personale di prove-
nienza dal gruppo FS. Si tratta di una proposta che avrebbe il pregio ul-
teriore di non comportare oneri a carico del bilancio dello Stato. L’emen-
damento 3.0.7, con riferimento ai programmi nazionali Urban Italia, intro-
duce una disposizione volta ad attribuire risorse per il finanziamento dei
relativi programmi, attraverso l’apposita autorizzazione al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti a spendere entro il 31 dicembre 2009 le eco-
nomie giacenti sul capitolo 7493 dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze nonché quelle giacenti, sempre
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alla data del 31 dicembre 2008, presso le contabilità speciali dei Comuni.
Dà quindi per illustrati gli ulteriori emendamenti a sua firma.

Il senatore MURA (LNP) richiama brevemente l’attenzione sull’e-
mendamento 1.10 volto a tutelare i piccoli Comuni con popolazione infe-
riore ai 5.000 abitanti attraverso la inclusione degli stessi nel meccanismo
delineato nel comma 10, articolo 1 del provvedimento in esame. Racco-
manda quindi l’approvazione dell’emendamento 1.12 che persegue l’obiet-
tivo di rilanciare la progettazione di opere pubbliche facendo venir meno
la indubbia penalizzazione che è derivata dall’abbassamento allo 0,5 per
cento dal 2 per cento dell’importo posto a base di gara di un’opera rico-
nosciuta tra gli altri in favore dei progettisti. L’emendamento 1.14 merita
sostegno in quanto va nella direzione di favorire la realizzazione delle
opere di urbanizzazione a scomputo dei relativi oneri. Conclude dando
per illustrato il restante emendamento a sua firma.

Il presidente GRILLO (PdL) illustra l’emendamento 1.14/bis volto ad
escludere la natura di organismo di diritto pubblico per gli enti trasformati
in associazioni o fondazioni nei casi in cui gli stessi non fruiscano di fi-
nanziamenti pubblici o altre provvidenze di carattere finanziario. Si in-
tende in tal modo evitare ogni possibile incertezza interpretativa rispetto
a situazioni, che si sono anche verificate nell’esperienza applicativa, nelle
quali non si giustifica la soggezione alla disciplina che prescrive il ricorso
alle procedure ad evidenza pubblica.

La seduta, sospesa alle ore 9,50, riprende alle ore 11,30.

La senatrice FIORONI (PD) richiama l’attenzione sull’emendamento
1.0.2 che prospetta un diverso meccanismo per far fronte alle esigenze de-
gli operatori del settore correlate all’incremento dei costi dei materiali at-
traverso il diretto coinvolgimento delle stazioni appaltanti chiamate a ri-
spondere solidalmente con l’appaltatore del pagamento dei fornitori dei
materiali.

Il senatore BALDINI (PdL) richiama l’attenzione sull’emendamento
2.0.6 che persegue l’obiettivo di riattribuire vigenza alle disposizioni di
cui alla legge n. 14 del 1965 che sono state abrogate per errore nell’am-
bito della semplificazione del quadro normativo operato con il decreto-
legge n. 112 del 2008. Raccomanda quindi l’approvazione dell’emenda-
mento 3.0.3 che interviene sulla disciplina della durata delle concessioni
di beni demaniali marittimi al fine di evitare talune distorsioni applicative.
Illustra quindi brevemente l’emendamento 3.0.8 che ha il pregio di inter-
venire sulla disciplina degli accordi bonari e dell’arbitrato per i contratti
pubblici al fine di incentivarne il ricorso anche con un’attenzione specifica
alla riduzione dei costi. Dà quindi per illustrati i restanti emendamenti a
sua firma.
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Il senatore SANNA (PD) raccomanda l’approvazione dell’emenda-
mento 3.1 volto a favorire il completamento degli interventi infrastrutturali
a corredo delle opere riferite al G8 presieduto dall’Italia, con particolare
riferimento alla tratta Sassari-Olbia. L’emendamento 3.3 persegue l’obiet-
tivo di attribuire le necessarie risorse finanziarie attraverso un apposito
prelievo nei fondi FAS per far fronte allo stato di emergenza dichiarato
di recente in Sardegna in relazione alle conseguenze determinate dai signi-
ficativi eventi atmosferici che hanno interessato il territorio regionale.

Il presidente GRILLO, dopo aver sottolineato l’importanza tra gli al-
tri dell’emendamento 3.0.8, che ha il pregio di affrontare in modo orga-
nico la questione degli arbitrati nella materia dei contratti pubblici, si sof-
ferma sull’emendamento 3.13 che persegue l’obiettivo di offrire al Go-
verno uno strumento di evidente efficacia. Con la proposta in esame si
consente l’adozione delle procedure previste nella legge n. 225 del 1992
per dare un decisivo impulso ad opere infrastrutturali di particolare rile-
vanza.

Per quanto riguarda i restanti emendamenti riferiti al provvedimento
in esame, si intende che i presentatori abbiano rinunciato ad illustrarli.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 11,45.
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ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 1152

G/1152/1/8

Ranucci, Marco Filippi

Il Senato,

in sede di esame dell’A.S. n. 1152, di conversione in legge del de-
creto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, recante interventi urgenti in materia
di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai set-
tori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e della pesca professionale, nonché
di finanziamento delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti
tributari per le regioni Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici
del 1997;

premesso che:

gli Atti assunti dal Governo, insieme agli Accordi di programma
Stato-Regioni, prevedono per il Mezzogiorno ed in particolare per la Ca-
labria uno sviluppo economico, produttivo e occupazionale fondato sulla
realizzazione delle grandi infrastrutture, in modo particolare quelle per
la movimentazione delle genti e delle merci;

il piano di spesa, a sostegno di tutti gli Atti di programmazione,
per la Calabria, prevede un impegno economico di 21,480 miliardi di
Euro; a fronte di tale impegno di spesa, la disponibilità finanziaria è di
7,543 miliardi di Euro, pari al 35,61 per cento;

il progetto di ammodernamento e messa in sicurezza della Auto-
strada A3 Salerno-Reggio Calabria costituisce una priorità di assoluta va-
lenza strategica nella politica infrastrutturale del Paese; ciò nonostante lo
svolgimento dei lavori continua a registrare grande lentezza, con continui
rinvii e forti ritardi nell’effettivo inizio delle opere e nei finanziamenti;

le imprese che operano nel settore dei lavori pubblici al sud, e in
particolare in Calabria, lamentano diverse criticità, ed in particolare: ri-
tardi intercorrenti dall’aggiudicazione dell’appalto all’avvio dei lavori
che mediamente superano i 24 mesi; rescissioni degli Atti contrattuali a
causa di inadempienze alle vigenti norme di legge; continui attentati a
mezzi meccanici o alla logistica in molti cantieri, a seguito dei quali i la-
vori subiscono notevoli rallentamenti; difficoltà di approvvigionamento di
forniture e materiali nei cantieri in produzione e di riflesso notevoli incer-
tezze operative che limitano anche lo sviluppo occupazionale;
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le richieste di estorsioni e le intimidazioni delle organizzazioni cri-
minali sono diventate soffocanti al punto che molte ditte impegnate nei
lavori sull’A3, e in altre grandi opere pubbliche, hanno manifestato l’in-
tenzione di interrompere i lavori e abbandonare i cantieri;

le inchieste Tamburo e Arca condotte dalla DIA e avvenute in pe-
riodi diversi, dimostrano ad esempio come le modalità di infiltrazione
delle cosche nei lavori di ammodernamento dell’autostrada Salerno-Reg-
gio Calabria non cambiano e passano innanzitutto attraverso il pagamento
di una tangente pari al 3 per cento dell’importo complessivo dei lavori e
che i sistemi, attraverso i quali le imprese imposte dalla malavita organiz-
zata accantonano le somme per pagare le tangenti, sono innanzi tutto la
sovrafatturazione, in secondo luogo l’emissione di fatture a copertura di
operazioni inesistenti, infine la fornitura di materiale non corrispondente,
per qualità e quantità al capitolato d’appalto;

considerato che:

la realizzazione di un Piano di infrastrutture organico, necessario e
urgente per tutto il Sud e in particolare per la Calabria rappresenta, per la
«società civile», una sfida concreta tesa ad avviare un circuito virtuoso
fatto di certezze e di prospettive di sviluppo economico, produttivo e oc-
cupazionale;

trasferire i finanziamenti disponibili per le opere infrastrutturali,
destinati alla Calabria, o alle Regioni del Sud, in altri programmi per altre
regioni, non è certo il rimedio per non «sovvenzionare» la malavita orga-
nizzata, anzi creerebbe ulteriori impedimenti allo sviluppo di queste aree
già fortemente sottosviluppate e per questo sottoutilizzate;

è nelle fasi della sub-contrattazione che la malavita organizzata de-
termina il suo massimo interesse per controllare o tentare di controllare,
ogni forma di cessione a terzi;

per controllare e governare, in trasparenza, tutte le fasi della sub-
contrattazione a terzi, la norma del subappalto «di tipo passante» o del pa-
gamento attraverso bonifico bancario, significherebbe un forte deterrente
per le organizzazioni malavitose;

la portata strategica delle opere per le infrastrutture del sud deve
prevedere un accurato e ben strutturato sistema di controllo dei cantieri
e dei subcantieri, a garanzia della piena regolarità dei lavori e per assicu-
rare concrete condizioni di sicurezza tali da prevenire ogni possibile ten-
tativo di infiltrazione della criminalità organizzata;

impegna il Governo:

ad adottare le misure necessarie al fine di realizzare un piano
straordinario di vigilanza e controllo sui cantieri e nei sub-cantieri nelle
aree territoriali del mezzogiorno e a garantire la trasparenza nelle proce-
dure di aggiudicazione degli appalti con particolare attenzione ai subap-
palti;

a prevenire il rischio di infiltrazioni criminali nelle grandi opere
infrastrutturali di interesse nazionale in corso di realizzazione nel mezzo-
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giorno, con specifico riferimento all’autostrada A3 Salerno-Reggio Cala-
bria, prevedendo a tal fine anche presidi di pubblica sicurezza all’interno
dei cantieri;

ad istituire in ogni Prefettura degli Osservatori preposti al monito-
raggio, in collaborazione con l’ispettorato del lavoro, dei flussi di mano-
dopera e al controllo della regolarità dei rapporti di lavoro, anche allo
scopo di evitare le sempre più frequenti frodi di identità.

Art. 1

1.1

Menardi, Zanetta

Al comma 1, sostituire le parole: «Per fronteggiare» con le seguenti:
«Nelle more della rideterminazione delle modalità di adeguamento dei
prezzi nei lavori pubblici cosı̀ come regolate dall’articolo 133 del decreto
legislativo 12 aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni per renderle
omogenee alle previsioni dell’articolo 115 dello stesso decreto legislativo,
per fronteggiare nell’immediato».

1.2

Menardi, Zanetta

Al comma 1, sostituire le parole da: «le variazioni percentuali su
base annuale» sino a: «più significativi» con le seguenti: «per ciascuno
dei trimestri dell’anno 2008 il livello dei prezzi dei materiali di costru-
zione più significativi determinandone le variazioni percentuali rispetti
ai prezzi annualmente rilevati ai fini dell’adozione dei decreti ministeriali
di cui all’articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163 e successive modificazioni».

1.3

Ranucci, Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Villari, Vimercati

Al comma 1, sostituire le parole: «su base annuale» con le seguenti:

«su base trimestrale».
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1.4

Ranucci, Marco Filippi, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Villari, Vimercati

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Si fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per i
materiali di cui al comma 1 impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nell’anno 2008, nelle quantità accertate dal direttore dei lavori.
L’importo della compensazione è determinato applicando, alle quantità
dei singoli materiali impiegati, le variazioni percentuali, in aumento o
in diminuzione, dei relativi prezzi, successive alla presentazione dell’of-
ferta, rilevate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con il de-
creto di cui al comma 1 e con quelli già adottati ai sensi dell’articolo
133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive
modificazioni. Le variazioni percentuali sono diminuite dell’8 per cento se
riferite esclusivamente al 2008 e del 10 per cento complessivo se riferite a
più anni.».

Conseguentemente, sopprimere il comma 7.

1.5

Menardi, Zanetta

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei sin-
goli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal di-
rettore dei lavori nell’anno 2008, le variazioni in aumento o in diminu-
zione dei relativi prezzi rilevate dal decreto ministeriale di cui al comma
1 con riferimento alla data dell’offerta, eccedenti l’otto per cento se rife-
rite esclusivamente all’anno 2008 ed eccedenti il dieci per cento comples-
sivo se riferite a più anni».

1.6

Baldini, Gallo

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Per gli adeguamenti dei prezzi in aumento, qualora il collauda-
tore, in caso di collaudo in corso d’opera, ovvero il responsabile del pro-
cedimento, riscontri, rispetto al cronoprogramma, un ritardo nell’anda-
mento dei lavori addebitabile all’impresa esecutrice, l’applicazione delle
disposizioni di cui al comma 1-ter è subordinata alla costituzione, da parte
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dell’appaltatore, di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari al-
l’importo dell’adeguamento. La garanzia è escussa nel caso di mancata re-
stituzione delle somme indebitamente corrisposte, laddove l’imputabilità
del ritardo all’impresa risulti definitivamente accertata dal collaudatore
ovvero dal responsabile del procedimento.».

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, sono apportate, a decorrere dal l º gennaio 2009, le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 133:

1) al comma 1-bis, secondo periodo, le parole: «di cui al comma 3,
nonché ai commi da 4 a 7» sono sostituite dalle seguenti: «di cui al
comma 1-ter»;

2) dopo il comma 1-bis, sono inseriti i seguenti:

’’1-ter. Ai fini dell’adeguamento dei prezzi, l’appaltatore al momento
della presentazione dell’offerta sceglie tra le seguenti modalità:

a) revisione prezzi di cui al comma 2;

b) adeguamento annuale di cui ai commi 3 e 3-bis;

c) compensazioni dei materiali da costruzione di cui ai commi 4, 5, 6,
6-bis.

1-quater. Per gli adeguamenti dei prezzi in aumento, qualora il col-
laudatore, in caso di collaudo in corso d’opera, ovvero il responsabile
del procedimento, riscontri, rispetto al cronoprogramma, un ritardo nel-
l’andamento dei lavori addebitabile all’impresa esecutrice, l’applicazione
delle disposizioni di cui al comma 1-ter è subordinata alla costituzione,
da parte dell’appaltatore, di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa
pari all’importo dell’adeguamento. La garanzia è escussa nel caso di man-
cata restituzione delle somme indebitamente corrisposte, laddove l’imputa-
bilità del ritardo all’impresa risulti definitivamente accertata dal collauda-
tore ovvero dal responsabile del procedimento.’’;

3) il comma 2 è sostituito dal seguente:

«2. Si procede alla revisione dei prezzi pattuiti qualora la stazione ap-
paltante riconosca che il costo complessivo dell’opera è aumentato o dimi-
nuito in misura superiore al 10% per effetto di variazioni dei prezzi cor-
renti intervenute successivamente alla presentazione della offerta. La revi-
sione si intende operativa soltanto per la parte della differenza eccedente
la percentuale suddetta. Sul nuovo importo dei lavori risultante dalla revi-
sione si applica il ribasso contrattuale. Le domande di revisione, a pena di
decadenza, sono presentate prima della firma del certificato di collaudo
dei lavori. Ove ritenga di dover procedere alla revisione dei prezzi in di-
minuzione, la stazione appaltante ne dà notizia all’impresa prima che
siano approvati gli atti di collaudo. Il Ministro delle infrastrutture e dei
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trasporti, su parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, stabilisce

con proprio decreto, distintamente per le categorie di lavoro, le quote per-

centuali d’incidenza sul costo complessivo dell’opera tanto della mano

d’opera quanto dei materiali, dei trasporti e dei noli, in modo che la

loro somma sia eguale a 100, nonché la composizione della squadra

tipo. Per i materiali, i trasporti e i noli il decreto ministeriale assume ad

indici, determinandone l’incidenza, gli elementi di costo, in numero com-

plessivo non superiore a dieci, più rappresentativi secondo la natura dei

lavori rientranti in ciascuna categoria. Per determinare le variazioni di co-

sto della mano d’opera si tiene conto delle variazioni percentuali del costo

di una squadra tipo, comprensivo di tutti gli elementi della retribuzione e

di tutti gli oneri previdenziali ed assistenziali, posti a carico dell’impren-

ditore dalle leggi, dai regolamenti e dagli accordi e contratti collettivi di

lavoro. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da

emanare entro il 31 marzo di ogni anno, sono rilevate le variazioni dei

prezzi, sulla base delle rilevazioni effettuate dall’ISTAT e dai Provvedito-

rati interregionali per le opere pubbliche.»;

4) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. L’adeguamento annuale consiste nel prezzo dei lavori al netto del

ribasso d’asta, aumentato di una percentuale da applicarsi, nel caso in cui

la differenza tra il tasso di inflazione annuo reale nel settore delle costru-

zioni e il tasso di inflazione programmato nell’anno precedente sia supe-

riore al 2 per cento, all’importo dei lavori eseguiti nell’anno considerato.

Tale percentuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastrutture e

dei trasporti da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura ec-

cedente la predetta percentuale del 2 per cento. A tal fine l’ISTAT prov-

vede a rilevare gli indici di costo di costruzione delle più significative ti-

pologie di lavori.»;

5) al comma 3-bis, le parole: «del prezzo chiuso» sono sostituite

dalle seguenti:«dell’adeguamento annuale»;

6) al comma 4, le parole: «In deroga a quanto previsto dal comma

2,» sono soppresse e dopo le parole:«singoli materiali da costruzione»

le parole:«, per effetto di circostanze eccezionali,» sono soppresse;

7) al comma 7, le parole: «di cui al comma 4» sono sostituite dalle

seguenti:«di cui al comma 1-ter»;

8) dopo il comma 7, è inserito il seguente:

«7-bis. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 7, le

compensazioni in aumento sono riconosciute dalle amministrazioni aggiu-

dicatrici nei limiti della rimodulazione dei lavori e delle relative risorse

presenti nell’elenco annuale di cui all’articolo 128. A tale fine le ammini-

strazioni aggiudicatrici provvedono ad aggiornare gli elenchi annuali a de-

correre dalla programmazione triennale 2009-2011.»;
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b) all’articolo 253, dopo il comma 24 è inserito il seguente:

«24-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 133, comma 1-ter, si appli-
cano ai lavori eseguiti e contabilizzati a decorrere dal 1º gennaio 2009.
Per le offerte presentate antecedentemente alla data del 1º gennaio
2009, l’appaltatore comunica alla stazione appaltante la modalità scelta
tra quelle previste all’articolo 133, comma 1-ter.».

1.7
Menardi, Zanetta

Sostituire il comma 7 con il seguente:

«7. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti
l’anno 2008, restano ferme le variazioni rilevate dai decreti ministeriali
adottati ai sensi dell’articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12
aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni».

1.8
De Toni

Al comma 7, aggiungere in fine il seguente periodo: «Tale regime
normativo si applica anche per l’anno 2009 e seguenti».

1.9
Menardi, Zanetta

Al comma 9, sostituire il secondo periodo con il seguente: «A tal fine
le amministrazioni aggiudicatrici provvedono ad aggiornare, anche per più
di una annualità, gli elenchi annuali a decorrere dalla programmazione
triennale 2009-2011».

1.10
Mura, Stiffoni

Al comma 10, dopo le parole: «di cui ai commi 8 e 9» inserire le
seguenti: «e comunque per i comuni con popolazione inferiore a 5.000
abitanti».
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1.11

Bubbico, Marco Filippi, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Al comma 10, sostituire le parole: « fino alla concorrenza dell’im-
porto di 300 milioni di euro, con le modalità di cui al comma 11» con
le seguenti: «da parte delle amministrazioni aggiudicatrici con le risorse
ancora non impegnate presenti sui rispettivi programmi che hanno deter-
minato il finanziamento dell’opera e qualora non sufficienti con l’accen-
sione di mutui con la Cassa depositi e prestiti, il cui onere è posto a totale
carico dello Stato, nei limiti degli importi fissati in sede di approvazione
della legge finanziaria per l’anno 2009».

Conseguentemente sopprimere il comma 11.

1.12

Mura, Stiffoni

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Il comma 8 dell’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito in legge con modificazioni dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è soppresso».

1.13

Stiffoni, Mura

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. All’articolo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, come modificato dal decreto legislativo 11 settembre 2008, n.
152, il comma 7 è sostituito dal seguente:

’’7. La procedura negoziata è ammessa, oltre che nei casi di cui agli
articoli 56 e 57, anche per i lavori di importo complessivo non superiore a
250.000 euro, con invito rivolto ad almeno 5 soggetti, ovvero di importo
complessivo non superiore a 500.000 euro, con invito rivolto ad almeno
15 soggetti’’».
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1.14
Stiffoni, Mura

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. All’articolo 122 del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, come modificato dal decreto legislativo 11 settembre 2008, n.
152, il comma 8 è sostituito dal seguente:

’’8. Le disposizioni di cui all’articolo 32, comma 1, lettera g) non si
applicano alle opere di urbanizzazione, di valore inferiore alla soglia di
cui all’articolo 28, comma 1, lettera c), previste all’interno di piani attua-
tivi’’».

1.14/bis
Grillo

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

«10-bis. Ai fini della applicazione della disciplina di cui al codice dei
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163, non rientrano negli elenchi degli organi-
smi e delle categorie di organismi di diritto pubblico gli Enti trasformati
in Associazioni o in Fondazioni, sotto la condizione di non usufruire di
finanziamenti pubblici o altri ausili pubblici di carattere finanziario, di
cui all’articolo 1 del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509».

1.15
Bubbico, Marco Filippi, Armato, Fioroni, Garraffa, Granaiola, Paolo
Rossi, Sangalli, Sbarbati, Tomaselli

Sostituire il comma 11, con i seguenti:

«11. Per le finalità di cui al comma 10, nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito un Fondo per l’ade-
guamento prezzi con dotazione di 300 milioni per l’anno 2009.

11-bis. All’articolo 81, comma 16, del decreto legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
’’5,5’’ è sostituita con la seguente: ’’6,5’’.

11-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sono stabilite le modalità di utilizzo del Fondo per l’adeguamento prezzi,
garantendo la parità di accesso per la piccola, media e grande impresa di
costruzione, nonché la proporzionalità, per gli aventi diritto, nell’assegna-
zione delle risorse».
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1.16

Marco Filippi, Ranucci, Donaggio, Fistarol, Magistrelli, Morri, Papania,

Villari, Vimercati

Al comma 11, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«e di 150 milioni di euro per gli anni 2010 e 2011» e conseguentemente

sostituire il secondo e terzo periodo con il seguente: «All’articolo 81,
comma 16, del decreto legge n. 112 del 2008, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola: ‘‘5,5’’ è sostituita dalla
seguente:‘‘6,5’’».

1.17

Oliva, Pistorio

Al comma 11, sopprimere il secondo e terzo periodo.

Conseguentemente aggiungere il seguente comma:

«11-bis. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, si provvede
attraverso corrispondente riduzione, in maniera lineare, degli stanziamenti
di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno 2008,
per un importo pari a 300 milioni di euro. Il Ministro dell’economia è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio».

1.18

De Toni

Al comma 11, sopprimere il terzo periodo.

1.19

De Toni

Al comma 11, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,» con le seguenti:

«di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,».
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1.0.1

Baldini

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure volte a contrastare i ritardi di pagamento nelle forniture edili)

1. Il committente risponde in solido con l’appaltatore o con il presta-
tore d’opera del pagamento di quanto dovuto a coloro che hanno fornito la
materia necessaria a compiere l’opera o a prestare il servizio. La respon-
sabilità solidale viene meno se il committente verifica, acquisendo la re-
lativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo che i paga-
menti sono stati correttamente eseguiti dall’appaltatore o dal prestato re
d’opera. Il committente può sospendere il pagamento del corrispettivo
fino all’esibizione da parte dell’appaltatore o del prestatore d’opera della
predetta documentazione. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale
non possono eccedere complessivamente l’ammontare del corrispettivo
dovuto dal committente all’appaltatore o al prestatore d’opera».

1.0.2

Fioroni, Bubbico, Armato, Garraffa, Granaiola, Paolo Rossi, Sangalli,

Sbarbati, Tomaselli

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure volte a contrastare i ritardi di pagamento nelle forniture edili)

1. Il committente risponde in solido con l’appaltatore o con il presta-
tore d’opera del pagamento di quanto dovuto a coloro che hanno fornito la
materia necessaria a compiere l’opera o a prestare il servizio. La respon-
sabilità solidale viene meno se il committente verifica, acquisendo la re-
lativa documentazione prima del pagamento del corrispettivo che i paga-
menti sono stati correttamente eseguiti dall’appaltatore o dal prestatore
d’opera. Il committente può sospendere il pagamento del corrispettivo
fino all’esibizione da parte dell’appaltatore o del prestatore d’opera della
predetta documentazione. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale
non possono eccedere complessivamente l’ammontare del corrispettivo
dovuto dal committente all’appaltatore o al prestatore d’opera».
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1.0.3

Marco Filippi

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. L’articolo 22-sexies del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248
convertito, con modificazioni, in legge 28 febbraio 2008, n. 31, è rifinan-
ziato di euro 350.000,00 per l’anno 2008 e di euro 650.000,00 per l’anno
2009.

2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1 si provvede per
l’anno 2008 mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e per l’anno
2009 mediante utilizzo della somma rinveniente nell’esercizio finanziario
2008 dalla medesima autorizzazione di spesa che allo scopo viene mante-
nuta in bilancio in conto residui per essere versata all’entrata del Bilancio
dello Stato per l’ammontare di euro 650.000,00 per l’anno 2009».

1.0.4

Menardi, Zanetta

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di arbitrati)

1. I termini di cui all’articolo 15 del decreto-legge 31 dicembre 2007
n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008 n. 31,
già differiti dall’articolo 4-bis del decreto-legge 3 giugno 2008 n. 97 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008 n. 129 sono ulterior-
mente differiti sino alla data di entrata in vigore della nuova disciplina ap-
plicabile alle controversie arbitrali nei contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture.

2. Sono conseguentemente abrogate tutte le norme che prevedono
mezzi di risoluzione delle controversie nella materia dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi o forniture o contemplano arbitrati obbligatori di-
versi da quelli disciplinati dalla parte IV del decreto legislativo 12 aprile
2006 n. 163 e successive modificazioni, ivi comprese quelle richiamate al-
l’articolo 253, comma 34, lettera d) del medesimo decreto legislativo».
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Art. 2

2.1

Baldini, Gallo

Al comma 1, ultimo periodo, sostituire le parole: «ed utilizzate entro
il 31 dicembre 2008» con le seguenti: «ed utilizzate entro il 31 marzo
2009».

2.2

Papania

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 9, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modifiche dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
sono inseriti i seguenti commi.

’’1-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2009, per le aziende esercenti ser-
vizi di trasporto pubblico locale di passeggeri, l’aliquota di accisa sul ga-
solio usato come carburante di cui all’allegato I annesso al testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi, e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni è ridotta ad
euro 302 per mille litri.

1-ter. Per ottenere il rimborso della maggiore accisa versata, anche
mediante la compensazione di cui all’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, i destinatari del benefi-
cio di cui al comma 1-bis presentano, entro il termine del 31 marzo del-
l’anno successivo a quello di riferimento, apposita dichiarazione ai com-
petenti uffici delle dogane, secondo le modalità e con gli effetti previsti
dal regolamento recante disciplina dell’agevolazione fiscale a favore degli
esercenti le attività di trasporto merci a norma dell’articolo 8 della legge
23 dicembre 1998, n. 448, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 9 giugno 2000, n. 277. Tali effetti rilevano altresı̀ ai fini delle dispo-
sizioni di cui al titolo I del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e
successive modificazioni’’.

2-ter. All’articolo 81, comma 16, del decreto legge n. 112 del 2008,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
’’5,5’’ è sostituita con la seguente: ’’7,5’’.».
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2.3

Papania

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Per fronteggiare la grave crisi conseguente all’aumento del

prezzo dei prodotti petroliferi sono disposte apposite misure di sostegno

di natura patrimoniale e finanziaria a favore delle imprese di trasporto col-

lettivo di persone su strada, nel rispetto dei vincoli posti dalla normativa

comunitaria in materia di aiuti di Stato, con decreto del Ministro delle in-

frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-

nomico e con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro

il 15 gennaio 2009. Entro il successivo 30 gennaio 2009 sono definite le

procedure di attuazione delle misure di cui sopra, attraverso l’emanazione

di appositi bandi. Agli oneri connessi all’attuazione di tali misure sono

stanziati 200 milioni di euro per l’anno 2009.

2-ter. All’articolo 81, comma 16, del decreto legge n. 112 del 2008,

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:

’’5,5’’ è sostituita con la seguente: ’’7,5’’».

2.4

Papania

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Agli interventi di cui all’articolo 2, comma 135 della legge 24

dicembre 2007, n. 244, al fine di fare fronte ai danni e quindi al mancato

reddito dovuto al manifestarsi della malattia fungina Plasmopara viticola

meglio nota come ’’Peronospora’’, si provvede per l’anno 2008 per 20 mi-

lioni di euro mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’ar-

ticolo 15, comma 2, primo periodo, del decreto legislativo n. 102 del

2004, relativa al ’’Fondo di solidarietà nazionale – incentivi assicurativi’’

e fino a 30 milioni di euro nell’ambito delle disponibilità del ’’Fondo di

solidarietà nazionale – interventi indennizzatori’’ di cui all’articolo 15,

comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo n. 102 del 2004. Il Mi-

nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con propri

decreti le occorrenti variazioni di bilancio».
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2.5

Scarpa Bonazza Buora, Sanciu

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 4 dell’articolo 2 della legge 21 maggio 1998.
n. 164, le parole: ’’31 dicembre 2008’’ sono sostituite dalle seguenti:
’’31 dicembre 2013’’».

2.6

Izzo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Per le inderogabili esigenze conseguenti all’attuazione del
comma 1, nonché al fine di potenziare l’azione di tutela e valorizzazione
del sistema agroalimentare italiano, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali è autorizzato ad assumere, in deroga alla normativa
vigente, i vincitori e gli idonei dei concorsi conclusi alla data del 31 di-
cembre 2006, per un numero complessivo massimo di 68 unità, nei limiti
di un importo massimo di 100.000 euro per l’anno 2008 e di un importo
massimo a regime di 3 milioni di euro a decorrere dall’anno 2009. Al re-
lativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 5, comma 3-ter, del decreto-legge 1º ot-
tobre 2005, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre
2005, n. 244. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.».

2.0.1

Zanetta

Dopo l’articolo 2 inserire il seguente;

«Art. 2-bis.

(Disposizioni per la valorizzazione ambientale degli immobili militari e

costituzione della società Difesa Servizi S.p.a.)

1. Il Ministero della difesa, nel rispetto del codice dei beni culturali e
del paesaggio, allo scopo di soddisfare le proprie esigenze energetiche,
nonché per conseguire significative misure di contenimento degli oneri
connessi e delle spese per la gestione delle aree interessate, può affidare
in concessione o in locazione o utilizzare direttamente, in tutto o in parte,
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i siti militari, le infrastrutture e i beni del demanio militare o a qualunque
titolo in uso o in dotazione alle Forze armate, compresa l’Arma dei cara-
binieri, fatti salvi i diritti dei terzi, con la finalità di installare impianti
energetici destinati al miglioramento del quadro di approvvigionamento
strategico dell’energia, della sicurezza e dell’affidabilità del sistema, non-
ché della flessibilità e della diversificazione dell’offerta, nel quadro degli
obiettivi comunitari in materia di energia e ambiente.

2. Non possono essere utilizzati, ai fini del comma 1, i beni immobili
di cui all’articolo 27, comma 13-ter del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326.

3. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero della difesa, di concerto con
il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero dell’ambiente, del ter-
ritorio e del mare e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentita
la regione interessata, osservando i principi e le modalità previste dal de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche con particolare riferimento
all’articolo 17, può stipulare accordi con imprese a partecipazione pub-
blica o private. All’accordo deve essere allegato un progetto preliminare
e uno studio di impatto ambientale attestante la conformità del progetto
medesimo alla vigente normativa in materia di ambiente.

4. Il proponente, contemporaneamente alla presentazione del progetto
preliminare al Ministero della difesa e al Ministero dello sviluppo econo-
mico, presenta al Ministero dell’ambiente, ovvero alla regione territorial-
mente competente, istanza per la valutazione di impatto ambientale, ov-
vero per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale,
se previste dalla normativa vigente.

5. Il Ministero della difesa, quale amministrazione procedente, con-
voca la conferenza di servizi per l’acquisizione delle intese, dei concerti,
dei nulla osta o degli assensi comunque denominati delle altre amministra-
zioni, la quale svolge i suoi lavori secondo le modalità di cui agli articoli
da 14 a 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, ivi incluse le dispo-
sizioni concernenti il raccordo con le procedure di VIA. Restano ferme,
qualora previste dalla normativa vigente, le competenze del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti in merito all’accertamento della confor-
mità delle opere alle prescrizioni delle norme di settore e dei piani urba-
nistici ed edilizi. Il parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ove
previsto, è reso in base alla normativa vigente.

6. La determinazione finale della conferenza di servizi costituisce
provvedimento unico di autorizzazione, concessione, atto amministrativo,
parere o atto di assenso comunque denominato.

7. Ai fini dell’attuazione del presente articolo, delle disposizioni in-
trodotte o modificate dall’articolo 14-bis del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dell’articolo 26 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, non-
ché per lo svolgimento dell’attività negoziale diretta all’acquisizione di
beni, servizi e prestazioni funzionali alle esigenze dell’Amministrazione
della difesa e non direttamente correlate all’attività operativa delle Forze
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armate, compresa l’Arma dei carabinieri, da individuarsi con decreto del
Ministro della difesa, è costituita la società per azioni denominata ’’Difesa
Servizi S.p.a.’’.

8. Il Ministro della difesa è autorizzato a costituire, anche con atto
unilaterale, la società di cui al comma 1. La società ha sede in Roma.
Il capitale iniziale è pari a 1 milione di euro e i successivi eventuali au-
menti del capitale sono determinati con decreto del Ministro della difesa,
che esercita i diritti dell’azionista, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. Le azioni della società sono interamente sottoscritte
dal Ministero della difesa e non possono formare oggetto di diritti a favore
di terzi.

9. La società, che è posta sotto la vigilanza del Ministro della difesa
ed opera secondo gli indirizzi strategici e i programmi stabiliti dal Mini-
stero della difesa, ha ad oggetto la prestazione di servizi e lo svolgimento
di attività strumentali e di supporto tecnico-amministrativo in favore del-
l’amministrazione della difesa per lo svolgimento di compiti istituzionali
di quest’ultima anche espletando, per il comparto sicurezza e difesa, le
funzioni di centrale di committenza ai sensi dell’articolo 33 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. La società può altresı̀ assumere parte-
cipazioni, detenere immobili ed esercitare ogni attività strumentale, con-
nessa o accessoria ai suoi compiti istituzionali, nel rispetto della normativa
nazionale e comunitaria in materia di affidamento a società a capitale in-
teramente pubblica.

10. La società, nell’espletare le funzioni di centrale di committenza,
utilizza i parametri di prezzo-qualità della convenzione di cui all’articolo
26, comma 1, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, come limiti massimi
per l’acquisto di beni e servizi comparabili.

11. Lo statuto disciplina il funzionamento interno della società. Lo
statuto della società è approvato con decreto del Ministro della difesa,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro quaranta-
cinque giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento. È
ammessa la delega dei poteri dell’organo amministrativo a un comitato
esecutivo o a uno dei suoi membri. Con lo stesso decreto sono nominati
i componenti del consiglio di amministrazione e del collegio sindacale
per il primo periodo di durata in carica. Le successive modifiche allo sta-
tuto e le nomine dei componenti degli organi sociali per i successivi pe-
riodi sono deliberate a norma del codice civile.

12. Ai fini di cui al comma 9, lo statuto prevede:

a) la proprietà esclusiva del Ministero della difesa del capitale sociale
e il divieto esplicito di cedere le azioni o di costituire su di esse diritti a
favore di terzi;

b) la nomina da parte del Ministro della difesa dell’intero consiglio
di amministrazione e il suo assenso alla nomina dei dirigenti;

c) le modalità per l’esercizio del ’’controllo analogo’’ sulla società,
nel rispetto dei principi del diritto europeo e della relativa giurisprudenza
comunitaria;
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d) le modalità per l’esercizio dei poteri di indirizzo e controllo
sulla politica aziendale;

e) l’obbligo dell’esercizio della attività societaria in maniera preva-
lente in favore del Ministero della difesa;

f) il divieto di chiedere la quotazione in borsa o al mercato ri-
stretto.

13. Gli utili netti della società sono destinati a riserva, se non altri-
menti determinato dall’organo amministrativo della società previa autoriz-
zazione del Ministero vigilante. La società non può sciogliersi se non per
legge.

14. La pubblicazione del decreto di cui al comma 11 nella Gazzetta
Ufficiale tiene luogo degli adempimenti in materia di costituzione delle
società previsti dalla normativa vigente.

15. Il rapporto di lavoro del personale dipendente della società è di-
sciplinato dalle norme di diritto privato e dalla contrattazione collettiva.

16. Ai fini del funzionamento della società ’’Difesa Servizi S.p.a.’’,
in deroga a quanto previsto dal comma 9, dell’articolo 23-bis del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la società si avvale anche del personale
militare e civile del Ministero della difesa, anche di livello non dirigen-
ziale, in possesso di specifiche competenze in campo amministrativo e ge-
stionale, da impiegarsi secondo le modalità previste dallo stesso articolo.

17. All’onere derivante dalla costituzione della società ’’Difesa Ser-
vizi S.p.a.’’, pari a 1.000.000 di euro per l’anno 2009, si provvede me-
diante corrispondente riduzione per l’anno 2009 della dotazione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «pesca professio-
nale, » inserire le seguenti: «di attività funzionali alle Forze armate».

2.0.2

Legnini, Marco Filippi

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Ferme restando le disposizioni previste dall’articolo 99 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni ed integra-
zioni, è consentito ai veicoli muniti di foglio di via di trasportare altri vei-
coli, o loro parti, destinati anch’essi all’esportazione o a partecipare a ri-
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viste prescritte dall’autorità militare, a mostre o fiere autorizzate di veicoli
nuovi ed usati.

2. All’articolo 81, comma 16, del decreto legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, la parola:
’’5,5’’ è sostituita dalla seguente: ’’6’’».

2.0.3

Benedetti Valentini, Bornacin

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

1. Ferme restando le disposizioni previste dall’articolo 99 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni ed integra-
zioni, è consentito ai veicoli muniti di foglio di via di trasportare altri vei-
coli, o loro parti, destinati anch’essi all’esportazione o a partecipare a ri-
viste prescritte dall’autorità militare, a mostre o fiere autorizzate di veicoli
nuovi ed usati».

2.0.4

Zanetta, Gallo

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni relative all’Agenzia nazionale

per la sicurezza delle ferrovie)

1. Nel limite delle risorse finanziarie di cui all’articolo 26 del decreto
legislativo 10 agosto 2007, n. 162, il rapporto di lavoro dei dipendenti del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie, istituita all’articolo 4
dello stesso decreto legislativo, è disciplinato nell’ambito del comparto de-
gli enti di cui all’articolo 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e successive modificazioni.

2. All’articolo 4, comma 6, lettera a), del decreto legislativo 10 ago-
sto 2007, n. 162, le parole: ’’individuato ai sensi dell’articolo 40 del de-
creto legislativo n. 165 del 2001’’ sono soppresse.».
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2.0.5

Zanetta, Gallo

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162)

1. All’articolo 4, comma 6, del decreto legislativo 10 agosto 2007,
n. 162, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

’’c) definizione delle procedure di inquadramento nell’organico del-
l’Agenzia, da espletarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore del relativo
regolamento, del personale di cui al comma 8, lettera b), del presente ar-
ticolo e disciplina del reclutamento, per i posti vacanti e disponibili, delle
risorse umane individuate mediante procedure selettive, tenuto conto dei
principi di cui all’articolo 35, comma 3, e dell’articolo 70, comma 13,
del decreto legislativo n. 165 del 2001, nonché dell’esigenza di favorire
l’aggiornamento e la mobilità del personale dell’Agenzia anche mediante
lo scambio di esperienze e di professionalità con i gestori delle reti e le
imprese ferroviarie;’’».

2.0.6

Baldini

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di trasporto ferroviario in concessione)

1. Al fine di assicurare la continuità dell’erogazione del servizio pub-
blico di trasporto esercitato in regime di concessione, nell’allegato A, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, recante ’’Disposizioni abrogate ex articolo
24’’ la riga 2071 contenente il riferimento alla legge 3 febbraio 1965,
n. 14, è soppressa».
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Art. 3

3.1

Sanna, Scanu, Cabras, Sbarbati, Zanda, Marco Filippi

Al comma 1, sostituire le parole: «233 milioni» con le seguenti: «755
milioni».

Conseguentemente, al medesimo comma:

a) sostituire la lettera c), con la seguente:

«c) 111,044 milioni di euro nell’ambito delle risorse del programma
interregionale FAS 2007/2013, di cui alla delibera CIPE 21 dicembre
2007, n. 166, pubblicata nella Gazzetta ufficiale n. 123 del 13 maggio
2008, da erogare a titolo di anticipazione alla regione Sardegna per la rea-
lizzazione di programmi strategici di interesse regionale.»;

b) dopo le lettera c), aggiungere la seguente:

«c-bis) 522 milioni di euro nell’ambito delle risorse destinate alla re-
gione Sardegna dalla delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, pubblicata
nella Gazzetta ufficiale n. 123 del 13 maggio 2008, da erogare a titolo di
anticipazione alla regione Sardegna per la realizzazione della nuova ’’tra-
sversale del Nord Sardegna’’ fra Sassari e Olbia, delle sue due ramifica-
zioni, nonché della viabilità secondaria necessaria allo svolgimento del
G8».

3.2

Oliva, Pistorio

Al comma 1 sopprimere le parole: «a valere sulle risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre
2002, n. 289».

Conseguentemente aggiungere il seguente comma:

«1-bis. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, si provvede at-
traverso corrispondente riduzione, in maniera lineare, degli stanziamenti di
parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per l’anno 2008, per un
importo pari a 233 milioni di euro. Il Ministro dell’economia è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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3.100

Il Relatore

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «24 aprile» con le se-

guenti: «23 aprile».

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nella Gazzetta Ufficiale
n. 123» con le seguenti: «nel supplemento ordinario n. 123 alla Gazzetta
Ufficiale n. 111».

3.3

Sanna, Cabras, Scanu, Sbarbati, Zanda, Marco Filippi

Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

«1-bis. Al fine di favorire il ritorno alle normali condizioni di vita per
le popolazioni della Sardegna colpite dagli eventi alluvionali del 22 otto-
bre 2008 e del 4 e 5 novembre 2008, e sostenere la ripresa delle attività
commerciali, produttive, agricole, agroindustriali, agrituristiche, zootecni-
che, artigianali, professionali, di servizi e turistiche nei territori interessati,
è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro in favore della regione Sarde-
gna per il finanziamento degli interventi di cui all’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3711, pubblicata nella Gazzetta uffi-
ciale n. 262 dell’8 novembre 2008, con particolare riguardo al riconosci-
mento di contributi:

a) in favore dei nuclei familiari la cui abitazione principale, abi-
tuale e continuativa sia stata distrutta in tutto o in parte, ovvero sia stata
sgomberata in esecuzione di provvedimenti delle competenti autorità, per
l’autonoma sistemazione e per il ripristino delle unità immobiliari;

b) in favore delle imprese, in rapporto ai danni subiti da impianti,
strutture, macchinari e attrezzature e per l’acquisto di scorte di materie
prime, semilavorati e prodotti finiti, danneggiati o distrutti a causa degli
eventi alluvionali e non più utilizzabili;

c) in favore delle attività agricole, in relazione ai danni subiti dalle
produzioni, impianti strutture e macchinari, con particolare riguardo all’a-
gricoltura di qualità.

1-ter. Per gli anni 2009, 2010 e 2011, è riconosciuta la sospensione
dei pagamenti dei contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi do-
vuti a qualunque titolo dai contribuenti residenti nelle aree interessate dal-
l’ordinanza di cui al comma 1-bis e aventi titolo a ricevere gli interventi
finanziari di cui al comma precedente. I medesimi soggetti possono corri-
spondere l’ammontare dovuto per ciascun tributo o contributo, ovvero, per
ciascun carico iscritto a ruolo, oggetto delle sospensioni di cui al presente
comma, al netto dei versamenti già eseguiti, ridotto al quaranta per cento,
in centoventi rate mensili di pari importo a decorrere dall’anno 2012.
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1-quater. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1-bis e 1-ter
del presente articolo si provvede, nel limite massimo di 20 milioni di euro
per l’anno 2008 e di 10 milioni di euro in ragione d’anno per gli anni
2009, 2010 e 2011, a valere sulle risorse del Fondo per le aree sottoutiliz-
zate di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

3.4
Fioroni, Agostini, Leopoldo Di Girolamo, Amati, Magistrelli, Morri,

Sbarbati, Tonini

Al comma 2, sostituire la parola: «interessati» con le seguenti: «pub-
blici e privati che hanno usufruito della sospensione dei termini dei versa-
menti tributari e dei pagamenti dei contributi previdenziali, assistenziali ed
assicurativi prevista dagli articoli 13 e 14 dell’ordinanza del Ministro del-
l’Interno, delegato per il coordinamento della protezione civile, n. 2668
del 28 settembre 1997 e successive proroghe ed integrazioni,».

Conseguentemente, all’articolo 81, comma 16, del decreto-legge

n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, sostituire la parola: «5,5» con la seguente: «5,6».

3.5
Casoli

Al comma 2, sostituire le parole: «gennaio 2009» con le seguenti:
«gennaio 2010».

Conseguentemente, sostituire il secondo ed il terzo periodo con i se-

guenti: «Al relativo onere, pari a 15 milioni di euro per l’anno 2008 e
22,1 per l’anno 2009, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, per ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

3.6
Pistorio, Oliva

Al comma 2 sostituire il secondo e il terzo periodo con il seguente:
«Al relativo onere, pari a 15 milioni di euro nel 2008, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

3.7

De Toni

Al comma 2, sopprimere il terzo periodo.

3.8

De Toni

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «di cui all’articolo
6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154,» con le seguenti:
«di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,».

3.9

Izzo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di rafforzare la tutela e la competitività dei prodotti a
denominazione protetta per fronteggiare la grave crisi del settore agricolo,
con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano, sono stabiliti i criteri per la fis-
sazione dell’importo del contributo di ammissione che i soggetti apparte-
nenti alla categoria dei ’’produttori ed utilizzatori’’, al momento della loro
immissione nel sistema di controllo, sono tenuti a versare ai consorzi di
tutela delle singole produzioni DOP e IGP riconosciuti ai sensi dell’arti-
colo 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526.».
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3.10

Izzo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di fronteggiare la crisi del settore agricolo, all’articolo
3 del decreto legislativo n. 99 del 2004, dopo il comma 5, sono aggiunti i
seguenti:

’’5-bis. Le agevolazioni di cui al Titolo l, Capo III, del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 185, sono concedibili su tutto il territorio nazio-
nale nel rispetto di quanto previsto dalla normativa comunitaria in materia
di aiuti di Stato per il settore agricolo, e per quello della trasformazione e
commercializzazione di prodotti agricoli.

5-ter. All’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185, sono soppresse le parole: ’’al familiare’’.

5-quater. All’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 21 aprile
2000, n. 185, aggiungere il seguente comma 2-bis:

’’2-bis. Le società subentranti devono essere amministrate da un gio-
vane imprenditore agricolo e devono essere prevalentemente composte da
soggetti di età compresa tra i 18 e i 39 anni che abbiano la maggioranza
assoluta numerica e di quote di partecipazione.’’».

3.11

Astore, Di Giacomo, De Toni

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«5-bis. Per tutti i soggetti privati residenti o aventi domicilio nei ter-
ritori maggiormente colpiti dagli eventi sismici del 31 ottobre 2002 e in-
dividuati con i decreti del Ministro dell’economia e delle finanze del 14 e
15 novembre 2002 e del 9 gennaio 2003, i versamenti tributari e dei con-
tributi previdenziali ed assistenziali e dei premi, ivi compresa la quota a
carico dei lavoratori dipendenti, sono ridotti al 40 per cento, ferme re-
stando le modalità di rateizzazione stabilite dalle ordinanze del Presidente
del Consiglio dei ministri di cui all’articolo 6-ter del decreto legge 31 di-
cembre 2007, n. 248 convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2008, n. 31. Le riscossioni, sospese dall’anno 2002, decorrono dal 1º gen-
naio 2010 e l’ammontare dovuto per ciascun tributo e contributo a titolo
di capitale è corrisposto al netto dei versamenti già eseguiti a titolo di ca-
pitale ed interessi, con la riduzione di cui al presente comma, ferme re-
stando le modalità di rateizzazione stabilite dall’ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3253 del 29 novembre 2002.
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5-ter. Entro il 30 giugno 2009, le Amministrazioni e gli Enti credi-

tori, tributari o previdenziali, provvederanno a comunicare gli importi

dei rispettivi crediti, dell’intero periodo di sospensione dal 31 ottobre

2002 al 30 giugno 2008, ai soggetti di cui al comma 5-bis che si siano

avvalsi della sospensione medesima. La restituzione verrà effettuata a

cura degli stessi soggetti o, se presenti e fino a quando saranno presenti,

a cura dei rispettivi sostituto di imposta. Per il ritardato versamento dei

tributi e contributi di cui al comma 5-bis si applica l’istituto del ravvedi-

mento operoso di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre

1997, n. 472 e successive modificazioni, ancorché siano state notificate

le cartelle esattoriali.

5-quater. Ai datori di lavoro e ai dipendenti pubblici aventi residenza

legale o domicilio nel luogo dell’evento sismico del 31 ottobre 2002, in

ottemperanza a quanto stabilito dalla sentenza della Corte costituzionale

n. 325/2008, è concessa, su richiesta degli interessati, secondo i criteri e

le modalità stabiliti ai commi 5-bis e 5-ter, la facoltà di rateizzare quanto

dovuto all’Erario.

5-quinquies. Ai fini dell’applicazione dei commi 5-bis, 5-ter e 5-qua-

ter, gli eventuali versamenti tributari e contributivi già eseguiti dai sog-

getti interessati, sono considerati imputabili a titolo di acconto.

5-sexties. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 5-bis, 5-ter e

5-quater, valutato in 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008 si

provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-

colo 61, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al Fondo

per le aree sottoutilizzate».

3.12

Fioroni, Agostini, Leopoldo Di Girolamo, Amati, Magistrelli, Morri,

Sbarbati, Tonini

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

«5-bis. Per la prosecuzione degli interventi di ricostruzione dei terri-

tori colpiti dal terremoto del settembre 1997, di cui al decreto legge 30

gennaio 1998, convertito con modificazioni dalla legge 30 marzo 1998,

le regioni Marche ed Umbria sono autorizzate a contrarre mutui a fronte

dei quali il Dipartimento della protezione civile, è autorizzato a concorrere

con contributi quindicennali di 5 milioni di euro a decorrere da ciascuno

degli esercizi 2009, 2010 e 2011».
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Conseguentemente, all’articolo 81, comma 16, del decreto-legge

n. 112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133, sostituire la parola: «5,5» con la seguente: «6».

3.13

Grillo, Zanetta, Gallo, Bornacin, Musso, Camber, Butti, Izzo, Mura,

Stiffoni

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

«6. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, sentite le regioni e le pro-

vince autonome interessate, individua con propri decreti le infrastrutture

strategiche di cui al Capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006, n.

163 e successive modificazioni per le quali ricorrono particolari ragioni

di urgenza in riferimento allo sviluppo socio-economico del territorio, al

rispetto di impegni assunti in sede internazionale, all’impiego di risorse

assegnate in sede comunitaria ovvero al superamento di criticità anche

ambientali.

7. Alle infrastrutture individuate ai sensi del comma 6 si applicano le

norme di cui all’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992 n. 225 e succes-

sive modificazioni.

8. Fermo quanto previsto al successivo comma 9 il Commissario De-

legato assume tutti gli atti e i provvedimenti, espleta tutte le procedure,

stipula tutti i contratti e cura tutte le attività occorrenti alla realizzazione

dell’infrastruttura utilizzando le risorse disponibili assegnate dal CIPE e

dai soggetti aggiudicatori.

9. Il progetto preliminare dell’infrastruttura è comunque approvato

dal CIPE ai sensi dell’articolo 165 del decreto legislativo 12 aprile

2006 n. 163 e successive modificazioni.

I termini previsti dal medesimo articolo 165 del decreto legislativo 12

aprile 2006 n. 163 e successive modificazioni sono ridotti alla metà.

10. Ciascun Commissario Delegato si avvale di una struttura di sup-

porto nei limiti disposti dal decreto di delega, con oneri a carico dei finan-

ziamenti assentiti per l’infrastruttura.

11. Il Commissario Delegato si avvale altresı̀ degli uffici del soggetto

aggiudicatore dell’infrastruttura».
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3.0.1
Il Governo

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Disposizioni in tema di imprese in amministrazione straordinaria)

1. All’articolo 56 del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, dopo il
terzo comma è aggiunto il seguente comma:

’’4. Le operazioni di cui ai commi 1 e 2 effettuate in attuazione del-
l’articolo 27 non costituiscono comunque trasferimento di azienda, di
ramo o di parti dell’azienda ai sensi dell’articolo 2112 c.c’’.

3.0.2
Il Governo

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

1. La seconda parte dell’articolo 20, comma 4 della legge 9 gennaio
1991, n. 9 si interpreta nel senso che le forniture di energia elettrica ivi
previste sono erogate, ai sensi dell’arrticolo 4 della legge 7 agosto
1982, n. 529, in misura decrescente nei sei anni successivi secondo decre-
menti annuali calcolati in progressione aritmetica».

3.0.3
Baldini, Grillo

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifica all’articolo 25 del Regolamento per la navigazione marittima)

1. L’articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 1952, n. 328, è cosı̀ modificato:

dopo le parole: ’’scaduto il termine della concessione,’’ aggiungere le
seguenti: ‘‘ove non sia stata automaticamente rinnovata’’,».
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3.0.4

Il Relatore

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

(Collaborazione con la BEI per la realizzazione

delle infrastrutture strategiche)

1. Al fine di poter accedere al finanziamento eventuale da parte della

Banca europea per gli investimenti (Bei) delle opere di cui al comma se-

guente, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti predispone forme

appropriate di collaborazione con la Bei stessa.

2. L’area di collaborazione con la Bei riguarda prioritariamente gli

interventi relativi alle opere infrastrutturali identificate nel piano decen-

nale delle infrastrutture strategiche, approvato dal CIPE nella seduta del

21 dicembre 2001 e supportato finanziariamente dalla legge 21 dicembre

2001, n. 443, ovvero identificate nella direttiva europea del 21 aprile 2004

sulle Reti TEN e nella parte II, titolo IlI, capo IV, del decreto legislativo

12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, nel rispetto dei requi-

siti e delle specifiche necessari per l’ammissibilità al finanziamento da

parte della Bei stessa e del principio di sussidiarietà al quale questa è te-

nuta statutariamente ad attenersi.

3. Ai sensi di quanto previsto nel comma precedente, il Ministero

delle infrastrutture e dei trasporti comunica ogni anno alla Bei una lista

di progetti, tra quelli individuati dal documento di programmazione econo-

mica e finanziaria ai sensi dell’articolo 1, comma 1, della legge 21 dicem-

bre 2001, n. 443, suscettibili di poter beneficiare di un finanziamento da

parte della Bei.

4. Il Ministero dell’economia e delle finanze, il Ministero delle infra-

strutture e dei trasporti ed i soggetti beneficiari dei limiti di impegno

eventualmente deliberati sono autorizzati a richiedere il finanziamento

da parte della Bei secondo le forme documentali e contrattuali della Bei

stessa per le proprie operazioni di finanziamento di scopo».
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3.0.5

Baldini, Gallo

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)

1. All’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) Nel primo periodo del comma 1 dopo le parole: ‘‘Autorità indipen-
denti’’ sono inserite le seguenti: ‘‘e delle società non quotate di cui al suc-
cessivo comma 7’’.

b) Nel primo periodo del comma 5 dopo le parole: ‘‘legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311,’’ sono inserite le seguenti: ‘‘ad eccezione delle società
non quotate di cui al successivo comma 7,’’.

c) Nel comma 6, dopo le parole: ‘‘legge 30 dicembre 2004, n. 311,’’
sono inserite le seguenti: ‘‘ad eccezione delle società non quotate di cui al
successivo comma 7,’’».

3.0.6

Baldini, Gallo

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Esigenze indifferibili)

1. Nel secondo periodo del comma 1020 dell’articolo unico della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo la parola: ’’destina’’ è inserita la
parola: ’’prioritariamente’’ e dopo la parola: ’’concessionari’’ sono inse-
rite le parole: ’’fino alla concorrenza dei relativi costi, ivi compresa la
corresponsione di contributi alle concessionarie’’».
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3.0.7
Zanetta, Gallo

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Programmi Nazionali Urban Italia – Azioni di capitalizzazione delle
esperienze, diffusione dei risultati raggiunti e studi di fattibilità)

1. Le risorse di cui all’articolo 145, comma 86 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, relative all’attuazione dei 20 Programmi Nazionali Ur-
ban Italia, assegnate presso il Fondo di rotazione per le politiche comuni-
tarie di cui alla legge 16 aprile 1987, n. 183, capitolo 7493 (ex 8620) dello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
e residuate alla data del 31 dicembre 2008, sono spese dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti entro il 31 dicembre 2009 per azioni di capi-
talizzazione delle esperienze, diffusione dei risultati raggiunti e studi di
fattibilità a favore dei 20 comuni Urban Italia – legge 23 dicembre
2000, n. 388.

2. Le somme residue a valere sull’articolo 145, comma 86 della legge
23 dicembre 2000, n. 388, derivanti dall’attuazione dei 20 Programmi Na-
zionali Urban Italia, giacenti al 31 dicembre 2008 nelle contabilità speciali
dei 20 comuni Urban Italia, sono riversate a cura del funzionario delegato,
su richiesta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, presso il
Fondo di rotazione per le politiche comunitarie di cui alla legge 16 aprile
1987, n. 183, capitolo 7493 (ex 8620) dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’economia e delle finanze e sono spese dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti entro il 31 dicembre 2009 per le finalità
di cui al comma 1.».

3.0.8
Baldini, Zanetta, Grillo

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

(Modifiche in tema di accordo bonario e arbitrato per i contratti pubblici

relativi a lavori, servizi e forniture)

1. All’articolo 240 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 10, prima delle parole ’’oltre al rimborso delle spese
documentate’’, sono inserite le parole ’’, senza alcun incremento,’’;
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b) il comma 16 è cosı̀ sostituito: ’’Possono essere aditi gli arbitri o
il giudice ordinario in caso di fallimento del tentativo di accordo bonario,
risultante dal rifiuto espresso della proposta da parte dei soggetti di cui al
comma 12, nonché in caso di inutile decorso dei termini di cui al comma
12 e al comma 13 per la pronuncia sulla proposta di accordo bonario da
parte della stazione appaltante. In questa seconda ipotesi gli arbitri o il
giudice ordinario possono essere aditi previa notifica alla stazione appal-
tante di diffida a pronunciarsi sulla proposta, con assegnazione di un ter-
mine non inferiore a trenta giorni’’.

2. All’articolo 241, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 12, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti:
’’I compensi minimi e massimi stabiliti dalla tariffa allegata al decreto mi-
nisteriale n. 398 del 2000, sono dimezzati. Il collegio arbitrale, con
espressa motivazione in merito alla eccezionale complessità delle que-
stioni trattate, alle specifiche competenze utilizzate e all’effettivo lavoro
svolto, può elevare in misura non superiore al 25 per cento i compensi
massimi, come ridotti al periodo precedente, stabiliti nella tariffa allegata
al decreto ministeriale n. 398 del 2000’’.

b) dopo il comma 14 sono aggiunti i seguenti:

’’14-bis. Fermi gli altri mezzi di impugnazione del lodo stabiliti dagli
articoli 827 e seguenti del codice di procedura civile, il lodo è impugna-
bile per violazione delle regole di diritto relative al merito della controver-
sia, anche se le parti non lo abbiano previsto o lo abbiano escluso.

14-ter. Il termine breve di impugnazione del lodo è di sessanta giorni
decorrenti dalla notificazione del lodo. Il ricorso va depositato ai sensi
dell’articolo 434 del codice di procedura civile e al giudizio di impugna-
zione si applicano gli articoli 435, 436, 437, 438 con esclusione della pos-
sibilità di deferimento del giuramento estimatorio e decisorio, e 441 del
codice di procedura civile, nonché le altre regole procedurali di cui agli
articoli da 827 a 831 del codice di procedura civile, in quanto non dero-
gate dal presente comma. Fermo quanto disposto dall’articolo 830, comma
4, del codice di procedura civile, nei casi di eccezionale urgenza sulla do-
manda cautelare provvede il Presidente della Corte di appello con decreto
reso in calce al ricorso, da notificarsi, a pena di inefficacia, ai sensi del-
l’articolo 435, comma 2, del codice di procedura civile. In caso di sospen-
sione del lodo arbitrale con decreto presidenziale, l’udienza di merito, in
cui il collegio provvede anche a confermare o revocare, con ordinanza, il
decreto presidenziale, è fissata per una data non successiva a trenta giorni
dalla scadenza del termine di notifica del decreto cautelare.’’.

3. Nella tariffa allegata al decreto del Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro di grazia e giustizia, 2 dicembre 2000, n. 398,
sono soppresse le parole: ’’La Camera arbitrale, con espressa motivazione
in merito, alla particolare complessità delle questioni trattate, alle specifi-
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che competenze utilizzate e all’effettivo lavoro svolto, può incrementare
fino al doppio i compensi massimi sotto riportati’’.

4. All’articolo 252, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, e successive modificazioni, dopo le parole: ’’che si rendano neces-
sarie’’ sono inserite le parole ’’limitatamente all’adeguamento dei criteri e
delle tariffe al tasso di inflazione’’.

5. Sono abrogati i commi 19, 20, 21 e 22 dell’articolo 3 della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

6. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni inte-
ressate vi provvedono con le risorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente.».

3.0.9
Baldini, Gallo

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente

«Art. 3-bis.

1. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con il decreto di cui
all’articolo 21-bis del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, provvede all’aggiornamento della mi-
sura dei diritti aeroportuali al tasso di inflazione programmata a decorrere
dal 28 febbraio 2002, data di cessazione degli effetti del decreto ministe-
riale 14 novembre 2000, concernente la determinazione dei diritti aeropor-
tuali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 febbraio 2001, n. 36.».
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INDUSTRIA , COMMERCIO , TURISMO (1 0 ª )

Giovedı̀ 13 novembre 2008

26ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Anto-

nio Lirosi, garante per la sorveglianza dei prezzi, accompagnato dal dot-

tor Bernardo Pizzetti, dirigente responsabile dell’ufficio Monitoraggio

prezzi.

La seduta inizia alle ore 8,40.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CURSI avverte che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
stessa procedura sarà pubblicato, a breve termine, il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi della filiera dei prodotti petroliferi,

nonché sulle ricadute dei costi dell’energia elettrica e del gas sui redditi delle famiglie

e sulla competitività delle imprese: audizione del Presidente del Garante per la sorve-

glianza dei prezzi

Il presidente CURSI ringrazia il dottor Lirosi per la presenza alla se-
duta odierna.

Il dottor LIROSI illustra un documento, che consegna ai Commissari,
soffermandosi sull’attuale contesto internazionale del prezzo del greggio e
dei prezzi industriali dei carburanti. Ricorda la presenza, nella filiera dei



13 novembre 2008 10ª Commissione– 97 –

prodotti petroliferi, di problemi strutturali che incidono sul prezzo finale
del prodotto e rileva come la componente fiscale del prezzo dei carburanti
sia leggermente salita negli ultimi mesi pur risultando di poco inferiore
rispetto ad alcuni Paesi dell’Unione europea. Fornisce alcuni dati sui
prezzi della benzina alla pompa praticati dalle compagnie italiane eviden-
ziando la diminuzione dei prezzi, pari a circa 30 centesimi, verificatasi ri-
spetto al luglio scorso. Rileva, altresı̀, come le compagnie che hanno av-
viato delle campagne di promozione degli sconti praticati sul prezzo dei
carburanti hanno visto incrementare considerevolmente negli ultimi mesi
le proprie vendite. Dà quindi conto di una indagine conoscitiva da lui av-
viata in collaborazione con la Guardia di finanza per monitorare il mer-
cato del metano per autotrazione sul quale è stato avviato anche un tavolo
di confronto convocato a seguito delle numerose segnalazioni dei cittadini
giunte soprattutto nei mesi estivi. Conclude evidenziando l’importanza di
un accordo raggiunto con la Società Autostrade che ha consentito di im-
mettere sul portale web del Ministero dello sviluppo economico l’indica-
zione dei prezzi praticati sulla rete autostradale dalle diverse stazioni di
servizio.

Il senatore VETRELLA (PdL) chiede alcuni chiarimenti in merito al-
l’analisi tecnica svolta dal dottor Lirosi sulla dinamica dei prezzi dei car-
buranti.

Il senatore BUBBICO (PD) esprime un sentito ringraziamento al Ga-
rante per la sorveglianza dei prezzi per l’importante attività che sta svol-
gendo a favore dei consumatori. Si sofferma sulle diverse componenti fi-
scali che gravano sul prezzo dei carburanti ed evidenzia come dal docu-
mento consegnato alla Commissione emerge chiaramente l’effetto com-
pensativo verificatosi negli ultimi mesi con l’apprezzamento dell’euro
nei confronti del dollaro.

Il senatore MESSINA (PdL) chiede alcuni chiarimenti in merito ai
dati forniti sui prezzi industriali dei carburanti anche in relazione a quanto
avviene negli altri Paesi dell’Unione europea.

Il dottor LIROSI, in risposta ai quesiti formulati dai senatori interve-
nuti, ricorda che rispetto al luglio di quest’anno vi è stata una significativa
discesa dei prezzi dei carburanti seppur in tempi non cosı̀ rapidi. Si sof-
ferma inoltre sull’importanza di aumentare e migliorare l’informazione
istituzionale destinata ai consumatori e agli utenti rendendo noti i prezzi
praticati dagli operatori della filiera petrolifera. A tale riguardo evidenzia
la necessità che, nonostante il prezzo praticato dei carburanti venga comu-
nicato dagli operatori all’Autorità garante della concorrenza e del mercato,
il Garante per la sorveglianza dei prezzi possa acquisire e pubblicare i dati
stessi al fine di fornire ai consumatori tutte le informazioni utili.
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Il presidente CURSI ringrazia nuovamente il dottor Lirosi per il con-
tributo apportato ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audi-
zione.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(52) TOMASSINI. – Incentivi alla ricerca e accesso alle terapie nel settore delle malattie
rare. Applicazione dell’articolo 9 del regolamento (CE) n. 141/2000, del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 1999

(7) Ignazio MARINO ed altri. – Norme a sostegno della ricerca e della produzione dei
farmaci orfani e della cura delle malattie rare

(146) BIANCONI e CARRARA. – Norme a sostegno della ricerca e della produzione dei
farmaci orfani e della cura delle malattie rare

(727) BIANCHI. – Istituzione di un Fondo di cura e sostegno a vantaggio dei pazienti
affetti da malattie rare e misure per incentivare la ricerca industriale sui farmaci orfani

(728) BIANCHI. – Disposizioni in favore della ricerca sulle malattie rare, della loro pre-
venzione e cura, nonché per l’estensione delle indagini diagnostiche neonatali obbliga-
torie

(743) ASTORE. – Disciplina della ricerca e della produzione di «farmaci orfani»

(Parere alla 12ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame congiunto. Parere favore-

vole con osservazioni)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 28 ottobre
scorso nella quale – ricorda il Presidente – si era aperto il dibattito.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dichiara
chiusa la discussione generale e illustra quindi una proposta di parere fa-
vorevole con osservazioni, predisposta dalla relatrice Vicari.

Verificata la presenza del prescritto numero dei senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere favorevole con osservazioni testé illu-
strata (pubblicata in allegato al resoconto della seduta odierna).

La Commissione delibera altresı̀ che, ai sensi dell’articolo 39, comma
4, del Regolamento, il parere testé approvato venga pubblicato nella rela-
zione che la Commissione di merito predisporrà per l’Assemblea.

La seduta termina alle ore 9,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUI DISEGNI DI LEGGE NN. 52, 7, 146, 727, 728 E 743

La 10ª Commissione permanente, esaminati i disegni di legge in
titolo:

premessa l’importanza di affrontare con apposite iniziative legisla-
tive un tema particolarmente delicato come quello delle malattie rare e dei
farmaci orfani destinati alla cura di tali malattie; preso atto che le recenti
misure adottate a livello comunitario, a seguito dell’approvazione del Re-
golamento n. 141 del 2000, hanno consentito di sviluppare, su scala euro-
pea, nuovi tipi di farmaci orfani; osservato che solamente la predisposi-
zione di adeguati incentivi a favore delle imprese farmaceutiche può assi-
curare uno sviluppo degli investimenti nella ricerca di questi tipi di far-
maci da parte delle aziende stesse; rilevata l’importanza degli strumenti
prefigurati dai disegni di legge in esame con particolare riguardo alla isti-
tuzione del Fondo nazionale per la ricerca nel settore delle malattie rare e
alla predisposizione di idonei incentivi fiscali per le imprese farmaceuti-
che che intendano svolgere studi o ricerche con l’obiettivo di scoprire, re-
gistrare e produrre dei farmaci orfani,

esprime, per le parti di competenza, parere favorevole.

Suggerisce altresı̀ alla Commissione di merito di porre particolare
attenzione nella normativa in itinere: alla possibilità di autorizzare le far-
macie, territoriali e non, alla preparazione di farmaci orfani galenici e/o
alla cosiddetta «distribuzione per conto» di farmaci acquistati dalla
ASL; all’inserimento dell’obbligatorietà dello screening neonatale per tutte
le malattie rare di origine genetica per le quali siano disponibili test affi-
dabili e terapie farmacologiche e/o dietetiche di provata efficacia; al con-
cetto di Fondo Nazionale integrativo per i Farmaci Orfani destinati alla
cura delle malattie rare.
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27ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

CURSI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Pa-

squale De Vita e il dottor Piero De Simone, rispettivamente presidente e

direttore generale dell’Unione Petrolifera.

La seduta inizia alle ore 14,50.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
stessa procedura sarà pubblicato, a breve termine, il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla dinamica dei prezzi della filiera dei prodotti

petroliferi, nonché sulle ricadute dei costi dell’energia elettrica e del gas sui redditi

delle famiglie e sulla competitività delle imprese: audizione del Presidente dell’Unione

Petrolifera

Il presidente CURSI ringrazia il dottor De Vita per la presenza alla
seduta odierna.

Il dottor DE VITA illustra un documento, che consegna ai commis-
sari, relativo al mercato internazionale e nazionale dei prodotti petroliferi.
Evidenzia che sono molte le determinanti che influenzano l’andamento dei
mercati petroliferi internazionali, le cui dinamiche risentono sia di fattori
reali che finanziari come i fenomeni speculativi. Ricorda che, rispetto ai
picchi dello scorso luglio, il valore del BRENT si è praticamente dimez-
zato con escursioni giornaliere che hanno superato i venti dollari per ba-
rile. Passa quindi ad esaminare la situazione nazionale da cui emerge chia-
ramente che l’Italia è esposta alle turbolenze dei mercati internazionali in
considerazione dell’elevato grado di dipendenza dalle importazioni di pe-
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trolio e gas che nel 2007 è salito all’86 per cento, per il contrarsi della
produzione nazionale. Fornisce quindi alcuni dati analitici sulle vendite
di benzina e gasolio che risulta il prodotto ancora maggiormente richiesto
a livello europeo.

Conclude evidenziando che in un contesto internazionale particolar-
mente difficile e con prospettive poco rassicuranti è necessario dotare il
Paese di una seria politica energetica nazionale che punti su una maggiore
diversificazione delle fonti investendo ulteriormente in infrastrutture ener-
getiche.

Il senatore BUBBICO (PD) si sofferma sull’importanza di analizzare
le ragioni per cui nel mercato italiano il prezzo dei carburanti per autotra-
zione risulta nettamente superiore a quello degli altri Paesi europei. Ri-
tiene, a tale proposito, che le responsabilità non possono essere intera-
mente addebitate agli operatori della rete distributiva.

Il senatore VETRELLA (PdL) richiede alcuni chiarimenti sulle ra-
gioni per le quali il prezzo industriale in Italia risulta più elevato rispetto
alla media dei Paesi dell’UE.

Il dottor DE VITA, in risposta ai senatori intervenuti, si sofferma
sulle difficoltà che in alcuni casi le compagnie petrolifere incontrano nelle
attività di estrazione del petrolio, in particolare nelle aree geografiche più
remote del pianeta e ribadisce la necessità che l’Italia superi le attuali
inefficienze strutturali presenti nel mercato. Evidenzia da ultimo l’impor-
tanza di ridurre la componente fiscale che grava sul prezzo dei carburanti.

Dopo un intervento del senatore MESSINA (PdL), che richiede al-
cuni chiarimenti in merito ai dati forniti, e del senatore PARAVIA(PdL),
che si sofferma sulla necessità di un recupero della fiducia dei consuma-
tori da parte delle compagnie petrolifere, il dottor DE VITA e il dottor DE
SIMONE forniscono alcune delle precisazioni richieste.

Dopo ulteriori brevi interventi dei senatori VETRELLA (PdL) e
BUBBICO(PD), il dottor DE VITA ricorda che nel mercato italiano,
dove viene applicato il principio della libera concorrenza, sotto la vigi-
lanza dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, sono stati
compiuti negli ultimi anni degli ingenti investimenti da parte delle compa-
gnie petrolifere.

Il presidente CURSI ringrazia il dottor DE VITA e dichiara conclusa
l’audizione.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 13 novembre 2008

Presidenza del Presidente provvisorio
Giorgio MERLO

La seduta inizia alle ore 9.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il deputato Marco BELTRANDI (PD) chiede, ai sensi dell’articolo

13, comma 4, del regolamento interno della Commissione, l’attivazione

della trasmissione a circuito chiuso della seduta.

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, dispone l’attivazione della

trasmissione.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, avverte che la Commissione

è convocata per la propria costituzione mediante l’elezione dell’Ufficio di

Presidenza, composto, ai sensi degli articoli 4 e 5 del regolamento interno,

dal Presidente, da due Vicepresidenti e da due Segretari. In assenza di par-

lamentari che abbiano rivestito nelle passate legislature la carica di Segre-

tario della Commissione, invita i deputati Peluffo e Beltrandi, più giovani

per età tra i presenti, a svolgere le funzioni di segretario.

Ricorda che nella seduta pomeridiana di ieri la Commissione ha te-

nuto il primo scrutinio, nel quale nessun candidato ha raggiunto la pre-

scritta maggioranza dei tre quinti dei componenti. E’ pertanto necessario

procedere al secondo scrutinio, per il quale è parimenti richiesta la mag-

gioranza dei tre quinti dei componenti la Commissione, pari a 24 voti.
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Indı̀ce quindi la votazione.
(Segue la votazione)

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, comunica il risultato della
votazione:

Presenti e votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . 34
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0
Maggioranza dei tre quinti
dei componenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

Hanno ottenuto voti:

Orlando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11
Carra. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1
Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21
Schede nulle . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Avverte che, poiché nessuno ha conseguito la prescritta maggioranza
di 24 voti, si rende necessaria una terza votazione. Apprezzate le circo-
stanze, comunica che i Presidenti delle Camere, ai quali spetta la deci-
sione in merito, provvederanno a fissare la data della prossima convoca-
zione. Essa potrebbe aver luogo oggi, giovedı̀ 13 novembre, alle ore
14,30.

La seduta termina alle ore 9,25.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 13 novembre 2008

1ª Seduta

Presidenza del Presidente provvisorio
Giorgio MERLO

indi del Presidente eletto
Riccardo VILLARI

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il deputato Marco BELTRANDI (PD) chiede, ai sensi dell’articolo
13, comma 4, del regolamento interno della Commissione, l’attivazione
della trasmissione a circuito chiuso della seduta.

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, dispone l’attivazione della
trasmissione.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti e dei Segretari

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, avverte che la Commissione
è convocata per la propria costituzione mediante l’elezione dell’Ufficio di
Presidenza, composto, ai sensi degli articoli 4 e 5 del regolamento interno,
dal Presidente, da due Vicepresidenti e da due Segretari. In assenza di par-
lamentari che abbiano rivestito nelle passate legislature la carica di Segre-
tario della Commissione, invita i deputati Peluffo e Reguzzoni, più gio-
vani per età tra i presenti, a svolgere le funzioni di segretario.

Ricorda che nella seduta antimeridiana di oggi la Commissione ha te-
nuto il secondo scrutinio, nel quale nessun candidato ha raggiunto la pre-
scritta maggioranza dei tre quinti dei componenti. E’ pertanto ora neces-
sario procedere al terzo scrutinio, per il quale è richiesta la maggioranza
assoluta dei componenti la Commissione, pari a 21 voti. Se nessun candi-
dato raggiungerà tale maggioranza, si procederà al ballottaggio tra i due
che abbiano riportato il maggior numero di voti nel terzo scrutinio.
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Indı̀ce quindi la votazione.

(Segue la votazione)

Il deputato Giorgio MERLO, presidente, comunica il risultato della
votazione:

Presenti e votanti . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37
Astenuti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0
Maggioranza assoluta dei componenti: 21

Hanno ottenuto voti:

Villari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 23
Orlando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13
Schede bianche . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1

Proclama quindi eletto Presidente della Commissione il senatore Ric-
cardo Villari, che ha conseguito la maggioranza assoluta dei voti, e cede a
lui la Presidenza della seduta.

Il senatore Riccardo VILLARI, presidente, nel ringraziare i compo-
nenti la Commissione per la fiducia dimostrata nei suoi confronti, ricorda
le vicende che hanno caratterizzato in questi mesi l’individuazione del
Presidente della Commissione, ed in particolare il ruolo assunto al ri-
guardo dal Presidente della Repubblica, nonché dai Presidenti della Ca-
mera e del Senato, che hanno sottolineato la necessità di garantire il fun-
zionamento delle istituzioni. E’ questo un fine che deve essere tenuto nella
massima considerazione. Precisa quindi di avere piena consapevolezza del
ruolo richiesto dalla sua appartenenza politica, e non può non considerare
che le circostanze della sua elezione hanno determinato una rottura della
prassi sinora seguita nell’individuazione del Presidente della Commis-
sione. Si riserva quindi di riferire ai Presidenti delle Camere in ordine
alle determinazioni che egli assumerà, le quali non risulteranno in contra-
sto con la parte politica alla quale egli convintamene appartiene. Nel frat-
tempo, apprezzate le circostanze e anche considerando che sono imminenti
votazioni alla Camera, rinvia ad altra data il completamento della costitu-
zione della Commissione.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione della legislazione

Giovedı̀ 13 novembre 2008

10ª Seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento del Senato, il

ministro per i rapporti con le Regioni Raffaele Fitto.

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata richiesta, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, di attivazione del-
l’impianto audiovisivo, in modo da consentire tale forma di pubblicità per
la procedura informativa all’ordine del giorno e che, ove la Commissione
convenga, il Presidente del Senato ha già preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento del Senato, viene adottata per il prosieguo
dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulla semplificazione normativa e amministrativa:

audizione del Ministro per i rapporti con le Regioni

Riprende l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 29
ottobre 2008.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro per i rapporti con le Regioni,
Raffaele Fitto per la disponibilità dimostrata nei confronti della Commis-
sione e sottolinea come la sua audizione sia di particolare rilievo dal mo-
mento che le Regioni e le autonomie locali sono a pieno titolo coinvolte
nei processi di semplificazione oggetto dell’indagine conoscitiva. In parti-
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colare, l’articolo 2 della legge di semplificazione n. 246 del 2005 ha pre-
visto l’adozione, in sede di Conferenza permanente o di Conferenza uni-
ficata, di accordi con i quali Governo, Regioni e autonomie locali indivi-
duano strumenti volti a perseguire comuni finalità di miglioramento della
qualità della regolamentazione, nell’ambito dei rispettivi ordinamenti. In
data 29 marzo 2007 è stato siglato, in sede di Conferenza unificata, un
primo accordo, i cui contenuti sono illustrati nel dossier in distribuzione,
curato dai competenti Uffici del Servizio per la qualità degli atti normativi
del Senato e del Servizio studi della Camera dei deputati.

Il ministro FITTO svolge un breve intervento introduttivo sui temi
oggetto dell’audizione e chiede di poter depositare una relazione scritta,
che potrà formare oggetto di un più approfondito confronto in una succes-
siva seduta della Commissione, nella quale si dichiara sin d’ora disponi-
bile ad intervenire.

Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Fitto e dispone l’acquisizione
agli atti della relazione che sarà pubblicata in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta.

Formula quindi alcuni quesiti e richieste di chiarimenti ai quali for-
nisce risposte il ministro FITTO.

In considerazione di concomitanti impegni parlamentari, il PRESI-
DENTE rinvia il seguito dell’audizione ad altra seduta.

Comunica che l’indagine conoscitiva in titolo proseguirà martedı̀ 18
novembre 2008, alle ore 14, con l’audizione del ministro per i rapporti
con il Parlamento, Elio Vito.

La seduta termina alle ore 14,20.



13 novembre 2008 Sottocommissioni– 108 –

S O T T O C O M M I S S I O N I

B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Giovedı̀ 13 novembre 2008

16ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Giorgetti.

La seduta inizia alle ore 12,05.

(1133) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di partenariato e di cooperazione tra le
Comunità europee ed i loro Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Tagikistan
dall’altra, con allegati e Protocollo, fatto a Lussemburgo l’11 ottobre 2004

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito dell’esame e conclusione. Parere condizionato ai

sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario GIORGETTI fa presente che le spese per le fun-
zioni di interpretariato non sono state considerate, conformemente alla
prassi, in quanto non si è mai ricorso ad esperti non appartenenti alle pub-
bliche amministrazioni. Per quanto concerne poi la copertura, fa presente
che l’onere ha natura pluriennale e che la copertura è stata prevista te-
nendo conto del carattere continuativo della spesa.

Il presidente AZZOLLINI (PdL), in qualità di relatore, propone co-
munque di esplicitare nella clausola di copertura che si tratta di una spesa
continuativa. Illustra quindi una proposta di parere del seguente tenore:
«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il di-
segno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
non ostativo a condizione che, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione,
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al comma 1 dell’articolo 3, le parole: "per l’anno 2010" siano sostituite
dalle altre: "a decorrere dall’anno 2010".».

La Sottocommissione approva, infine, la proposta del relatore.

La seduta termina alle ore 12,10.
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I N D U S T R I A (10ª)

Sottocommissione per i pareri

Giovedı̀ 13 novembre 2008

10ª Seduta

Presidenza della Presidente

VICARI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 8ª Commissione:

(1152) Conversione in legge del decreto-legge 23 ottobre 2008, n. 162, recante interventi
urgenti in materia di adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione, di sostegno ai
settori dell’autotrasporto, dell’agricoltura e della pesca professionale, nonché di
finanziamento delle opere per il G8 e definizione degli adempimenti tributari per le
regioni Marche ed Umbria, colpite dagli eventi sismici del 1997: parere favorevole con

osservazioni

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 21,30





E 6,40


